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1. LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

1.1 RIFERIMENTI LEGISLATIVI DELLA VAS 

La VAS – Valutazione Ambientale Strategica è un processo sistematico finalizzato a valutare le 

conseguenze ambientali delle azioni proposte (tramite politiche, piani, programmi, iniziative), 

con l’obiettivo di garantire che tali conseguenze siano incluse fin dall’inizio all’interno del 

processo decisionale, e che queste inoltre vengano affrontate in modo equivalente alle 

questioni di ordine economico e sociale. 

A livello legislativo è stata introdotta con la Direttiva Europea 2001/42/CE concernente "la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente naturale". La VAS ha 

l’obiettivo di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di contribuire 

all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e 

programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che venga effettuata la 

valutazione ambientale dei piani e programmi che possono avere effetti significativi 

sull’ambiente. 

La direttiva segue altri provvedimenti su temi ambientali come, tra gli altri, la Direttiva 85/337/CE 

relativa alla valutazione degli effetti di determinati progetti sull'ambiente (VIA), modificata dalla 

Direttiva 97/11/CE, la Direttiva “Habitat” e la Direttiva “Uccelli”, che prevedono la valutazione 

ambientale di piani e progetti che presentino significativi impatti, anche cumulativi, sugli Habitat 

denominati Siti di Importanza Comunitaria (SIC). 

La direttiva si applica obbligatoriamente su tutti i piani elaborati o modificati che possono avere 

effetti significativi sull'ambiente come i piani per il settore agricolo, forestale, della pesca, 

energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle 

telecomunicazioni, del turismo, della pianificazione del territorio e dell'uso del suolo. 

La Direttiva ha un contenuto prevalentemente “di processo” cioè descrive le fasi della 

valutazione ambientale senza addentrarsi nella metodologia per realizzarla e nei suoi contenuti. 

La VAS deve essere svolta durante la fase preparatoria del piano e del programma ed 

anteriormente alla sua adozione. Stabilisce inoltre che deve essere elaborato un rapporto 

ambientale contenente le informazioni necessarie ad individuare, descrivere e valutare i 

potenziali effetti significativi sull'ambiente dall'attuazione del piano o programma. 

Sul piano e sul rapporto ambientale devono essere consultate le autorità ambientali cioè enti e 

istituzioni con specifiche competenze sui temi ambientali oggetto della valutazione e il pubblico, 

persone fisiche, associazioni, gruppi portatori di interessi. La partecipazione è quindi uno degli 

elementi più importanti del procedimento di VAS. Dopo l'approvazione del piano, le autorità e il 

pubblico devono essere informati e devono avere a disposizione: 

 il piano o programma adottato; 

 una dichiarazione di sintesi sul rapporto tra piano e valutazione, sui pareri espressi e su 

come essi sono stati recepiti, sui motivi per i quali sono state effettuate determinate scelte, 

anche rispetto a possibili alternative di progetto; 

http://europa.eu.int/eur-lex/pri/it/oj/dat/2001/l_197/l_19720010721it00300037.pdf
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 le misure adottate rispetto al monitoraggio delle azioni di piano. 

 

Schema della valutazione ambientale strategica configurato nella Direttiva 2001/42/CE 
 

A livello nazionale la VAS è stata recepita, nel decreto legislativo 152/2006, recante “Norme in 

materia ambientale”. 

Con i suoi 318 articoli e 45 allegati, il decreto legislativo è destinato a sostituire la legislazione 

quadro vigente in materia di rifiuti e bonifica dei siti contaminati, procedure di VIA e VAS, difesa 

del suolo e lotta alla desertificazione, tutela delle acque dall’inquinamento e gestione delle 

risorse idriche, tutela dell’aria e riduzione delle emissioni in atmosfera e, infine, di tutela 

risarcitoria contro i danni all’ambiente. La VAS è trattata nella parte seconda, titolo II. Il decreto 

legislativo riprende ovviamente in linea generale i contenuti della direttiva comunitaria. Il capo III 

è relativo alle disposizioni specifiche per la VAS in sede regionale o provinciale. L’articolo 21 

specifica che sono sottoposti a VAS in sede regionale o provinciale i piani e programmi la cui 

approvazione compete alle Regioni o agli Enti locali. Le Regioni (cfr. l’articolo 22) disciplinano 

con proprie leggi e regolamenti le procedure di VAS di cui all’articolo 21. 
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Il D.Lgs 4 del 16/01/2008 modifica gli ordinamenti della parte seconda del D.Lgs 152/2006, 

definendo l’attuale quadro di riferimento in materia di VAS, VIA, IPPC e Valutazione di 

Incidenza. 

1.2 SCHEMA DI VAS PREVISTO NEGLI INDIRIZZI REGIONALI 

La Regione Lombardia nel testo della l.r. 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del 

territorio” introduce esplicitamente il tema della valutazione ambientale dei piani e prevede che i 

piani di coordinamento provinciale e i piani di governo del territorio siano sottoposti a 

valutazione ambientale (Art 4). 

I successivi “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi” emanati dalla 

Direzione Generale Territorio e Urbanistica della Regione Lombardia nel dicembre 2005 e 

aggiornati nel marzo 2007, nel dicembre 2009 e infine nel novembre 2010, assunti in attuazione 

dell’articolo 4 della legge regionale e della direttiva europea, costituiscono il quadro di 

riferimento per i piani e programmi elaborati dai comuni e definiscono i principi e le modalità di 

applicazione della valutazione ambientale. 

Essi recepiscono gli esiti del progetto europeo Enplan - “Evaluation Environmental des plans et 

programmes” che nel triennio 2002-2004 ha visto collaborare 10 Regioni europee, coordinate 

dalla Regione Lombardia per sperimentare l'applicazione della direttiva 2001/42/Ce su una 

serie di piani e programmi. 

Il progetto Enplan aveva i seguenti obiettivi: 

1. definire una metodologia comune e condivisa per l'applicazione della VAS ai piani e 

programmi; 

2. favorire lo scambio di conoscenze ed esperienze sulla VAS tra le regioni partecipanti; 

3. orientare il recepimento della direttiva 2001/42/CE nell'ordinamento giuridico delle regioni 

partecipanti; 

4. informare e sensibilizzare i soggetti che operano nei processi di pianificazione sul 

significato e sull'importanza di applicazione della VAS. 

Le fasi del ciclo di vita del piano in cui deve avvenire l'integrazione della dimensione ambientale 

sono specificatamente sottolineati dagli Indirizzi regionali. 

In particolare si tratta di: 

 Fase 1: Orientamento e impostazione, 

 Fase 2: Elaborazione e redazione, 

 Fase 3: Consultazione, adozione e approvazione, 

 Fase 4: Attuazione e gestione. 

A ciascuna fase corrispondono procedure e attività di valutazione secondo lo schema riportato a 

pagina 6, che rappresenta la sequenza dei contenuti e delle azioni di un piano generico, 

integrata con i corrispettivi contenuti e azioni della valutazione. 

Lo schema evidenzia le relazioni tra processo di piano e processo di valutazione, 

dall'impostazione del procedimento di piano alla sua conclusione e la continuità delle attività di 
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partecipazione del pubblico e di costruzione di una base conoscitiva comune che accompagna 

entrambi i processi. 

Ad ogni fase del piano corrisponde una fase del processo di valutazione che dapprima analizza 

la sostenibilità degli indirizzi generali del piano, quindi procede con la valutazione vera e propria 

delle azioni previste dal piano e con la eventuale proposta di soluzioni alternative. 

Il prodotto della valutazione è un rapporto ambientale che descrive tutte le fasi svolte e 

sintetizza la sostenibilità del piano. 

In particolare, il Rapporto Ambientale sarà redatto in base a quanto indicato dalla Direttiva 

2001/42/CE sulla VAS. Esso fra l’altro riporterà: 

 contenuti, obiettivi principali del piano e la sua coerenza con altri piani o programmi 

pertinenti al territorio comunale; 

 aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua evoluzione probabile senza 

l'attuazione del piano; 

 caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 

 qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano, compresi in particolare quelli 

relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale; 

 obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario, nazionale o 

regionale, pertinenti al piano, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto 

di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale; 

 possibili effetti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 

popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i 

beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 

l'interrelazione tra i suddetti fattori; 

 misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 

eventuali effetti negativi significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o del 

programma; 

 sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è 

stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate nella raccolta delle 

informazioni richieste; 

 misure previste in merito al monitoraggio. 

La valutazione procede anche nelle fasi successive relative alle eventuali osservazioni sul piano 

e alla sua applicazione. 

E' prevista infatti la progettazione di un sistema di monitoraggio delle azioni di piano in grado di 

determinare fattivamente la sostenibilità degli interventi sul territorio. 
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Schema VAS secondo gli indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi 

(Regione Lombardia, 2007) 

 

1.3 PERCORSO DI VAS DEL PGT DI MELEGNANO 

La procedura di VAS del PGT del Comune di Melegnano è stata ufficialmente attivata ai sensi 

dell’art. 4 della LR 12/2005 mediante avviso pubblicato il 7 ottobre 2009. 

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 168 del 29/09/09 è stata individuata quale Autorità 

Competente della procedura di VAS il Capo Area Governo del Territorio e Mobilità Urbana arch. 

Marco Manstretta. 

Con la stessa delibera sono stati individuati i soggetti competenti in materia Ambientale, ovvero 

ARPA Lombardia, ASL, Ente Parco Agricolo Sud Milano e la Direzione regionale per i Beni 

Culturali e Paesaggistici della Lombardia. 

Sono, inoltre, Enti territoriali interessati la Regione Lombardia, la Provincia di Milano, i Comuni 

di Cerro al Lambro, San Giuliano Milanese, Vizzolo Predabissi, Colturano e Carpiano. Il Cimep, 

l’Autorità del Bacino del PO, l’ATO Provincia di Milano e gli Enti gestori delle reti tecnologiche 

nonché le Associazioni di cittadini operanti sul territorio comunale di Melegnano, sono state 

individuati come settori del pubblico interessati. 
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Il percorso di Valutazione Ambientale del Documento di Piano del PGT di Melegnano è stato 

progettato con la finalità di garantire la sostenibilità delle scelte di piano e di integrare le 

considerazioni di carattere ambientale, accanto e allo stesso livello di dettaglio di quelle 

socioeconomiche e territoriali, fin dalle fasi iniziali del processo di pianificazione. 

Per questo motivo, le attività di VAS sono state impostate in collaborazione con il soggetto 

pianificatore ed in stretto rapporto con i tempi e le modalità del processo di piano, in accordo 

allo schema metodologico-procedurale di piano/VAS predisposto dalla Regione Lombardia nel 

documento di “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi”, deliberati 

dal Consiglio Regionale con D.C.R. del 13/03/07, n. 351, successivamente integrato dal 

“Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e 

programmi” approvato con Deliberazione della Giunta Regionale VIII/6420 del 27 dicembre 

2007, successivamente integrati nel dicembre 2009 e nel novembre 2010. 

Per quanto riguarda le modalità di informazione e di coinvolgimento di enti e cittadini, il Comune 

di Melegnano ha attivato, in collaborazione con i tecnici, una sezione specifica sul sito internet 

del Centro Studi PIM nella quale è stata pubblicata tutta la documentazione costituente il PGT e 

procedimenti collegati (comunicazioni ufficiali, documenti elaborati, presentazioni). Ai sensi della 

DGR n. 10971/2009, un’apposita pagina relativa al procedimento di PGT del comune di 

Melegnano è stata aperta anche sul portale regionale SIVAS (Sistema Informativo per la 

Valutazione Ambientale Strategica). All’interno del percorso partecipativo del PGT, 

l’amministrazione comunale ha avviato un’attività di confronto con i Quartieri finalizzata ad 

arricchire le conoscenze a disposizione dei tecnici e del decisore politico con il punto di vista di 

chi vive e lavora sul territorio, per definire criticità, esigenze e bisogni; il coinvolgimento dei 

destinatari di un progetto di trasformazione della città è fondamentale al fine di un buon esito 

del progetto stesso, affinché i luoghi così progettati rispondano meglio alle esigenze dei suoi 

abitanti. 

In data 12/02/2010 è stata convocata la prima Conferenza di Verifica volta ad illustrare i 

contenuti del futuro PGT e del rapporto ambientale preliminare - documento di scoping.  

Alla Conferenza hanno preso parte rappresentanti di ARPA, A.S.L., Comune di Cerro al 

Lambro, M.E.A., T.A.S.M., Comitati di quartiere Montorfano e Giardino, A.C.L.I., Melegnano 

Sostenibile, Associazione ABICI, Unione Commercianti, Confederazione Nazionale Artigianato. 

In merito alla conferenza sono state trasmesse le seguenti osservazioni: 

Enti territoriali interessati Osservazioni relative ai seguenti argomenti 

Provincia di Milano,  
Direzione centrale Pianificazione e 
Assetto del territorio 

 Contenimento del consumo di suolo 

 Compatibilità ecologica e paesistico ambientale delle 
trasformazioni 

 Integrazione fra i sistemi insediativi e della mobilità 

 Potenziamento della Rete Ecologica 

 Innalzamento della qualità abitativa 

T.A.S.M. 
 Gestione delle acque meteoriche 

 Impianto di depurazione 
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Enti territoriali interessati Osservazioni relative ai seguenti argomenti 

ARPA 

 Aria 

 Acque superficiali 

 Acque sotterranee 

 Natura e biodiversità 

 Rumore 

 Elettromagnetismo 

 Mobilità e trasporti 

 La città storica 

 Nuovi servizi 

 Ridefinizione ambientale del fronte nord 

 Il Parco fluviale del Lambro 

 Il fronte meridionale e il Parco della grande Melegnano 

 Accessibilità alla stazione 
 
Argomenti da approfondire: 
- consumo di suolo e incremento demografico; 
- rapporto con i comuni contermini; 
- zone periferiche; 
- energia; 
- monitoraggio; 
- partecipazione; 
- educazione ambientale. 

Soprintendenza per i beni archeologici 
della Lombardia 

Conferma l’assenza di aree sottoposte a vincolo 
archeologico nel comprensorio del comune di Melegnano. 

Soprintendenza per i beni 
architettonici e per il paesaggio di 
Milano 

Raccomanda che sia assicurato il rispetto della tutela dei 
beni culturali, così come indicata nel D.lgs.42/2004. 

 

Le medesime Autorità saranno consultate sul presente Rapporto Ambientale in sede di seconda 

e ultima Conferenza di valutazione, in data da stabilirsi. 

Di seguito si riporta lo schema metodologico-procedurale di piano/VAS predisposto dalla 

Regione Lombardia e contenuto nell’Allegato 1a alla DGR n. 9/761 del 10 novembre 2010 

“Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e 

programmi (VAS) – Documento di Piano PGT”. 

Fase Processo di DdP del PGT VAS 

Fase 0 

Preparazione 

P0.1 Pubblicazione avviso di avvio del 
procedimento 

P0.2 Incarico per la stesura del DdP del PGT 

PO.3 Esame proposte pervenute ed 
elaborazione del Documento 
programmatico 

 

A0.1 Incarico per la redazione della VAS 

A0.2 Individuazione Autorità competente per la 
VAS 

Fase 1 

Orientamento 

P1.1 Orientamenti iniziali del DdP del PGT A1.1 Integrazione dimensione ambientale nel 
PGT 

P1.2 Definizione schema operativo PGT A1.2 Definizione schema operativo per la VAS 
e mappatura dei soggetti competenti in 
materia ambientale e del pubblico 
coinvolto 

P1.3 Identificazione dati e informazioni a 
disposizione dell’ente sul territorio e 
ambiente 

A1.3 Verifica della presenza di Siti di Rete 
Natura 2000 (sic/zps) 

Conferenza di valutazione: avvio del confronto 
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Fase 2 

Elaborazione e 
redazione 

P2.1 Determinazione obiettivi generali A2.1 Definizione ambito di  influenza (scoping), 
definizione della portata delle informazioni 
da includere nel Rapporto Ambientale 

P2.2 Costruzione scenario di riferimento e di 
DdP 

A2.2 Analisi di coerenza esterna 

P2.3 Definizione obiettivi specifici, costruzione 
di alternative/scenari di sviluppo e 
definizione delle azioni da mettere in 
campo per attuarli 

A2.3 Stima effetti ambientali attesi 

A2.4 Valutazione delle alternative di p/p 

A2.5 Analisi di coerenza interna 

A2.6 Progettazione del sistema di monitoraggio 

P2.4 proposta di DdP del PGT A2.7 Proposta di Rapporto Ambientale e Sintesi 
non Tecnica 

Deposito delle proposta di DdP e del Rapporto Ambientale 

Conferenza di valutazione: valutazione della proposta di DdP e del Rapporto Ambientale 

PARERE MOTIVATO predisposto dall’Autorità competente per la VAS d’intesa con l’Autorità procedente 

Fase 3 

Adozione 

Approvazione 

3.1 ADOZIONE 

Il Consiglio comunale adotta: 

- PGT (DdP, Piano dei Servizi e Piano delle Regole) 

- Rapporto ambientale 

- Dichiarazione di sintesi 

3.2 DEPOSITO/PUBBLICAZIONE/INVIO ALLA PROVINCIA 

- deposito degli atti del PGt (DdP, Rapporto ambientale, Dichiarazione di sintesi, Piano dei 
Servizi e Piano delle Regole) nella segreteria comunale – ai sensi del comma 4 – art. 13 
LR 12/05 

- trasmissione in Provincia – ai sensi del comma 5 – art. 13 LR 12/05 

- trasmissione ad ASL e ARPA – ai sensi del comma 6 – art. 13 LR 12/05 

3.3 RACCOLTA OSSERVAZIONI – ai sensi del comma 4 – art. 13 LR 12/05 

3.4 Controdeduzioni alle osservazioni presentate a seguito di analisi di sostenibilità 

Verifica di compatibilità della Provincia: la Provincia, garantendo il confronto con il comune interessato, valuta 
esclusivamente la compatibilità del DdP con il proprio PTC entro 120 giorni dal ricevimento della relativa 
documentazione, decorsi inutilmente i quali la valutazione si intende espressa favorevolmente – ai sensi comma 5 – 
art. 13 LR 12/05 

 PARERE MOTIVATO FINALE nel caso in cui siano presentate osservazioni 

 

3.5 APPROVAZIONE (ai sensi del comma 7 – art. 13 LR12/05 

Il Consiglio Comunale: 

- decide sulle osservazioni apportando agli atti del PGT le modifiche conseguenti 
all’eventuale accoglimento delle osservazioni, predisponendo ed approvando la 
dichiarazione di sintesi finale 

- provvede all’adeguamento del DdP adottato, nel caso in cui la Provincia abbia ravvisato 
elementi di incompatibilità con le previsioni prevalenti del proprio Piano territoriale di 
coordinamento, o con i limiti di cui all’art. 15, comma 5, ovvero ad assumere le definitive 
determinazioni qualora le osservazioni provinciali riguardino previsioni di carattere 
orientativo 

 

Deposito nella segreteria comunale ed invio alla Provincia e alla Regione (ai sensi del comma 10, 
art. 13 LR 12/05) 

Pubblicazione su Web 

Pubblicazione dell’avviso dell’approvazione definitiva all’Albo pretorio e sul BURL (ai sensi del 
comma 11, art. 13 LR 12/05) 

Fase 4 

Attuazione e 
gestione  

P4.1 Monitoraggio dell’attuazione DdP 

P4.2 Monitoraggio dell’andamento degli 
indicatori previsti 

P4.3 attuazioni di eventuali interventi correttivi 

A4. 1 Rapporti di monitoraggio e valutazione 
periodica 
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2. QUADRO DI RIFERIMENTO TERRITORIALE ED AMBIENTALE 

2.1 IL CONTESTO TERRITORIALE E SOCIO-ECONOMICO 

Il contesto territoriale del comune di Melegnano è rappresentato dal settore metropolitano 

conosciuto come Sud-Est Milano, di cui Melegnano, insieme a San Donato Milanese e 

Peschiera Borromeo, è una delle città più importanti. Il sistema delle infrastrutture ha guidato la 

formazione e la concentrazione dello sviluppo degli insediamenti del Sud-Est Milano. La 

direttrice stradale e ferroviaria della via Emilia è l’ossatura principale dell’area, attorno alla quale 

si è consolidata una conurbazione lineare che partendo da Milano si proietta a sud verso 

Melegnano e i comuni circostanti di Vizzolo Predabissi, Cerro al Lambro e San Zenone al 

Lambro ed è formata dai comuni più popolosi dell’area (San Donato M. e San Giuliano M.). 

Completano il disegno infrastrutturale l’asse della Paullese, lungo la quale la crescita è 

avvenuta con uno sviluppo dei nuclei che non ha portato alla saldatura dei centri, e gli assi della 

Cerca e della Binasco-Melegnano, con andamento tangenziale. 

In questo territorio il comune di Melegnano spicca per valori di densità abitativa pari a 3.300 

ab/kmq, dovuti ad un’urbanizzazione densa e compatta su un’area relativamente poco estesa 

(4,95 km
2
), che si discosta notevolmente rispetto alla media dell’area pari a 902,1 ab/kmq. La 

superficie occupata dalle funzioni urbane copre circa il 22% dell’intero territorio, valore tra i più 

contenuti della Provincia di Milano, mentre lo spazio aperto, riservato in prevalenza a funzioni 

agricole, rappresenta ancora oggi un elemento di forte caratterizzazione e di organizzazione. 

Sotto il profilo paesistico e naturalistico, il territorio è caratterizzato da un sistema idrico 

superficiale ben strutturato e costituito da corsi d’acqua di una certa importanza, nonché da una 

fitta rete di corsi d’acqua minori, di sorgenti e di fontanili. A definire il carattere del paesaggio 

degli spazi aperti concorrono anche, oltre al sistema delle cascine distribuite all’interno dello 

spazio agricolo, le emergenze storico-architettoniche proprie del Sud-Est Milano. 

La popolazione residente, al 1 gennaio 2008, ammonta a 16.618 abitanti. La struttura demografica 

presenta due elementi caratteristici: da un lato la forte presenza di anziani sopra i 65 anni, che 

costituiscono il 23,9% della 

popolazione totale (4.022 

persone), dall’altro la presenza 

di cittadini stranieri, 

prevalentemente giovani e in 

età lavorativa (come si può 

notare dal grafico a lato), che 

rappresentano circa il 10,4% 

della popolazione complessiva. 

Il comune di Melegnano rappresenta un polo commerciale e istituzionale di rilievo sovra-locale; i 

settori caratteristici del sistema economico melegnanese sono pertanto il commercio, con un 

numero di addetti pari a 1.116 persone (pari al 24% del totale), e le istituzioni, con 1.218 addetti 

POPOLAZIONE PER ETA' - TOTALE RESIDENTI E STRANIERI - MELEGNANO 2008
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(pari al 26,9%). Con una percentuale di addetti all’industria pari al 21,2%, nel comune è 

accentuato il basso livello di 

industrializzazione che in generale 

contraddistingue il territorio del Sud-

Est, in cui gli addetti all’industria 

rappresentano il 37,8% del totale. 

Come in molti altri comuni della 

provincia, tra il 1991 ed il 2001 il 

settore industriale è quello che ha 

conosciuto la perdita di addetti più 

consistente (-40%), mentre sono 

aumentati gli addetti presso le 

istituzioni (+10,5%) e i servizi alle 

imprese e alle persone (+30,4%). La dinamica complessiva degli addetti, nel decennio 

intercensuario 1991-2001, è negativa (-5,2%) e di segno opposto sia a quella del Sud-est 

(+11,3%) che a quella della provincia di Milano (+7,5%). 

Melegnano si caratterizza infatti per un tasso di attività (49,1%) ben inferiore alla media del Sud-

est (58,5%); ciò è dovuto sia al basso tasso di attività femminile (39,56 nel comune e 48,9 nel 

Sud-est), sia alla struttura demografica della popolazione; nel comune si rileva inoltre la 

percentuale più alta del Sud-est di ritirati dal lavoro (30% della popolazione sopra i 15 anni). 

 

ADDDETTI PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA - 2001
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2.2 IL SISTEMA AMBIENTALE 

Il presente paragrafo è volto alla costruzione di un quadro analitico sintetico che passi 

attraverso la lettura di tutti gli aspetti caratterizzanti il territorio di Melegnano dal punto di vista 

ambientale; viene descritto il territorio riprendendo sinteticamente le analisi contenute nel 

Documento di Scoping. Ad ogni tema analizzato è stato affiancato un giudizio sintetico; lo stato 

attuale della risorsa in esame è rappresentato dalla posizione della freccia lungo una linea 

colorata che sfuma dal rosso (stato problematico) al giallo (stato con problematicità contenuta) 

e al verde (stato buono).  

Scheda di sintesi del quadro ambientale 

 
Aria e cambiamenti climatici    

La fonte emissiva principale è rappresentata dal traffico veicolare, responsabile dell’emissione delle più 

elevate percentuali di NOx, CO, CO2, PM10, mentre ulteriori fonti sono costituite dagli impianti di 

riscaldamento civili e dal settore dell’agricoltura (CH4, N2O e NH3). Le distribuzioni spaziali delle 

emissioni di PM10 e NOx si presentano piuttosto omogenee sul territorio comunale; si evidenziano, come 

punti particolarmente critici, lo snodo autostradale della Autostrada A1 Milano-Roma e il tratto della SS9 

Emilia di attraversamento del centro abitato. Le campagne di monitoraggio effettuate hanno definito 

complessivamente “buona” la qualità dell’aria nel tratto prettamente urbano e centrale di Melegnano dal 

momento che per tutti i parametri analizzati sono state rilevate concentrazioni inferiori ai valori guida e 

limite riportati nella legislazione vigente. 

Acque superficiali    

I risultati delle analisi qualitative dei fiumi effettuate dalla Provincia di Milano nel 2005 hanno rilevato che, 

nelle stazioni prossime all’area metropolitana di Milano, le acque del fiume Lambro rientrano nella classe 

di qualità “scadente” o “pessima”.  Anche per la Roggia Vettabbia la situazione è critica, dal momento che 

fino a pochi anni fa era totalmente compromessa dagli scarichi della città di Milano; in seguito alla 

realizzazione dei depuratori di Nosedo e Milano Sud è stato osservato un miglioramento di “aspetto”. 

Acque sotterranee    

La dotazione idrica procapite si attesta attorno a 385 l/ab/g, valore medio-alto rispetto ai dati della Provincia di 

Milano. L’acquedotto di Melegnano è alimentato con l’acqua prelevata dalla falda acquifera sotterranea 

mediante 5 pozzi pubblici che distribuiscono l’acqua prelevata direttamente alla rete cittadina senza 

necessità di trattamento, fatta eccezione per i pozzi di via Giardino e via Monti colonna I, entrambi dotati 

di sistema di trattamento con filtri a carbone attivo. La rete fognaria copre tutto il territorio urbanizzato di 

Melegnano, ma solo una parte della rete è collegata al depuratore comunale. 

Suolo    

Il comune di Melegnano ha un indice di consumo di suolo urbanizzato pari a circa il 51%, con una 

superficie urbanizzata di circa 2,55 kmq; considerando solamente la quota di suolo urbanizzato, si 

ottiene una densità abitativa pari a 6.516 ab/kmq, valore elevatissimo rispetto ai dati provinciali.  

Le aree a tutela paesistica rappresentano circa il 34% della superficie comunale e sono determinate 

dalla presenza del Parco Agricolo Sud. 
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Analizzando i dati DUSAF 2007, si può evidenziare come la superficie agricola utilizzata copra il 35% 

dell’intero territorio comunale, mentre l’area urbanizzata ricopra circa il 51% del suolo comunale. La 

restante parte di territorio è occupata da aree incolte (5,6%) ed in misura minore da boschi (1,25%). La 

presenza di parchi e giardini si attesta complessivamente intorno al 3%. 

Nel territorio comunale si rileva la presenza di 831,7 mq/ha di aree da bonificare, un valore nettamente 

superiore alla media provinciale (108,6 mq/ha); l’episodio più eclatante è rappresentato dall’area, sita 

nella periferia ovest di Melegnano ai confini con Cerro al Lambro, dove sino a metà degli anni Sessanta 

era attiva la chimica Saronio, la cui attività ha provocato l’inquinamento della falda acquifera. 

Natura e biodiversità    

Il territorio comunale di Melegnano appartiene per circa il 34% al Parco Agricolo Sud Milano e la 

maggior parte di questo territorio è occupata da terreni agricoli. Dal censimento delle specie faunistiche 

prioritarie presenti nelle aree protette effettuato dalla Provincia di Milano, il Parco Agricolo Sud Milano si 

colloca alle spalle del Parco del Ticino e del Parco Adda Nord con la presenza di 66 specie prioritarie, di 

cui 42 di uccelli migratori, 3 di uccelli stanziali, 7 di mammiferi, 9 di rettili e 5 di pesci. 

A Melegnano ci sono due aree gestite dal WWF Sud Milanese, che organizza visite guidate lungo 

percorsi e itinerari naturalistici appositamente creati:  

 il Parco delle Noci (con un’estensione di circa 4ha), ex discarica e cantiere per l’Alta Velocità, è 

un’area soggetta da oltre un decennio ad interventi di recupero delle tipologie ambientali 

caratteristiche della pianura padana. Nell’oasi predominano la vegetazione umida e il bosco; gli 

animali hanno colonizzato l’area ripristinata con le specie tipiche dell’avifauna e dell’erpetofauna.  

 l’oasi di Montorfano (con un’estensione di circa 4ha) è un’area soggetta ad interventi di 

rinaturalizzazione, promossi dal Comune di Melegnano e dal Parco Agricolo Sud Milano, al fine di 

recuperare la naturalità del Lambro, in un tratto di confluenza con la Vettabbia. La fauna è tipica dei 

boschi ripariali con diverse specie di anfibi, uccelli e qualche esemplare di piccolo mammifero. 

Paesaggio e beni culturali    

Il comune di Melegnano si estende nella bassa pianura irrigua, caratterizzata da un territorio sub 

pianeggiante, con un reticolo idrico molto ricco e diramato. In particolare il fiume Lambro incide sulla 

forma del vecchio nucleo urbano, presentandosi in una duplice veste di criticità e opportunità: criticità 

per la non eccelsa qualità delle acque e opportunità dal momento che può costituire un’occasione di 

riqualificazione urbana. 

È possibile riconoscere i diversi stadi dell’evoluzione della struttura urbanistica della città, dal nucleo 

storico alle forme tipiche della città medievale e successivamente borghese, fino ai diversi esempi di 

architettura modernista. La stratificazione e la pluralità di queste forme testimoniano la complessità 

della storia della città. All’interno dell’ambito costruito emerge la presenza di significativi edifici, quali il 

Castello Mediceo, simbolo dell’epoca viscontea, la Chiesa del Carmine, il Palazzo Brusati, la Chiesa di 

San Giovanni Battista, il Municipio impropriamente detto Broletto e la Chiesa di Santa Maria dei Servi. 

Rumore    

Il Piano di Zonizzazione Acustica del comune di Melegnano è stato approvato con Deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 90 del 22 settembre 1997. La sorgente di rumore più diffusa è il traffico 

veicolare; le aree più degradate, sotto questo profilo, sono quelle lungo la via Emilia e lungo gli assi di 

attraversamento del centro cittadino. L’altra sorgente importante di rumore è il traffico ferroviario.  
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Autostrade per l’Italia ha predisposto il Piano degli interventi di contenimento ed abbattimento del 

rumore generato dal traffico che scorre sulla propria rete, secondo quanto previsto dal DM 29/11/2000; 

Melegnano è interessato dall’attraversamento dell’Autostrada A1. 

La Provincia di Milano, nel corso del 2007, ha elaborato il “Piano di contenimento ed abbattimento del 

rumore sulla rete stradale provinciale”, individuando le aree di superamento dei limiti di legge. 

Rifiuti    

La percentuale di raccolta differenziata si attesta al 2008 su un valore pari al 58%. La produzione media 

procapite per il comune di Melegnano è pari a 489 kg/ab e fa registrare nell’ultimo triennio una 

diminuzione, da leggere in termini positivi, della produzione procapite. Tra le frazioni merceologiche 

raccolte in modo differenziato, le maggiori percentuali sono relative alla raccolta dell’umido organico 

(25,05%), della carta e del cartone (16,27%), del verde (15,25%) e del vetro (16,78%). 

Elettromagnetismo    

Le principali sorgenti artificiali di basse frequenze sono gli elettrodotti, che costituiscono la rete per il 

trasporto e la distribuzione dell’energia elettrica. Nella Relazione sullo Stato dell’Ambiente 2005, la 

Provincia di Milano ha analizzato la percentuale di superficie urbanizzata comunale ricadente all’interno 

delle fasce di rispetto fissate, in prossimità delle linee elettriche, dal DPCM 23/04/1992; per il comune di 

Melegnano si rileva una percentuale di territorio urbanizzato in fascia di rispetto inferiore all’1%. 

Per le onde ad alta frequenza, invece, le sorgenti artificiali sono gli impianti di trasmissione 

radiotelevisiva e quelli per la telecomunicazione mobile. In comune di Melegnano sono localizzate sette 

antenne per la telefonia mobile, variamente distribuite all’interno del territorio comunale, ed una antenna 

radiotelevisiva di Tele Pace. Una campagna di monitoraggio in continuo dei campi elettromagnetici,  

effettuata da ARPA Lombardia, ha permesso di affermare che i livelli di campo elettromagnetico registrati 

si mantenevano al di sotto dei livelli più cautelativi indicati nella normativa vigente (DPCM 08/07/2003). 

Energia    

I dati disponibili relativi ai consumi energetici relativi all’anno 2001 indicano che i consumi per famiglia a 

Melegnano si attestano su un valore inferiore a 2.000 kWh all’anno. Nel 2007 il comune di Melegnano 

ha ottenuto i finanziamenti relativi al bando “Audit energetici per gli edifici dei piccoli comuni" indetto 

dalla Fondazione Cariplo. Il progetto, che aveva lo scopo di effettuare una fotografia dell’efficienza 

energetica del patrimonio immobiliare dell’ente, comprendeva audit energetici su due edifici comunali, 

l’asilo di Viale Lombardia e il Municipio in Piazza Risorgimento; in tale ambito è stata anche messa in 

evidenza l’opportunità di ricorrere a fonti di energia rinnovabili o assimilate. 

Mobilità e trasporti    

Le reti infrastrutturali del Sud-Est Milanese sono interessate da numerosi interventi volti, da un lato, a 

potenziare le esistenti relazioni in senso radiale e, dall’altro, a colmare il deficit di connessioni in senso 

tangenziale; i due principali interventi previsti sono la Tangenziale Est Esterna di Milano e il nuovo 

collegamento tra la SP39 e la SP40. 

Nel territorio comunale di Melegnano le strade urbane più significative, dal punto di vista del traffico veicolare, 

sono il tratto urbano della Via Emilia, la strada Pandina, via V. Veneto e via Giardino. I flussi più importanti si 

rilevano sulla via Emilia in direzione nord-sud, ma rilevante appare anche il traffico sulla direttrice est-ovest 

lungo la SP40 verso l’area di Binasco-Rozzano e lungo la SP39 verso Paullo-Melzo-Gorgonzola. Il nodo 

cittadino più trafficato è rappresentato da piazza Risorgimento e dalle principali vie di adduzione ad esso, via 

Frisi, via Roma e via Conciliazione. Il servizio di trasporto pubblico, nel Comune di Melegnano, è 



Comune di PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
Melegnano VAS – Rapporto ambientale 

 

 gennaio 2012 17 
CON_03_09_ELA_TE_14 

assicurato dalla rete di autolinee su gomma e dalla linea ferroviaria RFI Milano-Lodi.  

Secondo lo Studio Ecosistema Metropolitano 2007 la percentuale di spostamenti pendolari con mezzo 

pubblico è pari al 24%, valore leggermente superiore al totale provinciale (22%) e in linea con la media 

dei Comuni con popolazione compresa fra 15.000 e 50.000 abitanti. 

L’analisi della rete ciclabile esistente conferma lo sviluppo di un modello prevalentemente orientato ad 

una mobilità ciclabile interna alle aree urbane. Nel corso del 2005, i comuni di Melegnano, Carpiano, 

Cerro al Lambro, Colturano, Dresano, San Zenone al Lambro e Vizzolo Predabissi hanno aderito a un 

Protocollo d’Intesa con lo scopo di realizzare un sistema di mobilità ciclabile intercomunale, così da 

incentivare l’uso della bicicletta per gli spostamenti casa-lavoro e casa-studio. 

 

2.3 PRINCIPALI CRITICITÀ - POTENZIALITÀ 

Dall’analisi del contesto socio-economico e ambientale, emergono le principali criticità e 

potenzialità relative al territorio di Melegnano, riportate nella tabella seguente. 

Fattori ambientali Criticità Potenzialità 

Aria e fattori climatici 

 Territorio appartenente alla zona B 
(concentrazioni elevate di PM10 e 
NOx; alta densità di NH3 di origine 
agricola; situazione metereologica 
avversa) 

 Sorgenti principali di emissioni: 
trasporto su strada, impianti di 
riscaldamento civile e agricoltura 

 Emissioni procapite di CO2eq ben 
al di sotto del valore medio dei 
comuni dell’area e del livello medio 
dei comuni con popolazione 
compresa tra 15.000 e 50.000 
abitanti 

 Incentivazione al risparmio 
energetico e all’utilizzo di fonti 
rinnovabili 

Acque superficiali e 
sotterranee 

 Qualità delle acque superficiali del 
fiume Lambro scadente/pessima 

 Valore medio-alto di dotazione 
idrica procapite rispetto ai dati della 
provincia di Milano 

 Rete fognaria comunale non 
completamente collegata al 
depuratore 

 Reticolo idrico principale fortemente 
caratterizzante l’assetto territoriale 

 Importante valore naturalistico del 
fiume Lambro settentrionale, 
riconosciuto tra le “acque di pregio 
ittico potenziale” 

 La qualità dei corpi idrici sotterranei 
è di buon livello 

 Necessità di trattamento dell’acqua 
emunta solo per 2 pozzi su 5 

 Depurazione delle acque reflue 

Suolo e sottosuolo 

 Presenza di aree da bonificare 
superiore alla media dei comuni 
della provincia di Milano 

 Indice di consumo del suolo pari al 
51% con una densità abitativa 
decisamente elevata rispetto alla 
media dell’area 

 Percentuale di aree sottoposte a 
tutela paesistica pari al 34% 

 Non sono presenti aziende a rischio 
di incidente rilevante 

Natura e biodiversità 

 

 Urbanizzazione dell’area ha reso 
necessari interventi di recupero 
delle aree degradate e di 
rinaturalizzazione del Lambro, 
anche al fine di garantire la 
conservazione delle specie 
faunistiche più vulnerabili  

 34% del territorio comunale 
appartiene al Parco Agricolo Sud 
Milano 

 Presenza di due aree gestite dal 
WWF Sud Milanese, il Parco delle 
Noci e l’Oasi di Montorfano 

 Grande varietà di specie faunistiche 
in particolare mammiferi, uccelli e 
rettili 
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Fattori ambientali Criticità Potenzialità 

Paesaggio e beni 
culturali 

  Paesaggio tipico della bassa 
pianura irrigua 

 Presenza di beni di interesse 
storico-monumentale che 
testimoniano la complessità della 
storia della città 

Rumore 

 Il traffico veicolare, seguito dal 
traffico ferroviario, rappresenta la 
principale fonte di emissione 

 Le aree più degradate, a causa del 
rumore da traffico, sono localizzate 
lungo la via Emilia e lungo gli assi 
di attraversamento del centro 
cittadino 

 Piano di Zonizzazione acustica 
approvato nel 1997 

 Attività produttive per lo più 
localizzate in aree marginali del 
territorio comunale 

Rifiuti 

 Il valore della raccolta differenziata, 
pur rimanendo elevato, ha avuto 
nel triennio 2006-2008 un 
andamento leggermente 
decrescente 

 Il Comune rispetta i limiti di legge 
attestandosi al 58% di raccolta 
differenziata 

 Produzione di rifiuti procapite in 
diminuzione negli ultimi tre anni 

Elettromagnetismo 

 Esposizione a campi 
elettromagnetici ad alta frequenza 
in generale aumento, a causa dello 
sviluppo del settore delle 
comunicazioni (nel comune di 
Melegnano sono localizzate sette 
antenne per la telefonia mobile e 
un’antenna radiotelevisiva ) 

 Ridotta percentuale di superficie 
urbana ricadente all’interno delle 
fasce di rispetto di elettrodotti 
(<1%) 

Mobilità e trasporti 

 I carichi di traffico più consistenti si 
registrano sugli assi stradali più 
importanti (in particolare la via 
Emilia SS9 con andamento nord-
sud, la SP40 e la SP39 con 
andamento est-ovest) 

 Percentuale degli spostamenti 
pendolari con mezzo pubblico 
leggermente superiore rispetto alla 
media provinciale 

 Buon livello di servizio di trasporto 
pubblico sia su gomma 
(collegamenti urbani e interurbani 
con Milano e comuni limitrofi) sia su 
ferro (linea RFI Milano-Lodi) 

 Melegnano, con i comuni di 
Carpiano, Cerro al Lambro, 
Colturano, Dresano, San Zenone al 
Lambro e Vizzolo Predabissi, ha 
sottoscritto, nel corso del 2005, un 
Protocollo d’Intesa per la 
realizzazione di un sistema di 
mobilità ciclabile intercomunale 
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2.4 PRINCIPALI OPPORTUNITÀ - MINACCE 

Di seguito si riporta una breve sintesi delle opportunità e minacce che potrebbero gravare sul 

territorio del comune di Melegnano, distinguendo, per tematiche diverse, fra: 

- opportunità: gli interventi che verranno realizzati da enti esterni e che potrebbero migliorare 

la condizione ambientale attuale; 

- minacce: gli interventi che verranno realizzati da enti esterni e che potrebbero peggiorare la 

condizione ambientale attuale. 

 

Fattori ambientali Opportunità Minacce 

Territorio 

 Riconsiderazione del sistema 
di mobilità regionale e 
conseguente riduzione dell'uso 
dell'automobile, oltre all’avvio 
di una seria politica territoriale 
di potenziamento dei poli 
esterni al capoluogo connessa 
all'entrata a regime del Servizio 
Ferroviario Regionale 

 Valorizzazione delle polarità 
urbane complementari 
rendendo l'assetto territoriale 
più sostenibile rispetto al 
modello insediativo attuale 

 Ulteriore sviluppo della 
infrastrutturazione viaria con la 
realizzazione della Tangenziale 
Est Esterna, asse viario di 
connessione tra la A4 
(all’altezza di Agrate), la SP103 
Cassanese, la SP14 Rivoltana, 
la exSS415 Paullese e la A1 
(all’altezza di Melegnano) 

Ambiente 

 Processo di costruzione della 
rete ecologica regionale 

 Ulteriore riduzione della 
biodiversità a causa della 
tendenza alla progettazione di 
insediamenti e infrastrutture su 
un territorio saturo  

 Rischio idraulico elevato in 
mancanza di un'attenta 

pianificazione territoriale e di 
una maggiore tutela della 
naturalità dei corsi d'acqua 

Economia 

  EXPO – benefici sullo sviluppo 
di nuove attività limitato 
all’evento e alle aree più 
prossime 

Paesaggio e  

patrimonio culturale 

 Maggiore fruizione e visibilità 
anche in termini turistici 
attraverso la creazione di una 
rete tra istituzioni culturali, 
anche al di fuori della regione 

 Rischio di una banalizzazione 
del paesaggio con perdita di 
importanti specificità storiche e 
culturali a causa della mancata 
attenzione al tema 
paesaggistico 

 



Comune di PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
Melegnano VAS – Rapporto ambientale 

 

 gennaio 2012 20 
CON_03_09_ELA_TE_14 

3. ANALISI DI COERENZA ESTERNA DEL PGT DI MELEGNANO (PTR, 

RER, PTC PARCO AGRICOLO SUD MILANO E PTCP MILANO) 

L’analisi di coerenza esterna è volta a indagare il grado di accordo tra il PGT di Melegnano e i 

piani e programmi vigenti sul territorio con cui esso immediatamente si relaziona, con 

particolare riguardo ai \contenuti ambientali. L’analisi parte dalla considerazione dei sistemi di 

obiettivi dei diversi strumenti di programmazione e pianificazione allo scopo di esaminare la 

coerenza tra i vari livelli. 

3.1 COERENZA PGT MELEGNANO  A LIVELLO REGIONALE 

A livello regionale il principale riferimento in materia di ambiente è costituito dal Piano 

Territoriale Regionale (PTR) lombardo, approvato dal Consiglio Regionale con DCR n. 951 del 

19 Gennaio 2010. Il PTR, strumento di governance della Regione, si propone di rendere 

coerente la “visione strategica” della programmazione generale e settoriale con il contesto 

territoriale, ambientale, sociale ed economico, analizzando i punti di forza e le debolezze, 

evidenziando le criticità e le potenzialità dell’intero sistema regionale. Come definito dall’art.19 

della LR 12/2005, il PTR “costituisce atto fondamentale di indirizzo, agli effetti ambientali, della 

programmazione di settore della Regione, nonché di orientamento della programmazione e 

pianificazione territoriale dei comuni e delle province”. Il PTR “indica gli elementi essenziali del 

proprio assetto territoriale e definisce altresì i criteri e gli indirizzi per la redazione degli atti di 

programmazione territoriale di province e comuni”. Ai sensi del D.Lgs. 42/04 e della vigente 

legislazione, il PTR possiede valenza di piano paesaggistico, confermando, in tal senso, la 

profonda interazione tra i temi della pianificazione territoriale e la tutela ambientale. 

Gli orientamenti assunti dal PGT del comune di Melegnano presentano numerosi punti di 

contatto con gli obiettivi designati a livello di pianificazione regionale. In particolare, a 

Melegnano si rende necessaria l’attuazione di una serie di interventi volti alla ridefinizione del 

rapporto tra spazio costruito e spazio aperto, tra città e campagna, tra grande viabilità e 

paesaggio. A tal proposito, il PTR ribadisce la necessità di una pianificazione integrata del 

territorio che da un lato sappia far fronte alle richieste e ai bisogni della cittadinanza e dall’altro 

sappia riconoscere nell’agricoltura e nel paesaggio i fattori di riqualificazione progettuale e di 

valorizzazione del territorio stesso.  

Obiettivi PTR Coerenza PGT di Melegnano 

1 

Favorire come condizione necessaria per la 
valorizzazione dei territori, l’innovazione, lo 
sviluppo della conoscenza e la sua diffusione: 
 in campo produttivo (agricoltura, costruzioni 

e industria) e per ridurre l’impatto della 
produzione sull’ambiente 

 nella gestione e nella fornitura dei servizi 
(dalla mobilità ai servizi) 

 nell’uso delle risorse e nella produzione di 
energia 

 nelle pratiche di governo del territorio, 
prevedendo processi partecipativi e 
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Obiettivi PTR Coerenza PGT di Melegnano 

diffondendo la cultura della prevenzione del 
rischio 

2 

Favorire le relazioni di lungo e di breve raggio, tra 
i territori della Lombardia e tra il territorio 
regionale e l’esterno, intervenendo sulle reti 
materiali (infrastrutture di trasporto e reti 
tecnologiche) e immateriali (sistema delle fiere, 
sistema delle università, centri di eccellenza, 
network culturali), con attenzione alla sostenibilità 
ambientale e paesaggistica 

 

3 

Assicurare a tutti i territori della regione e a tutti i 
cittadini, l’accesso ai servizi pubblici e di pubblica 
utilità, attraverso una pianificazione integrata 
delle reti di mobilità, tecnologiche, distributive, 
culturali, della formazione, sanitarie, energetiche 
e dei servizi 

Il PGT, riconoscendo in Melegnano un punto di 
riferimento per l’intero settore metropolitano, 
mira a rafforzare il ruolo della città come polo di 
servizi. 

4 

Perseguire l’efficacia della fornitura dei servizi 
pubblici e di pubblica utilità, agendo sulla 
pianificazione integrata delle reti, sulla riduzione 
degli sprechi e sulla gestione ottimale del servizio 

 

5 

Migliorare la qualità e la vitalità dei contesti 
urbani e dell’abitare nella sua accezione 
estensiva di spazio fisico, relazionale, di 
movimento e identitaria (contesti multifunzionali, 
accessibili, ambientalmente qualificati e 
sostenibili, paesaggisticamente coerenti e 
riconoscibili) attraverso: 
 la promozione della qualità architettonica 

degli interventi 
 la riduzione del fabbisogno energetico degli 

edifici 
 il recupero delle aree degradate 
 la riqualificazione dei quartieri di ERP 
 l’integrazione funzionale 
 il riequilibrio tra aree marginali e centrali 
 la promozione dei processi partecipativi 

Il PGT si impegna nella valorizzazione del 
centro cittadino, al fine di mantenere e 
valorizzare la sua specificità. Vengono pertanto 
proposti una serie di interventi di recupero 
urbanistico finalizzati alla ricucitura del tessuto 
urbano, alla riqualificazione degli spazi pubblici, 
alla ridefinizione del rapporto tra spazio costruito 
e spazio aperto. 
Inoltre il PGT mira alla ridefinizione dei margini 
della città che rappresentano oggi aree dal 
carattere non ben definito; si tratta in questo 
caso di attuare una serie di interventi di 
riorganizzazione urbana, valorizzazione degli 
spazi aperti, mitigazione stradale, ridefinizione 
degli accessi viabilistici. 

6 

Porre le condizioni per un’offerta adeguata alla 
domanda di spazi per la residenza, la 
produzione, il commercio, lo sport e il tempo 
libero, agendo prioritariamente su contesti da 
riqualificare o da recuperare e riducendo il ricorso 
all’utilizzo di suolo libero 

In un’ottica di potenziamento della dotazione di 
servizi che la città offre, il PGT intende 
prioritariamente agire attraverso l’espansione 
del patrimonio esistente ed il ridisegno del 
contesto territoriale in cui tali servizi sono 
inseriti. 

7 

Tutelare la salute del cittadino, attraverso il 
miglioramento della qualità dell’ambiente, la 
prevenzione e il contenimento dell’inquinamento 
delle acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico, 
luminoso e atmosferico 

Essendo il territorio di Melegnano attraversato 
da importanti arterie stradali e interessato dalla 
ormai prossima realizzazione di nuove 
infrastrutture, il PGT riconosce la necessità di 
ridefinire il sistema degli accessi alla città e 
soprattutto di attuare interventi di mitigazione 
stradale volti a migliorare la vivibilità e 
l’immagine della città per i suoi abitanti e per chi 
proviene da fuori. 
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Obiettivi PTR Coerenza PGT di Melegnano 

8 

Perseguire la sicurezza dei cittadini rispetto a 
rischi derivanti dai modi di utilizzo del territorio, 
agendo sulla prevenzione e diffusione della 
conoscenza del rischio (idrogeologico, sismico, 
industriale, tecnologico, derivante dalla mobilità, 
dagli usi del sottosuolo, dalla presenza di 
manufatti, dalle attività estrattive), sulla 
pianificazione e sull’utilizzo prudente e 
sostenibile del suolo e delle acque 

 

9 

Assicurare l’equità nella distribuzione sul territorio 
dei costi e dei benefici economici, sociali ed 
ambientali derivanti dallo sviluppo economico, 
infrastrutturale e edilizio 

 

10 

Promuovere l’offerta integrata di funzioni turistico 
– ricreative sostenibili, mettendo a sistema le 
risorse ambientali, culturali, paesaggistiche e 
agroalimentari della regione e diffondendo la 
cultura del turismo non invasivo 

Sulla scia del piano regolatore finora vigente, il 
PGT prevede il recupero a scopi pubblici del 
fiume Lambro e delle sue sponde; si impegna a 
dare continuità ai diversi interventi già eseguiti e 
a realizzare un percorso ciclopedonale.  

11 

Promuovere un sistema produttivo di eccellenza 
attraverso: 
 il rilancio del sistema agroalimentare come 

fattore di produzione, ma anche come 
settore turistico, privilegiando le modalità di 
coltura a basso impatto e una fruizione 
turistica sostenibile 

 il miglioramento della competitività  del 
sistema industriale tramite la concentrazione 
delle risorse su aree e obiettivi strategici, 
privilegiando i settori a basso impatto 
ambientale  

 lo sviluppo del sistema fieristico con 
attenzione alla sostenibilità 

 

12 

Valorizzare il ruolo di Milano quale punto di forza 
del sistema economico, culturale e 
dell’innovazione e come competitore a livello 
globale  

 

13 

Realizzare, per il contenimento della diffusione 
urbana, un sistema policentrico di centralità 
urbane compatte ponendo attenzione al rapporto 
tra i centri urbani e aree meno dense, alla 
valorizzazione dei piccoli centri come strumenti di 
presidio del territorio, al miglioramento del 
sistema infrastrutturale, attraverso azioni che 
controllino l’utilizzo estensivo del suolo 

Il PGT si impegna a valorizzare il ruolo di 
polarità che Melegnano ha assunto a livello 
metropolitano. Internamente all’ambito 
comunale, invece, la ferrovia ha determinato la 
separazione della zona ovest della città rispetto 
al nucleo urbano compatto; è necessario 
pensare ad un intervento (principalmente in 
termini di viabilità e riqualificazione dell’area 
attigua alla stazione) volto a rafforzare i 
collegamenti tra le due aree. 

14 

Riequilibrare ambientalmente e valorizzare 
paesaggisticamente i territori della Lombardia, 
anche attraverso un attento utilizzo dei sistemi 
agricolo e forestale come elementi di 
ricomposizione paesaggistica, di 
rinaturalizzazione del territorio, tenendo conto 
delle potenzialità degli habitat 

In un’ottica di ridisegno dei margini urbani, il 
PGT propone una serie di misure volte al 
mantenimento e alla valorizzazione degli spazi 
aperti caratterizzati da una forte impronta 
agricola. 
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Obiettivi PTR Coerenza PGT di Melegnano 

15 

Supportare gli Enti Locali nell’attività di 
programmazione e promuovere la 
sperimentazione e la qualità programmatica e 
progettuale, in modo che sia garantito il 
perseguimento della sostenibilità della crescita 
nella programmazione e nella progettazione a 
tutti i livelli di governo 

 

16 

Tutelare le risorse scarse (acqua, suolo e fonti 
energetiche) indispensabili per il perseguimento 
dello sviluppo attraverso l’utilizzo razionale e 
responsabile delle risorse anche in termini di 
risparmio, l’efficienza nei processi di produzione 
e di erogazione, il recupero e il riutilizzo dei 
territori degradati e delle aree dimesse, il riutilizzo 
dei rifiuti 

Il PGT riconosce nelle aree di risulta agricole tra 
la città e l’autostrada spazi strategici per la 
ridefinizione dei margini urbani e per 
l’inserimento di nuove funzioni urbane. 

17 

Garantire la qualità delle risorse naturali e 
ambientali, attraverso la progettazione delle reti 
ecologiche, la riduzione delle emissioni 
climalteranti ed inquinanti, il contenimento 
dell’inquinamento delle acque, acustico, dei suoli, 
elettromagnetico e luminoso, il riutilizzo dei rifiuti 

Il PGT conferma la tutela dell’ambiente fisico 
come uno dei cardini della pianificazione 
territoriale; si fa sostenitore di progetti  volti a 
garantire un utilizzo a scopo fruitivo di aree 
considerevoli sotto il profilo ambientale per il 
territorio melegnanese.  

18 

Favorire la graduale trasformazione dei 
comportamenti, anche individuali, e degli 
approcci culturali verso un utilizzo razionale e 
sostenibile di ogni risorsa, l’attenzione ai temi 
ambientali e della biodiversità, paesaggistici e 
culturali, la fruizione turistica sostenibile, 
attraverso azioni di educazione nelle scuole, di 
formazione degli operatori e sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica 

Il progetto di recupero del fiume Lambro è un 
tentativo per riavvicinare la cittadinanza al corso 
d’acqua e alle sue sponde; tornare a vivere il 
fiume potrebbe portare i cittadini a riscoprire la 
naturalità del loro territorio. 

19 

Valorizzare in forma integrata il territorio e le sue 
risorse, anche attraverso la messa a sistema dei 
patrimoni paesaggistico, culturale, ambientale, 
naturalistico, forestale e agroalimentare e il 
riconoscimento del loro valore intrinseco come 
capitale fondamentale per l’identità della 
Lombardia 

Il PGT si impegna a valorizzare le componenti 
paesaggisticamente significative dell’ambiente 
agricolo, in particolar modo lungo il fronte 
meridionale che rappresenta ad oggi il più 
importante contatto diretto tra la città e la 
campagna.  

20 

Promuovere l’integrazione paesistica, ambientale 
e naturalistica degli interventi derivanti dallo 
sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio, 
tramite la promozione della qualità progettuale, la 
mitigazione degli impatti ambientali e la migliore 
contestualizzazione degli interventi già realizzati 

Il PGT propone la riqualificazione degli spazi 
produttivi esistenti attraverso interventi di 
valorizzazione immobiliare e garantisce 
l’attuazione degli interventi di mitigazione 
ambientale legati alla presenza di infrastrutture. 

21 

Realizzare la pianificazione integrata del territorio 
e degli interventi, con particolare attenzione alla 
rigorosa mitigazione degli impatti, assumendo 
l’agricoltura e il paesaggio come fattori di 
riqualificazione progettuale e di valorizzazione 
del territorio 

 

22 

Responsabilizzare la collettività e promuovere 
l’innovazione di prodotto e di processo al fine di 
minimizzare l’impatto delle attività antropiche sia 
legate alla produzione (attività agricola, 
industriale, commerciale) che alla vita quotidiana 
(mobilità, residenza, turismo) 
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Obiettivi PTR Coerenza PGT di Melegnano 

23 

Gestire con modalità istituzionali cooperative le 
funzioni e le complessità dei sistemi 
transregionali attraverso il miglioramento della 
cooperazione 

 

24 
Rafforzare il ruolo di “Motore Europeo” della 
Lombardia, garantendo le condizioni per la 
competitività di funzioni e di contesti regionali forti 

 

 



Comune di PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
Melegnano VAS – Rapporto ambientale 

 

 gennaio 2012 25 
CON_03_09_ELA_TE_14 

3.2 COERENZA PGT MELEGNANO  CON LA RETE ECOLOGICA REGIONALE 

Con la deliberazione n. 8/10962 del 30 dicembre 2009, la Giunta ha approvato il disegno 

definitivo di Rete Ecologica Regionale, aggiungendo l’area alpina e prealpina all’ambito di 

studio prima costituito solo dalla pianura. La Rete Ecologica Regionale (RER) è riconosciuta 

come infrastruttura prioritaria del Piano Territoriale Regionale e costituisce strumento orientativo 

per la pianificazione regionale e locale. 

Il progetto mira a definire una strategia per la conservazione della natura in grado di 

salvaguardare la ricchezza biologica della nostra regione, sorprendentemente ancora elevata 

considerando la pressione antropica subita dalla natura nella pianura lombarda. La prima fase 

del progetto ha portato all’identificazione di 35 aree prioritarie per la biodiversità, ovvero piccoli 

e grandi siti riconosciuti come le aree più importanti e “irrinunciabili” per la salvaguardia di 

ambienti e specie della pianura lombarda. La seconda fase è nata dal presupposto che, per 

salvare le specie selvatiche e gli ambienti naturali in paesaggi con una forte impronta umana 

come quello della pianura lombarda, è fondamentale garantire la connessione ecologica tra le 

diverse aree importanti, al fine di consentire quel ricambio di individui e di risorse biologiche 

necessario al mantenimento di popolazioni, specie e habitat. In questo senso nasce e si 

sviluppa la rete ecologica, strumento concepito proprio come rete di “scambio”, lungo cui 

possono muoversi individui e specie e possono verificarsi fenomeni di ricolonizzazione di aree 

dove una o più specie erano andate estinte. 

Lo sviluppo di una rete ecologica regionale deve essere considerato anche come occasione di 

riequilibrio dell’ecosistema complessivo, sia per il governo del territorio ai vari livelli, sia per 

molteplici politiche di settore che si pongano anche obiettivi di riqualificazione e ricostruzione 

ambientale. La RER, intesa come rete in grado di produrre sinergie positive con le varie 

politiche di settore che concorrono al governo del territorio e dell’ambiente, si inquadra come 

strumento fondamentale per uno sviluppo sostenibile all’interno del più vasto scenario 

territoriale ambientale delle regioni alpina e padana. 

Motivazione fondamentale, a premessa dello sviluppo delle reti ecologiche, è il riconoscimento 

del degrado del patrimonio naturale ed il progressivo scardinamento degli ecosistemi a livello 

globale, regionale e locale, che impone azioni di riequilibrio in un’ottica di sviluppo sostenibile. 

Sulla base di quanto finora esposto, la RER si pone quindi la triplice finalità di: 

 tutela, ovvero salvaguardia delle rilevanze esistenti, per quanto riguarda biodiversità e 

funzionalità ecosistemiche, ancora presenti sul territorio lombardo; 

 valorizzazione, ovvero consolidamento delle rilevanze esistenti, aumentandone la capacità 

di servizio ecosistemico al territorio e la fruibilità da parte delle popolazioni umane senza che 

sia intaccato il livello della risorsa; 

 ricostruzione, ovvero incremento attivo del patrimonio di naturalità e di biodiversità esistente, 

attraverso nuovi interventi di rinaturazione polivalente in grado di aumentarne le capacità di 

servizio per uno sviluppo sostenibile; potranno essere rafforzati i punti di debolezza 

dell’ecosistema attuale in modo da offrire maggiori prospettive per un suo riequilibrio. 



Comune di PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
Melegnano VAS – Rapporto ambientale 

 

 gennaio 2012 26 
CON_03_09_ELA_TE_14 

Attraverso la tabella sottostante, è possibile riscontrare un buon livello di sinergia tra gli obiettivi 

della Rete Ecologica Regionale e del PGT di Melegnano. Il fiume Lambro ha contribuito nel 

tempo a determinare lo sviluppo della città di Melegnano e rappresenta quindi un elemento di 

valore non solo a livello ambientale, ma anche a livello storico-culturale. Il PGT intende 

perseguire un progetto di recupero del fiume Lambro e delle sue sponde al fine di tornare a 

valorizzare il fiume stesso e rendere fruibile il territorio da parte dei cittadini e di eventuali turisti. 

Obiettivi Rete Ecologica Regionale Coerenza PGT Melegnano 

Tutela, ovvero salvaguardia delle rilevanze 
esistenti, per quanto riguarda biodiversità e 
funzionalità ecosistemiche, ancora presenti sul 
territorio lombardo 

Il PGT conferma la tutela dell’ambiente fisico come 
uno dei cardini della pianificazione territoriale; si fa 
sostenitore di progetti volti a garantire un utilizzo a 
scopo fruitivo di aree considerevoli sotto il profilo 
ambientale per il territorio melegnanese. 

Valorizzazione, ovvero consolidamento delle 
rilevanze esistenti, aumentandone la capacità di 
servizio ecosistemico al territorio e la fruibilità da 
parte delle popolazioni umane senza che sia 
intaccato il livello della risorsa 

Sulla scia del piano regolatore finora vigente, il 
PGT prevede il recupero a scopi pubblici del fiume 
Lambro e delle sue sponde; si impegna a dare 
continuità ai diversi interventi già eseguiti e a 
realizzare un percorso ciclopedonale. 
Il progetto di recupero del fiume Lambro è un 
tentativo per riavvicinare la cittadinanza al corso 
d’acqua e alle sue sponde; tornare a vivere il fiume 
potrebbe portare i cittadini a riscoprire la naturalità 
del loro territorio. 

Ricostruzione, ovvero incremento attivo del 
patrimonio di naturalità e di biodiversità esistente, 
attraverso nuovi interventi di rinaturazione 
polivalente in grado di aumentarne le capacità di 
servizio per uno sviluppo sostenibile; potranno 
essere rafforzati i punti di debolezza 
dell’ecosistema attuale in modo da offrire maggiori 
prospettive per un suo riequilibrio 

Il PGT prevede l’introduzione di una politica di 
valorizzazione ambientale degli spazi aperti, 
puntando al loro recupero sotto il profilo 
paesaggistico e a scopo fruitivo. 

 

Il fiume Lambro nella Rete Ecologica Regionale 

Le strutture fondanti della rete ecologica sono state distinte in elementi primari e secondari, in 

relazione alla loro importanza ecosistemica, ambientale e paesaggistica. Gli elementi primari, 

così definiti in quanto rappresentano il sistema portante del disegno di rete, sono: 

 aree di primo livello, interne ed esterne alle aree prioritarie per la biodiversità; 

 gangli primari, nodi prioritari sui quali appoggiare i sistemi di relazione spaziale all’interno del 

disegno di rete ecologica; 

 corridoi primari, elementi fondamentali per favorire la connessione ecologica tra aree inserite 

nella rete; 

 varchi, identificabili con i principali restringimenti interni agli elementi della rete oppure con la 

presenza di infrastrutture lineari all’interno degli elementi stessi. 

Gli elementi secondari svolgono una funzione di completamento del disegno di rete e di 

raccordo e connessione ecologica tra gli elementi primari. 

L’identificazione delle “Aree prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda” ha 

fornito informazioni basilari per l’individuazione di una Rete Ecologica Regionale nei settori della 
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Pianura Padana e dell’Oltrepò Pavese ed ha consentito di verificare l’esistenza di frazioni 

consistenti di territorio di rilevante valore che restano escluse dai confini delle aree protette 

regionali.  

 

Come si può vedere nella mappa (fig. 4.1), tratta dal documento “Aree prioritarie per la 

biodiversità nella Pianura Padana lombarda” realizzato da Fondazione Lombardia per 

l’Ambiente e Regione Lombardia nell’anno 2007, il fiume Lambro non è stato individuato tra le 

aree prioritarie per la biodiversità. Lungo circa 130 km, il fiume scorre con andamento nord-sud 

attraversando le province di Como, Lecco, Monza e Brianza, Milano e Lodi; il corso principale 

del Lambro può essere diviso in quattro zone: l’alto corso montano ed il paesaggio collinare a 

nord di Milano costituiscono le zone più rilevanti dal punto di vista paesaggistico-ambientale, 

mentre nelle zone della pianura industrializzata attorno a Milano e della pianura irrigua a sud di 

Milano la qualità ambientale del fiume appare parecchio compromessa. Nell’ultimo tratto, dopo 

essere uscito dall’area est di Milano, il Lambro giunge a Melegnano e a Sant’Angelo Lodigiano; 

prosegue quindi verso San Colombano al Lambro e si getta in un’ansa del Po nei pressi di 

Corte S. Andrea in comune di Orio Litta (LO). 

La mappa riportata nella pagina seguente mostra la struttura della Rete ecologica regionale; si 

può notare che il fiume Lambro rappresenta, comunque, un corridoio ecologico primario, anche 

se le sue condizioni di naturalità appaiono più integre nei tratti, rispettivamente a nord e a sud 

dell’area metropolitana milanese. Nel tratto di attraversamento del comune di Milano, 

caratterizzato da elevata antropizzazione, il carattere naturalistico del fiume ne risente anche in 

modo molto significativo e comincia a riemergere solo una volta giunto in territorio lodigiano, nel 

cuore della pianura irrigua. È quindi evidente che, nonostante la compromessa qualità delle 

acque soprattutto nei pressi dell’area metropolitana milanese, il fiume Lambro costituisce una 
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risorsa ambientale rilevante per la pianura irrigua lombarda ed un elemento di primaria 

importanza all’interno della Rete ecologica regionale. 

 

Il territorio della Pianura Padana è stato suddiviso in settori allo scopo di esaminare nel dettaglio 

lo sviluppo della Rete Regionale; ogni settore viene descritto attraverso una carta in scala 

1:25.000 ed una scheda descrittiva ed orientativa ai fini dell’attuazione della Rete Ecologica, da 

utilizzarsi quale strumento operativo da parte degli enti territoriali competenti.  

 

La tavola, a lato, mostra la 

ripartizione della Pianura in settori; il 

comune di Melegnano risulta 

compreso nel settore 74, di cui si 

riporta interamente la scheda, tratta 

dal documento “Rete ecologica 

regionale – Pianura Padana e 

Oltrepo Pavese – Relazione di 

sintesi”, Fondazione Lombardia per 

l’Ambiente, settembre 2008. 
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La Rete Ecologica della Provincia di Milano 

La Rete ecologica della provincia di Milano individua, nel territorio di Melegnano e nelle 

immediate vicinanze, alcuni elementi di connessione rintracciabili nella mappa sottostante: 

- un corridoio ecologico primario a nord con andamento trasversale; 

- due corridoi ecologici secondari, uno a nord con andamento verticale e uno a sud con 

andamento trasversale; 

- i corridoi lungo il fiume Lambro e la roggia Vettabbia. 

I gangli primari sono definiti (art. 43) come ambiti territoriali sufficientemente vasti, caratterizzati 

da una particolare compattezza territoriale e ricchezza di elementi naturali; diverse aree 

comprese nel Parco Agricolo Sud Milano sono classificate come gangli e sono messe in 

relazione tra di loro attraverso i corridoi ecologici (art. 44), ovvero fasce di territorio che sono in 

grado di collegare ambienti naturali diversificati fra di loro, agevolando lo spostamento della 

fauna. I corridoi ecologici sono suddivisi in primari e secondari, in relazione al loro grado 

d’importanza; un terzo tipo di corridoio ecologico è rappresentativo dei “corridoi ecologici 

fluviali”, costituiti dai corsi d’acqua e dalle relative fasce riparie. 

Il comune di Melegnano è interessato dai corridoi fluviali della roggia Vettabbia e del fiume 

Lambro; quest’ultimo, in particolare, attraversa tutto il territorio melegnanese con andamento 

nord-sud.  

Le infrastrutture di interesse sovraregionale, stradali e ferroviarie, che attraversano il comune di 

Melegnano, quali l’autostrada A1 e le linee ferroviarie Milano-Bologna tradizionale e ad Alta 

Velocità, rappresentano elementi di criticità; tali interferenze con la rete ecologica sono state 

individuate come barriere infrastrutturali. 

 

Tav.4 – Rete ecologica provinciale, PTCP MIlano 
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3.3 COERENZA PGT MELEGNANO CON PARCO AGRICOLO SUD MILANO 

Occorre tenere in considerazione il PTC del Parco Agricolo Sud Milano, di cui il Comune di 

Melegnano fa parte. 

Il Parco Agricolo Sud Milano è stato istituito con LR n. 24 del 23 aprile 1990, mentre il Piano 

Territoriale di Coordinamento del Parco è stato approvato con DGR n. 7/818 del 3 agosto del 

2000. Il Piano Territoriale di Coordinamento ha effetto di piano paesistico coordinato con i 

contenuti paesistici del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale; per un miglior assetto 

del parco stesso, il Piano ne individua e delimita il perimetro, ne articola le aree suddividendole 

in “territori”, in funzione degli obiettivi di tutela e valorizzazione dell’attività agricola, 

dell’ambiente e della fruizione. Il Parco Agricolo Sud Milano è classificato ai sensi della LR 8 

Novembre 1996 n. 32 come “Parco regionale agricolo e di cintura metropolitana”. 

Il tema della riqualificazione e ridefinizione degli ambiti di frangia è il maggior punto di contatto 

tra gli obiettivi del PTC del Parco Agricolo Sud e del PGT di Melegnano. Il nucleo insediativo 

compatto di Melegnano è circondato da aree con forte impronta agricola appartenenti, per lo 

più, al Parco Agricolo Sud, che si rivelano strategiche per la definizione di un nuovo rapporto tra 

la città e la campagna. 

Obiettivi PTC Parco Agricolo Sud Milano Livello di coerenza PGT Melegnano 

1 

Tutelare l’attività agricola in considerazione della 

prevalente vocazione agro-silvo-culturale del 

territorio e del ruolo da essa assunto come 

elemento centrale 

 

2 

Promuovere lo sviluppo dell’attività agricola nella 

forma convenzionale di attività produttiva, 

indirizzandola verso pratiche agronomiche 

compatibili con la salvaguardia dell’ambiente 

 

3 

Tutelare e valorizzare tutti gli elementi che 

caratterizzano il paesaggio e l’ambiente agrario, 

quali alberature, fasce boscate, siepi, filari, 

reticolo idrico naturale e artificiale, fontanili, zone 

umide e marcite 

Il PGT si impegna a valorizzare le 

componenti paesaggisticamente significative 

dell’ambiente agricolo, in particolar modo 

lungo il fronte meridionale che rappresenta 

ad oggi il più importante contatto diretto tra la 

città e la campagna. 

4 
Riqualificare i margini urbani e le fasce di 

collegamento tra città e campagna 

In un’ottica di ridisegno dei margini urbani, il 
PGT propone una serie di misure volte alla 
valorizzazione degli spazi aperti 
caratterizzati da una forte impronta agricola. 
Il PGT riconosce nelle aree di risulta agricole 
esistenti tra la città e le infrastrutture spazi 
strategici per la ridefinizione dei fronti urbani 
e per fornire alla città una nuova immagine. 

5 

Incentivare progetti di riequipaggiamento della 

campagna e di rimboschimento e recupero delle 

aree degradate o abbandonate 
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Obiettivi PTC Parco Agricolo Sud Milano Livello di coerenza PGT Melegnano 

6 

Tutelare, valorizzare e recuperare il patrimonio 

storico e architettonico (nuclei rurali e 

insediamenti rurali isolati di interesse paesistico, 

emergenze storico-architettoniche e monumentali, 

nuclei aventi valore storico-monumentale) 

 

7 

Favorire forme di fruizione pubblica del territorio 

in funzione ricreativa, educativa, culturale e 

sociale, subordinatamente alle esigenze di tutela 

dell’ambiente naturale e di salvaguardia 

dell’attività agricola 

Il PGT conferma la tutela dell’ambiente fisico 
come uno dei cardini della pianificazione 
territoriale; si fa sostenitore di progetti volti a 
garantire un utilizzo a scopo fruitivo di aree 
considerevoli per il territorio melegnanese, 
senza comprometterne la specificità 
paesistico-ambientale.  

8 

Perseguire il miglioramento delle caratteristiche 

qualitative delle acque superficiali e sotterranee, 

nonché il riequilibrio del bilancio idrico al fine di 

garantire la ricarica o il mantenimento degli 

acquiferi utilizzati per l’approvvigionamento ad 

uso idropotabile ed irriguo 

Sulla scia del piano regolatore finora vigente, 
il PGT prevede il recupero a scopi pubblici 
del fiume Lambro e delle sue sponde; si 
impegna a dare continuità ai diversi 
interventi già eseguiti e a realizzare un 
percorso ciclopedonale.  

9 

Tutelare gli elementi vegetazionali di alto 

interesse naturalistico e paesistico esistenti e 

promuovere il potenziamento e l’arricchimento 

complessivo del patrimonio naturalistico in 

relazioni ai diversi territori e diverse potenzialità 

esistenti 

 

10 

Recuperare, ricostruire e potenziare la trama 

storica del rapporto vegetazione-acqua che 

caratterizza il paesaggio ed i territori agrari 

evitando l’alterazione dei tracciati delle acque e 

delle strade rurali ed incentivando la dotazione di 

alberature di ripa 

Melegnano è caratterizzata da 
un’urbanizzazione molto fitta e compatta; il 
fiume Lambro, attraversando il centro 
cittadino, si identifica come elemento della 
rete ecologica, un corridoio in grado di 
rinsaldare tra loro parti di città ora separate. 
Il progetto di recupero del fiume è un 
tentativo per riavvicinare la cittadinanza al 
corso d’acqua e alle sue sponde; tornare a 
vivere il fiume potrebbe portare i cittadini a 
riscoprire la naturalità del loro territorio. 
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3.4 COERENZA PGT MELEGNANO A LIVELLO PROVINCIALE 

A livello provinciale il principale riferimento in materia di ambiente è costituito dal Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP).  

Il vigente PTC della Provincia di Milano è stato approvato con Deliberazione Consiliare n. 55 del 

14 ottobre 2003 (avviso BURL n.45 del 5 novembre 2003). L'adeguamento del PTCP vigente è 

stato disposto con la deliberazione n. 884 del 16 novembre 2005 (avviso BURL n. 48 del 30 

novembre 2005). L’Amministrazione Provinciale, rinnovata in seguito alle elezioni nell’anno 

2009, ha ritenuto di rivedere sostanzialmente la proposta tecnica di adeguamento elaborata e 

con Deliberazione di Giunta n. 606 del 28 luglio 2009 (avviso BURL n.34 del 26 agosto 2009) è 

stato quindi formalmente riavviato il procedimento di adeguamento e la contestuale procedura 

di valutazione ambientale strategica che accompagna e integra l’elaborazione del Piano. Nel 

mese di settembre 2010 sono state approvate le “Linee Guida del PTCP” con Delibera 

Consiglio Provinciale n.45 del 23/09/2010. 

All’interno del Piano sono contenute indicazioni e disposizioni strategiche in materia territoriale, 

con particolare riferimento ai temi infrastrutturali, di assetto idrico, idraulico ed idrogeologico; data, 

inoltre, la propria valenza in termini di valorizzazione e tutela paesistico-ambientale, il PTCP 

individua sistemi territoriali di riferimento, definiti sulla base di criteri paesistico-ambientali, zone di 

particolare interesse paesistico-ambientale, comprese le aree vincolate, e criteri per la 

trasformazione e l’uso del territorio, in un’ottica di salvaguardia dei valori ambientali protetti. 

Anche in questo caso è possibile riscontrare delle coerenze tra i due Piani. Melegnano si 

distingue come centro di riferimento, nel contesto metropolitano, per l’offerta di servizi e per 

l’alto grado di accessibilità infrastrutturale; questi elementi rendono sempre più indispensabili 

interventi volti alla valorizzazione degli aspetti che contribuiscono a mantenere viva la specificità 

del territorio: il patrimonio edilizio di interesse storico-architettonico, il fiume Lambro che 

rappresenta un corridoio ecologico importante, le aree agricole periurbane che presentano i 

caratteri tipici del Parco Agricolo Sud. Il PTCP stesso sostiene la necessità di tutelare e 

valorizzare gli elementi costituitivi del paesaggio al fine di dare vita ad un nuovo rapporto 

armonico tra gli spazi costruiti e gli spazi aperti.  

Macrobiettivi PTCP Obiettivi specifici PTCP Coerenza PGT di Melegnano 

M-01 Compatibilità 

ecologica e paesistico-
ambientale delle 
trasformazioni 

O-01 Tutelare e valorizzare gli 
elementi costitutivi del paesaggio 
provinciale (ambiti di rilevanza 
paesistica e naturalistica, i paesaggi 
agrari e urbani, i luoghi e gli elementi 
con significato storico – culturale, le 
emergenze paesaggistiche, naturali e 
i sistemi di rete) 

Il PGT persegue il progetto di 
recupero del fiume Lambro sotto il 
profilo ambientale e a scopo fruitivo; 
sostiene inoltre la necessità di 
progettare un nuovo rapporto tra la 
città e le aree agricole appartenenti al 
Parco Agricolo Sud. 

O-02 Favorire la qualità paesistica 
dei nuovi progetti, ponendo 
particolare cura al corretto 
inserimento delle trasformazioni del 
contesto 
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Macrobiettivi PTCP Obiettivi specifici PTCP Coerenza PGT di Melegnano 

 

O-03 Riqualificare la frangia urbana e 
recuperare un rapporto organico tra 
spazi aperti e spazio urbanizzato 

Al fine di rimediare una situazione di 
aree di frangia poco definite, il PGT 
prevede l’attuazione di una serie di 
interventi finalizzati alla 
riorganizzazione del tessuto urbano, 
alla valorizzazione degli spazi aperti, 
alla ridefinizione del sistema degli 
accessi stradali e loro mitigazione. 

O-04 Riqualificare e recuperare le 
aree degradate e gli elementi 
detrattori 

 

O-05 Prevenire il rischio 
idrogeologico 

 

O-06 Tutelare e valorizzare la qualità 
e la quantità delle risorse idriche 

 

O-07 Riqualificare i corsi d’acqua e i 
relativi ambiti 

Sulla scia del piano regolatore finora 
vigente, il PGT prevede il recupero a 
scopi pubblici del fiume Lambro e 
delle sue sponde; si impegna a dare 
continuità ai diversi interventi già 
eseguiti e a realizzare un percorso 
ciclopedonale.  

O-08 Migliorare la qualità dei suoli e 
prevenire i fenomeni di 
contaminazione 

 

O-09 Limitare l’apertura dei nuovi poli 
estrattivi e recuperare quelli dismessi 

 

O-10 Sostenere e conservare il 
territorio rurale ai fini dell’equilibrio 
ecosistemico, di ricarica e 
rigenerazione delle risorse idriche e 
valorizzazione paesistica 

 

O-11 Mantenere la continuità degli 
spazi aperti, con particolare 
riferimento alle zone di campagna 
urbana allo scopo di rispettare 
l’esigenza di spazi verdi fruibili per 
usi sociali e ricreativi e la necessità di 
ventilazione e visibilità paesaggistica 

Il PGT persegue la valorizzazione 
degli spazi aperti mirando a 
mantenere la loro continuità e a 
favorire un uso a scopo fruitivo e per 
il tempo libero di tali aree.  

O-12 Sostenere la diversificazione e 
la multifunzionalità (produttiva, 
ecosistemica e paesaggistica) delle 
attività agricole 

 

M-03 Riequilibrio 

ecosistemico e 
ricostruzione di una rete 
ecologica 

O-13 Salvaguardare i varchi per la 
connessione ecologica, evitando la 
saldatura dell’urbanizzato e 
potenziare gli altri elementi costitutivi 
della rete ecologica (gangli, corridoi 
ecologici e direttrici di permeabilità) 

Melegnano è caratterizzata da 
un’urbanizzazione molto fitta e 
compatta; il fiume Lambro, 
attraversando il centro cittadino, si 
identifica come elemento della rete 
ecologica, un corridoio in grado di 
rinsaldare tra loro parti di città ora 
separate. 

 
O-14 Salvaguardare la biodiversità 
(flora e fauna) e potenziare le unità 
ecosistemiche di particolare pregio 
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Macrobiettivi PTCP Obiettivi specifici PTCP Coerenza PGT di Melegnano 

 O-15 Riqualificare le zone periurbane 
ed extraurbane di appoggio alla 
struttura portante della rete ecologica 

 

 O-16 Rendere permeabili le 
interferenze delle infrastrutture lineari 
esistenti o programmate sulla rete 
ecologica 

 

M-04 Contenimento del 

consumo di suolo e 
compattazione della forma 
urbana 

O-17 Limitare le trasformazioni e i 
consumi di suolo non urbanizzato e 
promuovere il recupero delle aree 
dimesse da bonificare 

 

O-18 Contenere la dispersione delle 
attività produttive 

Il PGT ritiene necessaria la 
riqualificazione degli spazi produttivi 
esistenti prevalentemente concentrati 
nell’ambito ad ovest della ferrovia. 

O-19 Favorire il policentrismo  

O-20 Razionalizzare il sistema delle 
grandi strutture di vendita 

 

M-02 Razionalizzazione del 

sistema delle mobilità e 
integrazione con il sistema 
insediativo 

O-21 Integrare e coordinare la 
programmazione dei trasporti 
(persone e merci) e la pianificazione 
territoriale 

Il PGT riconosce la necessità di 
riprogettare il sistema di accesso 
viabilistico, soprattutto nella zona 
ovest della città, al fine di evitare la 
sovrapposizione dei flussi sovra locali 
con i normali flussi interquartiere. 

 O-22 Limitare la necessità di 
spostamento casa/servizi/tempo 
libero, ponendo particolare 
attenzione al livello di accessibilità ai 
servizi 

 

 O-23 Sviluppare il ruolo di centralità 
urbana degli interscambi 
valorizzandone l’elevato livello di 
accessibilità 

Nell’ottica di garantire un’adeguata 
accessibilità alla stazione, il PGT 
propone la riqualificazione dell’area 
anche attraverso l’insediamento di 
nuove funzioni urbane. 

 O-24 Favorire la mobilità delle fasce 
deboli della popolazione 

 

 O-25 Razionalizzare e massimizzare 
la funzionalità del sistema viabilistico, 
al fine di favorire la riduzione della 
congestione ed il miglioramento delle 
condizioni di sicurezza ed ambientali 
nonché l’integrazione tra 
programmazione dei trasporti e 
paesistico - ambientale 

Il PGT si pone l’obiettivo di ridurre 
l’impatto delle grandi arterie stradali 
che percorrono il territorio di 
Melegnano attraverso progetti di 
mitigazione ambientale e 
sistemazione delle aree di risulta 
agricole tra la città e le infrastrutture 
stesse. 

 O-26 Riorganizzare a livello 
strutturale il settore di trasporto 
pubblico, anche al fine di favorire il 
coordinamento e l’integrazione di 
varie modalità 

 

 O-27 Riqualificare e potenziare le 
infrastrutture per le merci, anche al 
fine di favorire il coordinamento e 
l’integrazione di varie modalità 
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Macrobiettivi PTCP Obiettivi specifici PTCP Coerenza PGT di Melegnano 

 
O-28 Sostenere e sviluppare la 
mobilità ciclo – pedonale 
intercomunale, atta a favorire gli 
spostamenti casa-lavoro e del tempo 
libero 

Il PGT propone la realizzazione di un 
percorso ciclo-pedonale lungo le 
sponde del fiume Lambro al fine di 
creare un corridoio verde fruibile. 

 O-29 Incentivare l’adozione di 
modalità di gestione flessibile 
dell’offerta trasporto e di tecnologie a 
basso impatto ambientale 

 

 
O-30 Favorire politiche di gestione 
della domanda di mobilità e 
sostenere forme di uso condiviso di 
veicoli 

 

M-05 Innalzamento della 

qualità dell’ambiente e 
dell’abitare  

O-31 Razionalizzare il sistema delle 
reti tecnologiche 

 

O-32 Ridurre le emissioni di 
inquinanti in atmosfera, ponendo 
particolare attenzione agli aspetti 
legati alla mobilità e alla qualità degli 
edifici, e migliorare il bilancio a 
carbonio 

 

O-33 Ridurre le situazioni di degrado 
del clima acustico, con particolare 
attenzione ai recettori sensibili 

 

O-34 Favorire un’adeguata dotazione 
di superfici a verde di livello 
comunale e sovracomunale 

Il PGT prevede l’introduzione di una 
politica di valorizzazione ambientale 
degli spazi aperti, puntando al loro 
recupero sotto il profilo paesaggistico 
e a scopo fruitivo. 

O-35 Sostenere la progettazione 
architettonica di qualità e la 
progettazione edilizia eco-sostenibile 
e bioclimatica 

 

O-36 Migliorare le condizioni di 
compatibilità ambientale degli 
insediamenti produttivi e limitare le 
situazioni di pericolo e di 
inquinamento connesse ai rischi 
industriali 

 

O-37 Razionalizzare il sistema di 
servizi sovracomunali 

 

O-38 Razionalizzare il sistema di 
gestione dei rifiuti 

 

O-39 Rafforzare l’immagine e 
l’identità locale, valorizzando anche 
le emergenze naturalistiche e 
paesaggistiche locali 

Il PGT prevede la valorizzazione degli 
elementi di interesse storico-
architettonico presenti nel centro 
cittadino in quanto luoghi della 
riconoscibilità collettiva. Inoltre mira a 
ridefinire sotto il profilo paesaggistico-
ambientale i fronti urbani al fine di 
migliorare l’immagine della città per i 
cittadini e per chi proviene da fuori. 

O-40 Favorire l’integrazione sociale e 
culturale 
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4. DEFINIZIONE DEI CRITERI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

Una gestione urbana sostenibile, cioè capace di misurarsi con la scarsità delle risorse 

disponibili e con la capacità di carico dell’ambiente, si deve costruire a partire da un’analisi 

sintetica, ma sufficientemente completa, dello stato delle diverse componenti ambientali e deve 

essere in grado di mettere a punto politiche e progetti che vanno nella direzione di riequilibrare 

il rapporto tra ecosistema ed uomo, per lungo  tempo sbilanciato a favore di quest’ultimo. 

Tale riequilibrio può avvenire attraverso: 

 la definizione di interventi in grado di compensare gli impatti sull’ambiente con progetti di 

riqualificazione e di ripristino della qualità ecologica del territorio, 

 la costruzione di politiche in grado di prevenire gli eventuali effetti negativi sull’ambiente, 

 la riduzione dei tassi di consumo delle risorse naturali (acqua, suolo) e non (energia, 

combustibili), 

 la promozione di stili di vita basati su un rapporto più autentico con il territorio e su forme di 

consumo e di produzione più compatibili con l’ambiente, 

 attraverso il ricorso a tecnologie avanzate a basso impatto. 

 

 

In questa prospettiva la sostenibilità diventa una chiave di lettura e di interpretazione dei 

fenomeni territoriali e urbanistici e la valutazione della compatibilità ambientale delle azioni di 

piano è la traduzione “normativa” del concetto appena espresso. 

La definizione di soglie di sfruttamento delle risorse disponibili può orientare la pianificazione 

verso una maggiore sostenibilità incrementando l'efficienza tecnologica e energetica delle 

azioni e contenendo l'entità e il dimensionamento degli interventi. 

In questo senso può essere utile definire, di concerto con le autorità ambientali e anche in 

conseguenza del processo di partecipazione, le priorità, le criticità e i punti di forza nel territorio 

comunale rispetto al tema della sostenibilità, ed evidenziare i criteri di compatibilità ambientale 

verso cui orientare le politiche e i progetti in atto. 

Gli obiettivi di sostenibilità faranno riferimento anche a temi che non sono direttamente oggetto 

del documento di piano del PGT, ma che indirettamente verranno interessati dalle 

trasformazioni previste nel documento stesso. 

A partire dal quadro di riferimento costituito dalle normative in vigore e dall’analisi del contesto 

ambientale possono essere ricavati gli obiettivi di sostenibilità contestualizzati alla realtà 

territoriale di Melegnano, che, sulla scorta dei dieci criteri di sostenibilità contenuti nel “Manuale 

per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi di Fondi 

strutturali dell'Unione Europea” (Commissione Europea, DG Ambiente, Sicurezza e Protezione 

Civile, agosto 1998), potranno essere così riassunti: 

1. Tutela della qualità dei suoli e contenimento del consumo di suolo 
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Il suolo e il sottosuolo sono risorse non rinnovabili che devono essere tutelate, a maggior 

ragione in territori particolarmente densi e vicini ad una delle regioni maggiormente 

urbanizzate d’Europa, quale è il caso di Melegnano. Diventa importante cercare di ridurre le 

pressioni insediative che, nei decenni passati, hanno portato ad una crescita rilevante, 

caratterizzata da un consistente consumo di suolo agricolo. Ogni nuova edificazione riduce 

la superficie coperta da suolo libero e pertanto produce un impatto negativo sull’ambiente. 

Per questo motivo, è necessario preferire il recupero di aree urbanizzate non utilizzate o 

sottoutilizzate e, qualora ciò non sia possibile, prevedere meccanismi di compensazione 

della perdita di qualità ambientale generata dalle nuove edificazioni. 

2. Conservare e migliorare la qualità delle risorse idriche 

Come riportato nella fase di Scoping della VAS, il territorio di Melegnano è caratterizzato da 

un sistema idrico superficiale ben strutturato e costituito da corsi d’acqua di una certa 

importanza (fiume Lambro, cavo Redefossi, roggia Vettabbia), nonché da una fitta rete di 

corsi d’acqua minori, di sorgenti e di fontanili. Nonostante la qualità delle acque risulti 

scadente, viene comunque riconosciuto il ruolo importante di tali corsi d’acqua sia in ambito 

agricolo sia in un’ottica di naturalità e di conservazione della fauna esistente. Inoltre, l’acqua 

deve essere tutelata ed adeguatamente utilizzata in quanto risorsa scarsa e preziosa anche 

per la vita umana; il suo uso deve essere razionale e devono essere ridotti gli sprechi. 

3. Diminuzione dell’impiego di energie non rinnovabili e incremento dell’utilizzo di sistemi di 

produzione di energia da fonti rinnovabili 

Il tema della riduzione dell’impiego di energie non rinnovabili, così come dei tassi di 

consumo delle risorse naturali, è cruciale per poter costruire una sostenibilità ambientale 

autentica e condivisa. L’obiettivo tende al raggiungimento di un sistema energetico 

efficiente, che riduca sprechi dovuti a malfunzionamenti o a sbagliate pratiche d’uso 

attraverso la promozione di produzione energetica da fonti rinnovabili anche ricorrendo a 

incentivi e regolamenti specifici. 

4. Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei 

paesaggi 

Le aree a tutela paesistica rappresentano circa il 34% della superficie comunale e sono 

determinate dalla presenza del Parco Agricolo Sud Milano. Il tema della tutela e della 

valorizzazione ambientale è particolarmente sentito in un territorio fortemente urbanizzato 

che conserva, comunque, ancora un contatto diretto con la campagna. In generale, uno 

degli obiettivi che vanno nella direzione della sostenibilità ambientale è perseguire 

un’integrazione tra ambiente naturale e sistemi antropici attraverso l’utilizzo di vincoli 

ambientali e la rigenerazione di qualità ecologica diffusa. La ricostruzione della rete 

ecologica e la valorizzazione delle componenti paesaggisticamente significative possono 

contribuire a mitigare alcuni effetti negativi dell’inquinamento e a favorire la 

rinaturalizzazione dell’area a livello di flora e fauna selvatiche. 



Comune di PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
Melegnano VAS – Rapporto ambientale 

 

 gennaio 2012 44 
CON_03_09_ELA_TE_14 

 

5. Conservare e migliorare la qualità dell'ambiente urbano e la qualità delle risorse storiche e 

culturali 

Il tema della qualità dell’ambiente urbano, del rapporto tra spazi aperti e spazi edificati 

valorizzando gli elementi di continuità e di fruizione, è uno dei principali elementi da 

perseguire nella costruzione di una politica territoriale e urbanistica. Il miglioramento della 

fruibilità del verde, in un sistema di spazi accessibili e sicuri, ed il miglioramento 

dell’accessibilità multimodale, che almeno per gli spostamenti minori può indurre a non 

utilizzare il mezzo privato (e quindi contribuire a ridurre congestione, emissioni acustiche ed 

atmosferiche), sono considerazioni fondamentali per un territorio caratterizzato da 

un’urbanizzazione molto compatta e che rappresenta un polo di riferimento per l’area 

metropolitana. 

6. Migliorare la qualità dell’aria contenendo le emissioni in atmosfera 

La riduzione delle emissioni di inquinanti atmosferici deve essere condotta innanzitutto 

attraverso il monitoraggio continuo e la valutazione della qualità dell’aria. È necessario 

programmare misure integrate di riduzione delle emissioni delle varie sorgenti. Occorre 

promuovere e incentivare l’utilizzo razionale dell’energia, il potenziamento della produzione 

da fonti rinnovabili, la qualità tecnica degli impianti, la gestione razionale della mobilità e del 

sistema agricolo. 

7. Tutelare l’ambiente esterno ed abitativo dall’inquinamento acustico 

L’inquinamento acustico è uno degli effetti delle pressioni antropiche più immediatamente 

percepibili in termini di disagio. La tutela dalle fonti di rumore risulta quindi indispensabile 

per garantire una buona qualità della vita per i cittadini. 

8. Sensibilizzare maggiormente alle problematiche ambientalie e promuovere la 

partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo sostenibile 

Questo criterio di sostenibilità ambientale costituisce un elemento di carattere “culturale” 

che mira a sensibilizzare l’amministrazione pubblica e la popolazione rispetto alle tematiche 

e alle problematiche ambientali affinchè esse rientrino in modo autentico nelle politiche 

comunali e nelle azioni degli individui. La tutela dell’ambiente e la costruzione di pratiche di 

sostenibilità dipendono anche da stili di vita e da forme di produzione e di consumo più 

compatibili (mobilità e mezzi di trasporto, rifiuti, ricorso a forme di energia rinnovabile sono 

sol oalcuni esempi pratici). In questo senso l’istruzione e la formazione possono costituire 

un elemento essenziale per la costruzione di una sensibilità reale su questi temi. È 

fondamentale mirare al coinvolgimento e alla partecipazione della popolazione, al fine di 

raggiungere il massimo consenso nell’ambito di politiche e progetti relativi agli interessi 

comuni e che mirano allo sviluppo sostenibile. 
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5. VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

Le matrici costituiscono lo strumento più indicato per descrivere le relazioni tra gli obiettivi di 

governo del territorio e i criteri di sostenibilità individuati. Ogni obiettivo di piano produce una 

trasformazione che può andare nella direzione indicata dal criterio di compatibilità producendo 

effetto positivo oppure può discostarsi da esso producendo un effetto negativo.  

Gli obiettivi di sviluppo del Documento di Piano considerati per la valutazione degli effetti 

ambientali sono illustrati nel paragrafo seguente. 

5.1 GLI OBIETTIVI DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

1. Migliorare la qualità del tessuto insediativo consolidato 

Occorre intensificare gli sforzi per riqualificare e conservare la città storica, al fine di 

rafforzare il ruolo di Melegnano come centro di riferimento dell’intero settore metropolitano. È 

importante garantire il livello massimo possibile di qualità dell’abitare, a partire dalla 

salvaguardia dell’identità e della distinguibilità di Melegnano, valorizzando il centro storico, 

difendendo l’ambiente naturale residuo e la sua fruibilità, offrendo una maggiore sicurezza 

complessiva nell’uso degli spazi urbani. Si tratta di focalizzare l’attenzione sulla 

valorizzazione degli spazi urbani esistenti, nei quali la Comunità si identifica e si incontra, 

privilegiando interventi prevalentemente indirizzati al recupero migliorativo delle aree 

esistenti, potenziando gli spazi riservati ai pedoni e quelli attrezzati per la sosta, con 

l’obiettivo di creare luoghi di ritrovo e di richiamo per i cittadini. 

2. Città produttiva: confermare la vocazione della città 

Il Documento di piano propone di utilizzare a scopi produttivi una grande area non edificata 

collocata fra la linea ferroviaria dell’alta velocità, l’autostrada, la strada Binaschina e il 

comune di Cerro al Lambro. La proposta dell’Amministrazione è di realizzare un polo 

produttivo subordinando l’intervento ad una razionalizzazione complessiva della viabilità 

esistente e alla realizzazione di nuove strade all’esterno e all’interno dell’area d’intervento. Il 

Documento di piano formalizza la possibilità di attuare questo intervento definendo alcune 

caratteristiche salienti: ammette la trasformazione di un’area agricola giudicata marginale 

sotto il profilo ambientale e agronomico; definisce le quantità complessive; precisa l’assetto 

viabilistico; fissa alcune misure di compensazione ambientale (cfr. paragrafi successivi); 

definisce un crono-programma dell’intervento legato all’effettiva sussistenza di un’adeguata 

accessibilità; stabilisce che esso debba avere una caratterizzazione eminentemente 

produttiva, confermando così un ruolo non esclusivamente residenziale per la città. 

3. Garantire maggiore accessibilità alla stazione 

La ferrovia ha da sempre rappresentato un elemento di separazione di tutta la zona ovest 

della città rispetto al nucleo urbano compatto; è necessario pensare ad un intervento, 

principalmente in termini di viabilità e riqualificazione dell’area attigua alla stazione, volto a 

garantire una nuova fruibilità all’area stessa. Un ulteriore intervento da perseguire sarà il 
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miglioramento dell’accessibilità multimodale all’ambito, ai servizi e alle attività economiche 

potenziando la mobilità lenta e favorendo l’utilizzo dei mezzi pubblici.  

4. Potenziare il sistema dei servizi 

Benchè la dotazione di servizi sia decisamente buona, si rende necessario, anche alla luce 

delle trasformazione previste, un potenziamento del sistema al fine di assicurare 

un’adeguata dotazione e accessibilità di servizi ai cittadini e alle attività. La questione dei 

nuovi servizi pone al PGT la necessità di verificare i bisogni, individuare le possibili 

localizzazioni delle nuove attrezzature e proporre, o perlomeno ipotizzare, come essi 

potranno essere realizzati e finanziati. 

Il PGT propone la realizzazione di un grande parco urbano che occupi tutta la superficie 

compresa fra il margine della città, il Lambro e la Tangenziale e che si estenda nel territorio 

di Cerro al Lambro, sia a est, sia a ovest della ferrovia.  La proposta del PGT è di realizzare 

un parco che deve essere contemporaneamente un giardino pubblico, degli orti, un parco 

fluviale, che possa ospitare dei servizi, ma che deve anche rimanere un campo coltivato, un 

bosco, un’area umida o uno spazio per la produzione di bio-massa e per la vendita e la 

raccolta diretta dei prodotti della terra; un parco che a contatto con la città sia un “giardino” 

(la cosiddetta “ansa” del Lambro, ad esempio) per diventare progressivamente “campagna”, 

ma una “campagna” diversa dall’attuale e con un forte connotato ecologico, ambientale, 

didattico e fruitivo. Parco Melegnano Sud è la denominazione che proponiamo per questo 

intervento destinato ai cittadini di Melegnano e agli abitanti di Cerro al Lambro, di San 

Zenone, di Sordio, di Casalmaiocco. 

5. Recuperare il fiume Lambro 

Partendo dal presupposto che già il piano regolatore finora vigente prevedeva il recupero a 

scopi pubblici del fiume e delle sue sponde, si rende ora necessario dare continuità ai diversi 

interventi realizzati, potenziare gli accessi al nuovo parco, recuperare i diversi manufatti 

idraulici esistenti e, se possibile, realizzare un percorso ciclopedonale lungo le sponde. Il 

progetto di recupero del fiume è un tentativo per riavvicinare la cittadinanza al corso d’acqua 

e alle sue sponde; tornare a vivere il fiume potrebbe portare i cittadini a riscoprire la 

piacevolezza della naturalità del loro territorio. 

La matrice successiva incrocia gli obiettivi individuati, declinati in azioni principali, con i criteri di 

sostenibilità ambientale e mostra, per ogni azione, quali sono i criteri di sostenibilità coinvolti in 

modo da facilitare la comprensione delle relazioni reciproche tra obiettivi e criteri. Dal confronto 

emerge innanzitutto il quadro delle componenti ambientali che saranno oggetto di impatti. 

Pertanto le celle con sfondo verde indicano la sostenibilità dell’azione scelta, mentre lo sfondo 

rosso ne indica la direzione opposta e si presuppone che l’impatto sarà a sua volta oggetto di 

attenta valutazione; la cella con sfondo giallo indica, infine, la presenza di impatti dall’esito 

incerto, la cui sostenibilità non è pienamente riscontrabile. 
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OBIETTIVI DI 

SVILUPPO 
AZIONI INDICATE DAL PGT CRITERI DI SOSTENIBILITÀ 

  Tutela della qualità 

dei suoli e 

contenimento del 

consumo di suolo 

Conservare e 

migliorare la 

qualità delle 

risorse idriche 

Diminuzione 

dell’impiego di energie 

non rinnovabili e 

incremento dell’utilizzo 

di sistemi di produzione 

di energia da fonti 

rinnovabili 

Conservare e 

migliorare lo stato 

della fauna e della 

flora selvatiche, 

degli habitat e dei 

paesaggi 

Conservare e 

migliorare la qualità 

dell’ambiente 

urbano, delle 

risorse storiche e 

culturali 

Migliorare la 

qualità dell’aria 

contenendo le 

emissioni in 

atmosfera 

Tutelare l’ambiente 

esterno ed 

abitativo 

dall’inquinamento 

acustico 

Sensibilizzare alle 

problematiche ambientali e 

promuovere la 

partecipazione del 

pubblico alle decisioni che 

comportano uno sviluppo 

sostenibile 

OB. 1 

Migliorare la qualità del 

tessuto insediativo 

consolidato 

Valorizzazione del centro storico +  +  +   + 

Riqualificazione degli spazi pubblici nei quali la 

Comunità si identifica e si incontra 
+    +   + 

Valorizzazione dei luoghi di interesse storico-

architettonico che definiscono l’identità del 

paesaggio urbano 

    +   + 

OB. 2 

Città produttiva: 

confermare la 

vocazione della città 

Trasformazione di un’area libera in un polo 

produttivo 
-  +  + +/- +/-  

Riorganizzazione del sistema viabilistico di 

accessibilità  
-    + +/- +/-  

OB. 3 

Garantire migliore 

accessibilità alla 

stazione 

Riqualificazione dell’area attraverso 

l’insediamento di nuove funzioni urbane  
+/-    +    

Creazione di un parcheggio di interscambio +/-    +    

OB. 4 

Potenziare il sistema 

dei servizi 

Migliorare la qualità e l’articolazione dei servizi 

attualmente offerti 
+/-  +  +   + 

Realizzazione del Parco Melegnano Sud +   +    + 

OB. 5 

Recuperare il fiume 

Lambro 

Realizzazione di un percorso ciclo-pedonale e di 

un corridoio verde  
   + +   + 

Recupero a scopi pubblici del fiume e delle sue 

sponde 
   + +   + 
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Dalla matrice appare che ogni criterio di sostenibilità ambientale risulta connesso ad almeno 

una delle azioni di piano e, specularmente, che ciascuna azione si trova in relazione con 

almeno uno dei criteri di sostenibilità; ciò dimostra una completa corrispondenza tra le azioni di 

piano ed i criteri di sostenibilità ambientale. 

L’impostazione tendenzialmente sostenibile con la quale è stato definito il sistema degli obiettivi 

e azioni del Documento di Piano non preclude la necessità di un’ulteriore analisi di 

approfondimento per le sole situazioni dall’esito negativo o incerto, finalizzata a descrivere più 

dettagliatamente le cause per cui si determina l’incertezza sulle azioni previste. 

 

OB. 2 Città produttiva: confermare la vocazione della città 

Trasformazione di un’area libera in un 

polo produttivo 

Tutela della qualità dei 

suoli e contenimento 

del consumo di suolo 

Migliorare la qualità 

dell’aria contenendo le 

emissioni in atmosfera 

Tutelare l’ambiente 

esterno ed abitativo 

dall’inquinamento 

acustico 

Riorganizzazione del sistema 

viabilistico di accessibilità  

Tutela della qualità dei 

suoli e contenimento 

del consumo di suolo 

Migliorare la qualità 

dell’aria contenendo le 

emissioni in atmosfera 

Tutelare l’ambiente 

esterno ed abitativo 

dall’inquinamento 

acustico 

La zona ovest del territorio di Melegnano comprende un settore urbano caratterizzato 

tradizionalmente dalla presenza di attività produttivo/artigianali, che rappresentano non solo 

importanti strumenti di qualificazione economica del territorio, ma anche potenziali fonti di 

pressione sull'ambiente e sulle comunità circostanti. La proposta dell’Amministrazione è di 

realizzare un polo produttivo subordinando l’intervento ad una razionalizzazione complessiva 

della viabilità esistente e alla realizzazione di nuove strade all’esterno e all’interno dell’area 

d’intervento. La sovrapposizione dei flussi viabilistici legati alla realizzazione del nuovo polo 

produttivo attività produttive con i normali flussi interquartiere determina, infatti, la necessità di 

una riorganizzazione complessiva del sistema viabilistico. Ci troviamo di fronte ad una possibile 

situazione di incertezza che potrebbe essere risanata attraverso il contenimento degli impatti 

legati a nuova infrastrutturazione (anche in fase di cantiere) e attraverso l’equipaggiamento del 

territorio con interventi di rinaturalizzazione (siepi, filari,ecc.). 

 

OB. 3 Garantire migliore accessibilità alla stazione 

Riqualificazione dell’area attraverso 

l’insediamento di nuove funzioni urbane  

Tutela della qualità dei 
suoli e contenimento 
del consumo di suolo 

  

Creazione di un parcheggio di interscambio 
Tutela della qualità dei 
suoli e contenimento 
del consumo di suolo 

  

Nell’area adiacente la stazione ferroviaria, verranno attuate dinamiche di urbanizzazione che 

andranno ad alterare l’assetto del territorio in modo marcato. La trasformazione ad usi 

commerciali, residenziali e compatibili con la residenza e servizi di interesse comune delle aree 

in questione deve diventare l’occasione per il potenziamento della viabilità urbana, la 
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riqualificazione della stazione FFSS, la realizzazione degli opportuni parcheggi, il miglioramento 

dell’accessibilità e la riqualificazione degli abitati limitrofi. Gli interventi previsti avranno ricadute 

in termini di uso e consumo del suolo, qualità dell’aria ed inquinamento acustico. 

L’incertezza degli effetti è determinata dalla complessità di un progetto che si caratterizza per 

dimensioni considerevoli e pluralità delle opere previste. Seppur sviluppato su aree urbanizzate 

ed attualmente in stato di degrado o inutilizzo, il progetto mira a trasformare un ambito centrale 

di Melegnano; a tal proposito, si ritiene necessario puntare l’attenzione sul fatto che le strategie 

insediative ed infrastrutturali che verranno messe in atto determineranno lo sviluppo ed il 

conseguente grado di attrazione della nuova area, destinata a divenire un luogo centrale, 

accessibile e vivibile dalla cittadinanza. 

 

OB. 4 Potenziare il sistema dei servizi  

Migliorare la qualità e l’articolazione dei 

servizi attualmente offerti 

Tutela della qualità dei 
suoli e contenimento 
del consumo di suolo 

Nell’ottica di potenziare il sistema dei servizi, il Documento di Piano tende a privilegiare 

interventi di espansione del patrimonio esistente, andando così a consolidare le strutture 

attualmente presenti nel tessuto urbano. L’azione potrebbe rivelare un effetto incerto in quanto, 

a fronte di un consumo contenuto di suolo, si potrebbe verificare la perdita di superficie a verde 

importante per la qualità dell’ambiente urbano. La risposta alla domanda di nuovi spazi e servizi 

dovrebbe tenere conto di questo aspetto, promuovendo la realizzazione di piste ciclabili sicure 

per gli itinerari locali a breve raggio e di aree a verde fruibili, nonché interventi di tipo 

compensativo che si connettano con i progetti di reti ecologiche e reti verdi locali e sovra locali. 
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5.2 SCENARI DI SVILUPPO E SCELTE DI PGT 

Lo scenario di sviluppo del nuovo PGT è connesso principalmente alla riqualificazione e alla 

valorizzazione del centro urbano, al miglioramento dell’accessibilità multimodale, alla 

salvaguardia degli elementi di valore paesistico-ambientale esistenti nel territorio comunale e 

alla ridefinizione del rapporto tra città e campagna; tali linee di azione presuppongono uno 

sviluppo per lo più di tipo qualitativo che quantitativo. 

Il confronto tra differenti scenari porta all’individuazione di due distinte tendenze evolutive: la 

crescita connessa alla realtà urbana dello stato attuale (scenario zero) e la crescita connessa al 

quadro strategico dinamico del PGT (scenario di piano). 

Nello specifico, lo scenario zero prevede il mantenimento dell’attuale modello di crescita, a 

partire dalle criticità ed opportunità presenti allo stato di fatto, nella logica gestionale del 

territorio derivata dal vecchio strumento urbanistico (PRG vigente). L’opzione zero non deve, 

però, essere interpretata come una fotografia della situazione esistente e quindi confusa con lo 

scenario di riferimento, poichè nella definizione dello scenario zero devono essere prese in 

considerazione le trasformazioni territoriali e gli interventi derivanti da piani e programmi 

gerarchicamente sovraordinati, nonché la realizzazione di interventi e progetti già autorizzati e 

previsti nel breve e medio periodo. 

Per quanto riguarda lo scenario di piano, invece, si prevede la costruzione di un nuovo modello 

di sviluppo, a partire dalle criticità e opportunità presenti allo stato di fatto, secondo una logica di 

gestione del territorio e delle regole che predilige la visione strategica complessiva dello 

sviluppo, la concertazione delle scelte, la sostenibilità socio-economica ed ambientale delle 

scelte e la partecipazione del pubblico nel processo decisionale. 

 

 Scenario zero 

Le condizioni dell’ambiente allo stato attuale denotano problematicità principalmente a carico di 

pressioni ambientali esercitate da fattori esogeni (situazione del traffico urbano e sovralocale, 

inquinamenti acustico e atmosferico, sicurezza stradale) e da fattori endogeni (presenza di 

alcuni ambiti di criticità lungo i margini dell’urbanizzato, tessuto urbano consolidato molto fitto, 

valorizzazione non sempre adeguata degli spazi pubblici). 

Gli inevitabili mutamenti che avvengono nel corso del tempo (variano, infatti, gli stili di vita, le 

dinamiche familiari e quelle abitative, le regole del mercato economico, le dinamiche sociali a 

scala territoriale, il mercato immobiliare, la struttura demografica e la componente multietnica) 

concorrono a strutturare nuove domande alla città e a porre la necessità di formulare risposte 

corrette da parte di chi governa e gestisce i processi di crescita e di cambiamento urbani. 

La struttura morfologica del territorio, il tipo di crescita urbana, la presenza di un patrimonio di 

risorse naturali di valore paesistico-ambientale meritevoli di salvaguardia e le 

opportunità/potenzialità insite nella struttura urbana costituiscono lo scenario attuale di 

riferimento delle future tendenze evolutive in assenza di attuazione del piano. 
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La tabella sottostante fornisce, oltre alla caratterizzazione dello stato di fatto dell’ambiente, una 

previsione inerente la probabile evoluzione e i possibili cambiamenti che interesserebbero i 

comparti ambientali in assenza dell’attuazione delle scelte pianificatorie del PGT. Il livello di 

qualità attuale riprende il giudizio sintetico espresso tenendo conto delle potenzialità e criticità 

che caratterizzano il territorio di Melegnano; solo il settore delle acque superficiali presenta uno 

stato critico (in rosso), mentre le altre risorse presentano un livello di qualità buono (in verde) 

oppure con problematicità contenute (in arancione). È ipotizzabile che i diversi comparti 

ambientali continuerebbero ad evolversi seguendo le tendenze attuali; questa situazione 

determinerebbe nella maggior parte dei casi il mantenimento dell’attuale livello di qualità () 

ad eccezione di alcuni comparti ambientali per i quali appare più plausibile una tendenza al 

peggioramento rispetto alle condizioni attuali (). 

Comparto ambientale 
Livello di  

qualità attuale 
Evoluzione probabile senza PGT 

Aria e cambiamenti 
climatici 

  
Si ipotizza un aumento delle emissioni di 
gas climalteranti derivanti principalmente 
dal settore della viabilità. 

Acque superficiali   
Si ipotizza la persistenza dello stato critico 
di salute delle acque superficiali. 

Acque sotterranee   
Non si prevedono alterazioni dello stato di 
fatto. 

Suolo   
Si ipotizza una probabile proliferazione di 
interventi isolati e slegati da una logica 
complessiva di controllo. 

Natura e biodiversità   
La pressione antropica potrebbe portare 
ad un peggioramento dello stato attuale 
delle risorse. 

Paesaggio e  
beni culturali 

  

Nel medio-lungo tempo potrebbe 
incrementare il degrado di alcuni edifici 
storici, sia del comparto produttivo che 
residenziale. 

Rumore   
Non si prevedono particolari alterazioni 
dello stato di fatto. 

Rifiuti   
Attestandosi la raccolta differenziata a 
livelli alquanto elevati, si ipotizza una 
continuità nel modello gestionale in atto. 

Elettromagnetismo   
Non essendo state registrate situazioni di 
rischio per la salute umana, non si 
prevedono alterazioni dello stato di fatto. 

Energia   
Si ipotizza un aumento dei consumi 
energetici a fronte di un limitato utilizzo di 
risorse rinnovabili. 

Mobilità e trasporti   

A fronte dei flussi di traffico consistenti 
rilevati sulla rete stradale, si prevede, 
quanto meno, il mantenimento del livello 
di congestione attuale. 

 

 Scenario di piano 

Il quadro degli obiettivi e delle azioni strategiche assunti dal Documento di Piano intende, in 

linea generale, favorire una nuova identità territoriale al contesto comunale, riqualificando la 

vitalità e la qualità dell’abitare nella sua accezione di spazio fisico e relazionale. L’ipotesi di 
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sviluppo, rispetto al quadro delle criticità ambientali e sociali presenti e rilevate, nel rilanciare le 

strategie per il raggiungimento degli obiettivi, porterà ad un complessivo miglioramento 

dell’attuale situazione, sintetizzabile nei seguenti termini: 

- aria: attuazione di interventi di carattere locale finalizzati all’adeguamento funzionale della rete 

esistente, alla moderazione del traffico nell’area centrale, alla promozione di forme di mobilità 

sostenibile; 

- naturalità: incremento delle dotazioni verdi per effetto delle misure di mitigazione stradale; 

tutela delle aree agricole, anche a scopo fruitivo; recupero a scopi pubblici del fiume Lambro e 

delle sue sponde; 

- qualità dell’abitare: interventi di riqualificazione del tessuto esistente e creazione di nuovi spazi 

pubblici; individuazione della maggior parte degli ambiti di trasformazione all’interno del 

tessuto urbano consolidato e in prossimità di aree già dotate delle necessarie opere di 

urbanizzazione. 

La tabella sottostante mette a confronto le indicazioni di PGT con gli obiettivi di piano e con le 

soluzioni prospettate nei due scenari presi in considerazione; infine, esplicita le motivazioni 

principali che hanno guidato la scelta. Ogni indicazione di piano è stata messa a confronto con 

lo scenario zero e con lo scenario di piano. 

Indicazioni PGT Obiettivo PGT Scenario considerato Motivazione della scelta 

Garantire un elevato 
livello di qualità 
dell’abitare 
(riqualifica centro 
storico, spazi urbani, 
nuclei di interesse da 
valorizzare; 
potenziamento del 
sistema dei servizi) 

Ob. 1, 4 

Zero: non indirizzare le 
trasformazioni 

 

Piano: indirizzare le 

trasformazioni 

Il piano propone interventi di 
recupero e valorizzazione in 
ragione della qualità delle 
strutture e del loro rapporto con il 
contesto. In mancanza di 
un’azione di piano si rischierebbe 
il degrado di importanti elementi 
del patrimonio edilizio e si 
perderebbe l’opportunità di 
migliorare l’immagine della città 
per i suoi abitanti e per chi 
proviene da fuori. 

Garantire migliore 
accessibilità alla 
stazione 

Ob. 3 

Zero: mantenimento dello 
stato di fatto, probabile 
sovrapposizione flussi di 
traffico sovralocale e 
interquartiere 

 

Piano: realizzazione degli 

interventi relativi al 
miglioramento dell’area 
attigua alla stazione 

L’intervento relativo alla stazione 
ferroviaria consentirebbe di 
garantire nuova fruibilità alla 
stazione stessa e a tutta l’area 
circostante. La mancata 
realizzazione di questi interventi, 
data l’importanza della dotazione 
infrastrutturale esistente, 
causerebbe il mantenimento, se 
non addirittura l’aumento, del 
livello di congestione attuale della 
rete locale e dei disagi per la 
popolazione. 
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Indicazioni PGT Obiettivo PGT Scenario considerato Motivazione della scelta 

Recupero del fiume 
Lambro e delle sue 
sponde a scopi 
pubblici 

Ob. 4,5 

Zero: ulteriore pressione 
antropica sul fiume 

 

Piano: proposta di 
realizzare un parco 
fluviale e un percorso 
ciclo-pedonale 

Il progetto di recupero del fiume 
rappresenta un’opportunità per 
riavvicinare la cittadinanza al suo 
corso d’acqua. Senza la 
realizzazione di questo progetto, 
si perderebbe la possibilità di 
riqualificare il fiume dal punto di 
vista naturalistico e di consentire 
la fruibilità di tale area. 

Città produttiva Ob. 2 

Zero: pressione antropica 

sulle aree agricole non 
disciplinata 

 

Piano: proposta di 
realizzare un polo 
produttivo 
subordinando 
l’intervento ad una 
razionalizzazione 
complessiva della 
viabilità esistente. 

Il DdP definisce le quantità 
complessive; precisa l’assetto 
viabilistico; fissa alcune 
misure di compensazione 
ambientale, definisce un 
crono-programma 
dell’intervento legato 
all’effettiva sussistenza di 
un’adeguata accessibilità. 
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5.3 VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DEL PGT 

In questo capitolo viene esposta la sintesi della valutazione dei potenziali effetti significativi 

sull’ambiente. La finalità è individuare le principali criticità potenzialmente derivanti dall’attuazione 

delle azioni di piano, al fine di avanzare proposte di modifica/riorientamento e suggerire interventi 

migliorativi relativi alle componenti ambientali interferite.  

In un primo momento, attraverso una matrice, sono state individuate le componenti ambientali 

interessate dai potenziali impatti derivanti da ogni azione di Piano; in verde sono indicati gli impatti che 

si ritengono positivi, mentre in giallo sono evidenziati gli impatti potenzialmente negativi. In secondo 

luogo, invece, sottoforma di tabella, gli effetti sono stati analizzati e descritti in modo esteso. 
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Obiettivi del piano Azioni strategiche 

OB. 1 

Migliorare la qualità del tessuto 

insediativo consolidato 

Valorizzazione del centro storico   x x x     x  

Riqualificazione degli spazi pubblici nei quali la Comunità si identifica e si incontra   x x x     x  

Valorizzazione dei luoghi di interesse storico-architettonico che definiscono l’identità del 

paesaggio urbano 
  x       x x 

OB. 2 

Città produttiva: confermare la 

vocazione della città 

Trasformazione di un’area libera in un polo produttivo     x  x    x 

Riorganizzazione del sistema viabilistico di accessibilità      x  x  x  x 

OB. 3 

Garantire migliore accessibilità alla 

stazione 

Riqualificazione dell’area attraverso l’insediamento di nuove funzioni urbane   x  x       

Creazione di un parcheggio di interscambio     x  x  x   

OB. 4 

Potenziare il sistema dei servizi 

Migliorare la qualità e l’articolazione dei servizi attualmente offerti   x  x   x    

Realizzazione del Parco Melegnano Sud x x  x x      x 

OB. 5 

Recuperare il fiume Lambro 

Recupero a scopi pubblici del fiume e delle sue sponde x x   x x     x 

Realizzazione di un percorso ciclo-pedonale e di un corridoio verde x x   x x     x 
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Obiettivi di sviluppo Azioni indicate dal DdP Effetti potenziali 

OB. 1 

Migliorare la qualità del 

tessuto insediativo 

consolidato 

- Valorizzazione del centro storico 

- Riqualificazione degli spazi pubblici 

nei quali la Comunità si identifica e 

si incontra  

- Valorizzazione dei luoghi di 

interesse storico-architettonico che 

definiscono l’identità del paesaggio 

urbano 

Il recupero di patrimonio edilizio 

esistente non consuma suolo. 

Il recupero di patrimonio edilizio 

esistente costituisce occasione 

per recuperare spazi urbani di 

centralità. 

Il recupero di patrimonio edilizio 

esistente costituisce occasione 

per incrementare l’efficienza 

energetica degli insediamenti e 

riduzione dei consumi. 

La riqualificazione urbana 

permette un innalzamento del 

livello di qualità dell’abitare e 

fortifica il senso di appartenenza 

della popolazione al proprio 

comune. 

OB. 2 

Città produttiva: 

confermare la 

vocazione della città 

- Trasformazione di un’area libera in 

un polo produttivo 

- Riorganizzazione del sistema 

viabilistico di accessibilità 

L’insediamento di un nuovo polo 

produttivo genera consumo di 

suolo attualmente destinato in 

parte ad uso agricolo. 

L’intervento è subordinato ad 

una razionalizzazione 

complessiva della viabilità 

esistente. 

Nuove infrastrutture generano 

intrusione nel paesaggio; è 

necessario prevedere opere di 

inserimento ambientale. 

OB. 3 

Garantire migliore 

accessibilità alla 

stazione 

- Riqualificazione dell’area attraverso 

l’insediamento di nuove funzioni 

urbane 

- Creazione di un parcheggio di 

interscambio 

-  

L’insediamento di nuove funzioni 

urbane  genera consumo di suolo, 

ma può contribuire a migliorare la 

vivibilità del contesto urbano in cui 

sono inseriti. 

È possibile che si verifichi una 

riduzione degli spostamenti con il 

mezzo privato a favore di mezzi 

sostenibili grazie alla possibilità di 

interscambio. 

OB. 4 

Potenziare il sistema 

dei servizi 

- Migliorare la qualità e l’articolazione 

dei servizi attualmente offerti 

- Realizzazione del Parco Melegnano 

Sud 

La riqualificazione del patrimonio 

esistente costituisce occasione 

per incrementare l’efficienza 

energetica degli insediamenti e 

riduzione dei consumi. 
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Obiettivi di sviluppo Azioni indicate dal DdP Effetti potenziali 

Il progetto di recupero del fiume a 

scopo fruitivo rappresenta 

un’opportunità per riavvicinare la 

cittadinanza al suo corso d’acqua. 

OB. 5 

Recuperare il fiume 

Lambro 

- Recupero a scopi pubblici del fiume 

e delle sue sponde 

- Realizzazione di un percorso ciclo-

pedonale e di un corridoio verde 

Si salvaguardano i caratteri tipici 

del territorio e si previene il 

depauperamento del patrimonio 

naturalistico. 

Si valorizza il paesaggio grazie a 

maggiori opportunità di fruizione 

degli spazi verdi nel tempo libero. 

Si cerca di sensibilizzare la 

Comunità verso il patrimonio 

naturale del proprio territorio. 

 

Per quanto riguarda il settore delle infrastrutture, gli impatti negativi sono principalmente riferiti 

all’occupazione di suolo da parte di infrastrutture che dovranno razionalizzare l’attuale assetto 

infrastrutturale, permettendo maggiore fluidità nei flussi di traffico con conseguente 

miglioramento della circolazione e un’auspicabile diminuzione delle emissioni atmosferiche ed 

acustiche; i tracciati esistenti dovranno essere oggetto di operazioni di mitigazione ambientale 

in modo tale da contribuire ad innalzare il livello di vivibilità e a fornire un’immagine più 

piacevole della città. A tale proposito si rimanda al capitolo  relativo alle misure di mitigazione 

proposte per il PGT. 

Per quanto riguarda il sistema insediativo, la domanda di aree di espansione spinge 

inevitabilmente ad un’ulteriore occupazione di suolo libero e ad una intromissione nel paesaggio 

attuale. Per non gravare eccessivamente sulle componenti suolo e paesaggio, si dovrebbero 

prediligere interventi di riqualificazione del tessuto urbano caratterizzati da una buona qualità 

architettonica e ben integrati nel contesto territoriale di appartenenza. Le zone industriali attuali 

rappresentano un impatto visivo considerevole e si deve prevedere, nel caso di iniziative di 

ristrutturazione urbanistica o di trasformazione del territorio, di realizzare interventi di 

mitigazione ricorrendo all’utilizzo di elementi caratteristici del paesaggio agricolo (quali cortine 

alberate, siepi e filari di piante) al fine di attenuare l’impatto. Per un approfondimento, si rimanda 

al capitolo  relativo alle misure di mitigazione proposte per il PGT. 
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6. LA VALUTAZIONE AMBIENTALE DEGLI AMBITI STRATEGICI 

Gli ambiti strategici costituiscono un quadro di riferimento per la definizione delle azioni sulla 

base di obiettivi specifici, al fine di delineare una strategia di pianificazione volta al riequilibrio 

delle funzioni urbane e alla valorizzazione delle potenzialità di ciascuna area. Gli ambiti 

strategici circoscrivono parti della città consolidata e della città storica con caratteristiche 

differenti per funzioni insediative, offerta di servizi, stato di conservazione degli edifici e degli 

spazi pubblici. In alcuni casi si parla di parti di città da riqualificare e rifunzionalizzare, in altri di 

aree centrali con funzioni anche di eccellenza che necessitano di un rilancio, in altri ancora di 

aree semiperiferiche da ricollegare al centro urbano, in altri infine di aree marginali in cui 

instaurare un nuovo rapporto tra l’urbanizzato e la campagna. 

All’interno del territorio comunale sono stati individuati quattro grandi Ambiti Strategici, per 

ciascuno dei quali il Documento di Piano ha inquadrato il contesto urbano e paesaggistico di 

riferimento e ha delineato il quadro delle azioni e degli interventi previsti; le quattro grandi aree 

della città interessate dai progetti di trasformazione sono AS1 Centro, AS2 via Emilia - Margine 

est, AS3 Ferrovia, AS4 Margine ovest. All’interno di ogni ambito sono stati, successivamente, 

individuati gli Ambiti di Trasformazione per i quali si prevedono destinazioni d’uso specifiche e 

parametri opportunamente pensati nell’ottica dell’obiettivo di trasformazione urbanistica a cui 

sono destinati. 

 

Localizzazione degli ambiti strategici 

 



Comune di PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
Melegnano VAS – Rapporto ambientale 

 

 gennaio 2012 58 
CON_03_09_ELA_TE_14 

Nello specifico, il Documento di Piano di Melegnano individua 23 ambiti di trasformazione per 

una superficie territoriale complessiva di circa 604.169 mq, pari a circa il 12,2% della superficie 

comunale. 

Il grafico sottostante illustra la ripartizione degli ambiti di recupero e di trasformazione in base 

alla prevalente destinazione degli interventi in essi previsti. La quota più significativa è ricoperta 

dagli ambiti di trasformazione a prevalente destinazione industriale e terziaria (71%) che 

interessano una superficie pari a 429.487 mq; seguono gli ambiti di trasformazione a prevalente 

destinazione per servizi (15%) con una superficie complessiva di circa 87.415 mq ed infine gli 

ambiti a prevalente destinazione residenziale (14%) con una superficie complessiva di circa 

87.268 mq, di cui 67.288 mq sono interessati da ambiti di recupero del patrimonio edilizio 

esistente. 

 

 

Misurando le trasformazioni in termini di carico urbanistico, il Documento di piano prevede 

l’insediamento di circa 1630 abitanti teorici (un abitante/130 mc); dal momento che molti ambiti 

riguardano il recupero di immobili esistenti o di aree già edificate, alcune delle quali tuttora 

abitate o parzialmente abitate, il carico urbanistico è in realtà leggermente inferiore (si pensi, ad 

esempio, all’AT via Frisi e all’AT Cascina Giardino). Gli interventi di recupero, che pertanto 

riguardano aree già edificate e che prevedono la demolizione con ricostruzione, l’ampliamento 

oppure il mantenimento della situazione esistente, assommano a 183.395 mc e corrispondono 

all’83% della capacità volumetrica con destinazione prevalentemente residenziale prevista dal 

Documento di piano. Gli edifici per i quali si prevede il mantenimento almeno delle murature 

perimetrali e della stereometria e il loro recupero assommano a 49.215 mc (pari al 22% dei 

volumi residenziali totali previsti). 
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Gli ambiti di trasformazione che riguardano aree allo stato attuale agricole sono quattro: l’AT via 

Rizzi/via Morandi, l’AT via Fratelli Cervi, l’AT Vivaio e l’AT Ex Cascina Bertarella/San Carlo, 

ovvero il grande lotto destinato ad attività produttiva compresa fra l’autostrada e la linea 

ferroviaria ad alta velocità; questi fondi hanno complessivamente un’estensione pari a 435.866 

mq che corrisponde a circa l’8,8% della superficie comunale e il 17,1% del territorio già 

urbanizzato. In essi il Documento di Piano prevede la realizzazione di 20.000 mc per usi 

prevalentemente residenziali (AT Vivaio) e una superficie lorda di pavimento di 164.700 mq per 

destinazioni produttive, terziarie e complementari. Il maggiore intervento, fra questi, è quello 

previsto nell’ambito Ex Cascina Bertarella/San Carlo, in seguito alla decisione di promuovere lo 

sviluppo a scopi produttivi dell’ultima porzione di Melegnano non edificata e non ricompresa 

all’interno del Parco Agricolo Sud Milano. 

Come emerge chiaramente dai dati riportati, il Documento di Piano prevede un consumo di 

suolo agricolo eccedente i parametri per la crescita definiti dal Piano Territoriale di 

Coordinamento della Provincia di Milano. Nel quadro complessivo descritto, sono comprese 

anche le aree agricole che il PRG vigente aveva individuato e definito come edificabili e che 

non avendo, ad oggi, subito trasformazioni, sono state recepite dal Documento di Piano. Al fine 

di compensare la perdita consistente di suolo agricolo, il Documento di Piano definisce strategie 

e politiche di tipo ambientale che si concretizzano nella realizzazione di interventi di rilevanza 

ambientale ed ecologica e di incremento della naturalità. 

Si procede ora all’analisi di ogni ambito strategico individuato, per il quale è stata predisposta 

una scheda che permette la valutazione ambientale degli interventi previsti al suo interno. 

Inizialmente viene proposta una serie di inquadramenti cartografici che ha lo scopo di 

caratterizzare la posizione dell’ambito nel territorio comunale. Oltre alla foto aerea, l’ambito in 

questione viene descritto attraverso le tavole delle previsioni di piano e dell’uso dello spazio 

urbano ed aperto. Di seguito vengono riportate le legende relative alle tavole cartografiche. 

 

Tavola – Previsioni di Piano 
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Tavola – Uso dello spazio urbano     Tavola – Uso dello spazio aperto 

    

Successivamente viene fornita la descrizione dell’ambito con la strategia di azione prevista dal 

Documento di Piano; una tabella di analisi permette di evidenziare i punti di forza e di debolezza 

propri dell’ambito e di rilevare le opportunità e i rischi connessi allo sviluppo dell’ambito stesso. 

Infine, oltre alle indicazioni dimensionali e qualitative contenute nel DdP (che costituiscono la 

caratterizzazione urbanistica dell’ambito), verranno messi in evidenza elementi che possono 

contribuire a determinare un effetto sull’ambiente, diretto o indiretto, sia negativo che positivo, al 

fine di avere un quadro immediato di alcuni problemi potenziali che potrebbero emergere.  

Per la valutazione degli ambiti sono state prese in considerazione diverse tematiche di interesse: 

 il sistema dei vincoli: è stata valutata la possibile interazione di ogni ambito con i vincoli 

istituzionali o previsti dalla legge, presenti a livello comunale; 

 i fattori di criticità ambientale: analizza possibili fonti di pressione sull’ambiente (come siti 

contaminati, aziende a rischio di incidente rilevante, classe di zonizzazione acustica); 

 i fattori di sensibilità ambientale: individua l’interazione con gli elementi di tutela della natura e del 

paesaggio e con gli elementi che contribuiscono a rendere più vivibile il contesto territoriale. 

La valutazione dell’ambito strategico si chiude con le indicazioni di compatibilità ambientale 

volte ad evidenziare gli aspetti cruciali per la fase di progettazione degli interventi. 
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6.1 AS1 CENTRO  

 

Foto aerea 

 

Previsioni di piano 
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Uso dello spazio urbano 

 

Uso dello spazio aperto
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Inquadramento del contesto territoriale e strategia d’azione 

In questo ambito, caratterizzato da un tessuto insediativo compatto che si articola lungo i 

tracciati storici che si diramano in corrispondenza di Piazza Matteotti e Piazza IV Novembre, si 

concentra il gruppo più numeroso di interventi previsti dal Documento di piano. 

Caratterizzazione urbanistica  

Ambiti di Trasformazione urbana: 14 

Superficie in trasformazione: 28.998 mq  

Capacità edificatoria: 84.886 mc 

Destinazione d’uso: 
usi residenziali, usi complementari alla residenza,  
esercizi di vicinato, usi complementari al commerciale 

 

La maggior parte degli interventi è concentrata nella città storica, mentre altri interventi 

interessano quella consolidata collocata a sud del nucleo originario (AT Ex Tamoil, AT Cascina 

Giardino, AT via Gladioli, AT Ex Telecom). L’AT Ex Tamoil prevede la riqualificazione dell’ex 

distributore di carburante di via dei Tigli/via dei Pini attraverso la realizzazione di una piazza e di 

un piccolo edificio destinato ad attività commerciali e para commerciali con lo scopo di 

riqualificare l’intorno urbano. Gli altri interventi riguardano aree circoscritte ove si prevede piccoli 

ampliamenti, il recupero degli immobili esistenti, in qualche caso con trasformazione d’uso, o la 

ricostruzione di edifici demoliti perché pericolanti. 

Il Documento di piano prevede, a fianco di ampliamenti ed interventi di nuova costruzione, molti 

interventi di recupero di immobili esistenti di grande interesse ed importanza sotto il profilo 

architettonico, urbanistico e per la storia della città che spesso sono abbandonati da tempo e di 

cui si auspica il recupero e la valorizzazione, ad esempio l’ex Filanda di via Cavour, la corte 

Castellini, gli edifici di via Frisi. Nei casi in cui il valore dell’edificio è minore e il suo avanzato 

degrado non permette il recupero dello stato attuale, il Piano prevede la demolizione con 

ricostruzione, sia fedele sia con forme differenti (ad esempio AT 23 Marzo/Castellini). 

Per quanto invece riguarda gli ambiti riguardanti la porzione sud della città consolidata, il piano 

prevede l’edificazione a scopi abitativi di una porzione di cascina Giardino (subordinata al 

contestuale recupero degli edifici più interessanti sotto il profilo architettonico e documentale), 

l’utilizzo di una porzione poco sfruttata del giardino della scuola materna di via degli Olmi, 

(sempre a scopi residenziali) e la conversione della sede Telecom di via Giardino che l’azienda 

intende dismettere e che deve diventare l’occasione per riqualificare la strada e il piccolo 

giardino antistante. 
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Punti di forza Punti di debolezza 

- Presenza di elementi storico-architettonici 

che contraddistinguono la città 

- Forte vocazione commerciale del reticolo 

stradale principale 

- Buona dotazione di reti infrastrutturali 

- Passaggio del fiume Lambro 

- Area interessata da consistenti flussi 

viabilistici 

- Situazioni di degrado urbanistico all’interno 

di alcuni isolati 

Opportunità Rischi 

- Riqualificazione degli spazi pubblici quali 

luoghi di incontro della popolazione 

- Incentivazione all’utilizzo dei mezzi pubblici 

- Aumento delle condizioni di sicurezza 

stradale nel centro urbano 

- Esposizione della popolazione agli impatti 

derivanti dal traffico veicolare 

 

Indicazioni di carattere ambientale 

Gli interventi proposti hanno potenzialmente un grande impatto sulla possibilità di modificare il 

contesto e conseguentemente nel favorire la valorizzazione del centro storico. Per questo, sono 

operazioni che richiedono una grande perizia progettuale e che devono essere realizzati come 

un pretesto per migliorare la città e lo spazio pubblico. 

Gli interventi edilizi previsti dovranno inserirsi in modo adeguato nel contesto urbano esistente, 

riprendendo obbligatoriamente gli allineamenti e le altezze degli edifici che vanno a sostituire. È 

ammesso l’insediamento di esercizi sul fronte stradale, nonchè l’insediamento di usi 

complementari alla residenza al fine di creare nuovi spazi pubblici. 

È previsto il mantenimento e il recupero dell’edificio industriale storico lungo via Cavour 

classificato come “edificio con caratteri di monumentalità” dalla disciplina per i nuclei di antica 

formazione dettata dal Piano delle Regole, nonché il recupero degli edifici classificati come 

“edifici tradizionali di pregio o immobili di origine rurale di pregio” dalla disciplina sopra 

menzionata, quali ad esempio il complesso rurale Cascina Giardino, gli edifici lungo via Frisi, la 

corte Castellini. 

Particolare attenzione dovrà essere posta alla realizzazione di percorsi pedonali, e anche 

ciclabili, per l’accessibilità pubblica al nucleo urbano centrale (si citano ad esempio gli AT 23 

Marzo/Castellini, via dei Gladioli, Cascina Giardino che prevedono interventi di questo genere). 

Si raccomanda di cercare di creare continuità tra gli spazi verdi urbani attraverso collegamenti 

che ne permettano la fruizione (ad esempio AT Ex Tamoil). 
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Inquadramento del contesto ambientale 

Rapporto con il sistema dei vincoli  

Siti Natura 2000 Sì      No   

Parchi regionali e nazionali Sì      No   

Riserve naturali Sì      No   

Fascia di rispetto punti di captazione idrica 

Sì      No  

AT via Solferino/Castellini,  
AT via Zuavi,  
AT Filanda,  
AT via Candia,  
AT Palazzo Visconti,  
AT Corte Castellini,  
AT Martiri della Libertà,  
AT via Frisi,  
AT ex Tamoil,  

Sì      No  

AT via Veneto,  
AT via 23 Marzo /Castellini,  
AT Cascina Giardino,  
AT via dei Gladioli,  
AT Ex Telecom  

Fascia di rispetto reticolo idrico minore Sì      No   

Fascia di rispetto elettrodotti Sì      No   

Fattori di criticità ambientale  

Rete acquedotto Sì      No   

Rete fognaria Sì      No   

Aziende RIR Sì      No   

Classe di zonizzazione acustica Classe III, presenza di ricettori sensibili in classe II 

Siti contaminati 
Sì      No   

Sì      No  AT Ex Tamoil 

Impianti di raccolta e smaltimento rifiuti Sì      No   

Fattori di sensibilità ambientale  

Elementi lineari rete ecologica provinciale Sì      No  
Principale corridoio ecologico del fiume 
Lambro 

Connessione percorsi ciclabili Sì      No  
Tratti ciclabili brevi in prossimità di 
luoghi attrattori 

Connessione rete trasporto pubblico Sì      No  

Linee z415 Milano-Mediglia-Melegnano, 
z416 Melegnano-Vizzolo-San Zenone, 
z417 Vizzolo-Melegnano-Opera-Rozzano, 

z418 Paullo-Cervignano-Melegnano-Cerro 
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6.2 AS2 VIA EMILIA - MARGINE EST 

 

Foto aerea 

 
Previsioni di Piano 
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Uso dello spazio urbano 

 

Uso dello spazio aperto
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Inquadramento del contesto territoriale e strategia d’azione 

L’ambito si sviluppa lungo il margine est di Melegnano, seguendo il tracciato urbano della via 

Emilia, che delimita in modo netto i quartieri Montorfano e Pallavicina dal resto della città. Si 

contraddistingue per una trama insediativa longitudinale poco ordinata all’interno della quale si 

concentrano edifici caratterizzati da discontinuità morfologiche, tipologiche, d’uso e 

conservative, derivanti dai diversi riutilizzi e dalle aggiunte avvenute nel tempo. All’interno 

dell’area sono stati individuati tre ambiti di trasformazione. L’AT Via Montorfano/via Emilia, 

connesso alla riqualificazione dello slargo che si affaccia sulla via Emilia, contempla la 

trasformazione a scopi residenziali di un capannone industriale realizzato negli anni ’50 e ora 

utilizzato come deposito di autoveicoli. L’AT via Maestri, in prossimità del cimitero, è un ambito 

a prevalente destinazione per servizi destinato alla realizzazione di opere di compensazione 

ambientale e servizi di interesse comune (giardino pubblico). Infine l’AT Vivaio, collocato 

all’incrocio tra la SP39 Cerca, la SS9 Emilia e la via Pandina, che collega la città di Melegnano 

all’Ospedale e a Vizzolo Predabissi, è costituito da una grande area adibita attualmente a 

coltivazioni florovivaistiche. 

Caratterizzazione urbanistica AT via Montorfano/via Emilia 

Superficie in trasformazione: 1.160 mq 

Volume massimo edificabile: 3.000 mc 

Destinazione d’uso: 
usi residenziali e complementari alla residenza, esercizi di 
vicinato 

 

Caratterizzazione urbanistica AT via Maestri 

Superficie in trasformazione: 87.415 mq 

Volume massimo edificabile: 25.000 mc 

Destinazione d’uso: 
comparto A: usi di interesse comune, usi agricoli e compatibili 
comparto B: usi residenziali e complementari alla residenza, 
usi di interesse comune, esercizi di vicinato 

 

Caratterizzazione urbanistica AT Vivaio 

Superficie in trasformazione: 17.600 mq 

Volume massimo edificabile: 20.000 mc 

Destinazione d’uso: 
usi residenziali e complementari alla residenza, usi 
complementari al terziario, usi complementari al commerciale, 
usi di interesse comune 

 

 

L’obiettivo per questo ambito è la ridefinizione compositiva dei fronti lungo la strada attraverso 

una serie di interventi di riorganizzazione urbana che interessano l’ambito nel suo complesso; si 

tratta quindi di definire una serie di misure volte alla valorizzazione degli spazi aperti e alla 

mitigazione stradale, alla rigerarchizzazione della viabilità interquartiere, alla ridefinizione del 
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sistema degli accessi e dei fronti commerciali in modo da non interferire con i normali flussi di 

attraversamento lungo l’asse. 

Per quanto riguarda l’AT via Maestri, è prevista una suddivisione in due comparti, uno 

comprendente le aree del Parco Agricolo Sud e a ridosso del cimitero, l’altro nei pressi del 

campo da calcio comunale. Il primo comparto, alla luce della sua localizzazione, è destinato alla 

realizzazione di opere di compensazione ambientale e servizi di interesse comune nel rispetto 

della normativa dettate dal Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del fiume Po’, di quella 

riguardante le fasce di rispetto cimiteriali e del Dlgs 42/2004. L’intervento deve essere 

l’occasione per rendere accessibile l’area agricola che cinge il cimitero, attraverso la 

realizzazione di alcuni percorsi, e per realizzare una fascia boscata che ne attutisca almeno 

parzialmente la presenza. Il secondo comparto è destinato alla realizzazione di nuove 

abitazione e alla contestuale riqualificazione del campo sportivo. 

Per quanto riguarda invece l’ambito di trasformazione Vivaio, si prevede la trasformazione di 

un’area allo stato attuale utilizzata da un floricultore per usi residenziali e servizi pubblici; 

l’insediamento di funzioni residenziali e complementari alla residenza è subordinato alla 

realizzazione quale standard qualitativo di un centro sportivo da cedersi all’Amministrazione. 

 

Punti di forza Punti di debolezza 

- Buona accessibilità viabilistica, anche 

sovracomunale 

- Aree di contatto tra l’urbanizzato e la 

campagna 

- Presenza della via Emilia con relativi 

impatti (atmosferico, acustico, paesistico) 

- Mancanza di collegamenti ciclo-pedonali 

con l’ambito urbano 

- Trama insediativa poco ordinata 

Opportunità Rischi 

- Delimitare l’edificazione creando fasce di 

mitigazione lungo il margine urbano 

- Valorizzare gli spazi aperti 

- Prevedere interventi di mitigazione stradale 

- Ridefinire il sistema degli accessi 

- Potenziare itinerari ciclabili e percorsi 

poderali 

- Esposizione della popolazione agli impatti 

derivanti dal traffico veicolare 

- Possibilità di ulteriori pressioni insediative 

sulle aree agricole circostanti 

- Progressivo decadimento della percezione 

del fiume quale parte integrante del 

sistema urbano 

 

Indicazioni di carattere ambientale 

Per le nuove costruzioni è fatto obbligo la realizzazione di tipologie edilizie a bassa densità con 

una buona dotazione di spazi aperti di pertinenza; si rende necessaria la creazione di una 

fascia di protezione ambientale lungo i margini dell’ambito in base al vincolo imposto dalla 

fascia di rispetto lungo la via Emilia. In tutti gli AT, inoltre, gli edifici di nuova costruzione dovranno 

possedere requisiti di riduzione acustici passivi adeguati, data la loro localizzazione nei pressi di 

strade di grande traffico (SS9 e SS39). 
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Una particolare cura andrà conferita alla definizione del 

margine lungo via Montorfano e via Vincenzo Monti, 

ovvero nella definizione del fronte edificato antistante la 

piazza, che dovrà essere opportunamente definito 

prevedendo l’allargamento della sede stradale (via 

Montorfano), la realizzazione di un ampio marciapiede e 

la collocazione al piano terra di attività commerciali 

(esercizi di vicinato) e para-commerciali (esercizi 

pubblici, farmacie, tabaccherie, etc.). La medesima 

definizione dovrà avere il margine lungo la via Emilia. 

Per l’AT via Maestri, alla pianificazione attuativa è 

demandata la definizione delle aree ora utilizzate come 

orti urbani da riconfermare, l’accesso alle nuove 

abitazioni e il prolungamento di via Giovanni Maestri, 

che dovrà mantenere un carattere eminentemente 

domestico di strada al servizio degli abitati esistenti e di 

progetto. L’utilizzo a scopi residenziali deve essere 

obbligatoriamente subordinato a particolari accorgimenti, 

poiché il lotto è limitrofo al cimitero e alle industrie site in 

Vizzolo, di cui è previsto l’ampliamento. 

L’AT Vivaio, per la sua localizzazione a ridosso della 

SS9 e della SS39, necessita di particolari indicazioni al 

fine di garantire un corretto inserimento degli interventi 

previsti. La viabilità di accesso all’area, che dovrà 

attestarsi sulla via Pandina e sulla via Emilia, dovrà 

essere concordata con la Provincia e il comune di 

Vizzolo Predabissi; è ammessa unicamente la svolta a 

destra che dovrà essere adeguatamente disciplinata 

attraverso la realizzazione di spartitraffico e la 

realizzazione di adeguate corsie d’immissione (in 

particolar modo lungo la via Emilia). L’edificazione dei 

volumi assentiti è subordinata alla realizzazione quale standard qualitativo di un centro sportivo 

da cedersi all’Amministrazione e che dovrà, in linea di massima, essere dotato di almeno un 

campo regolamentare coperto da calcetto a cinque, almeno un campo da tennis regolamentare 

coperto, nonché da spazi di parcheggio (da collocarsi preferibilmente verso l’Emilia) e volumi 

accessori (quali spogliatoi, portineria, infermeria, uffici, esercizi pubblici, etc.). La sistemazione 

dell’area prevede inoltre la realizzazione di fasce boscate di protezione acustica di almeno 5 

metri di profondità; i parcheggi dovranno essere adeguatamente alberati. Alla pianificazione 

 
AT via Montorfano / via Emilia 

 
AT via Maestri 

 
AT Vivaio 
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attuativa è demandata la definizione di un percorso pedonale (e/o ciclabile) comunque protetto 

al fine di collegare la città ai servizi previsti all’interno dell’area e all’ospedale. 

Inquadramento del contesto ambientale 

Rapporto con il sistema dei vincoli  

Siti Natura 2000 Sì      No   

Parchi regionali e nazionali 
Sì      No  

AT via Montorfano/via Emilia 
AT Vivaio 

Sì      No  AT via Maestri 

Riserve naturali Sì      No   

Fascia di rispetto reticolo idrico minore Sì      No   

Fascia di rispetto punti di captazione idrica 
Sì      No  

AT via Maestri  
AT Vivaio 

Sì      No  AT via Montorfano/via Emilia 

Fascia di rispetto elettrodotti 
Sì      No  

AT via Montorfano/via Emilia 
AT Vivaio 

Sì      No  AT via Maestri 

Fattori di criticità ambientale  

Rete acquedotto Sì      No   

Rete fognaria Sì      No   

Aziende RIR Sì      No   

Classe di zonizzazione acustica Classe III e IV (prevalentemente) 

Siti contaminati Sì      No   

Impianti di raccolta e smaltimento rifiuti Sì      No   

Fattori di sensibilità ambientale  

Elementi lineari rete ecologica provinciale Sì      No  Corridoio ecologico del fiume Lambro 

Connessione percorsi ciclabili Sì      No  
Brevi tratti esistenti e percorsi previsti 
MiBiCi 

Connessione rete trasporto pubblico Sì      No  

Linee z415 Milano-Mediglia-Melegnano, 
z416 Melegnano-Vizzolo-San Zenone,  
z417 Vizzolo-Melegnano-Opera-Rozzano, 
z418 Paullo-Cervignano-Melegnano-Cerro, 

z420 Milano-Melegnano 
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6.3 AS3 FERROVIA 

 

Foto aerea 

 

Previsioni di Piano 
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Uso dello spazio urbano 

 

Uso dello spazio aperto 
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Inquadramento del contesto territoriale e strategia d’azione 

L’ambito si sviluppa lungo la linea ferroviaria regionale, che determina la separazione tra ambito 

centrale e porzione ovest urbana. Ad ovest della ferrovia la prima porzione presenta una trama 

insediativa caratterizzata dalla presenza di attività produttive e commerciali, mentre più a sud la 

tipologia prevalente è costituita da edifici in linea tradizionali e più moderni ad uso residenziale; 

verso la città riveste un ruolo fondamentale la piazza della stazione e il suo intorno 

caratterizzato da un tessuto edilizio compatto, ma poco ordinato. 

Si tratta di due ambiti di trasformazione per una superficie complessiva di circa 39.510mq. 

Caratterizzazione urbanistica: AT Telegrafo 

Superficie in trasformazione: 480 mq 

Capacità edificatoria: 1.700 mc 

Destinazione d’uso: usi residenziali e complementari alla residenza, esercizi di vicinato 

 

Caratterizzazione urbanistica: AT viale Repubblica / Stazione 

Superficie in trasformazione: 39.030 mq 

Capacità edificatoria: 70.000 mc 

Destinazione d’uso: 

comparto A: usi residenziali e complementari, usi complementari 
al commerciale, esercizi di vicinato 

comparto B: usi di interesse comune, usi complementari al 
commerciale, esercizi di vicinato 

comparto C: usi di interesse comune 

 

Per le dimensioni, la complessità e la pluralità delle opere previste, l’ambito di trasformazione 

Stazione FFSS e Oltre ferrovia è uno dei progetti più rilevanti previsti dal Documento di Piano. 

L’ambito è suddiviso in tre comparti, nei quali sono previsti la costruzione di nuove abitazioni, la 

realizzazione di una piazza con parcheggio e annesse attività commerciali e para commerciali. La 

trasformazione delle aree Oltre ferrovia deve diventare l’occasione per il potenziamento della 

viabilità urbana, la riqualificazione della stazione FFSS, la realizzazione degli opportuni parcheggi, 

il miglioramento dell’accessibilità e la riqualificazione degli abitati limitrofi. 

Punti di forza Punti di debolezza 

- Area ben dotata a livello infrastrutturale  

- Forte vocazione produttivo-commerciale 

delle aree lungo Viale della Repubblica 

- Presenza di aree libere a vocazione 

agricola lungo il margine nord 

- Isolamento della parte ovest della città a 

causa della presenza della ferrovia e 

dell’assenza di collegamenti 

- Vicinanza alla ferrovia e alla SP40 con 

relativi impatti diretti 

Opportunità Rischi 

- Garantire accessibilità alla ferrovia e nuova 

fruibilità all’area circostante 

- Potenziare i collegamenti tra l’ambito 

urbano e la parte ovest 

- Delimitare l’edificazione creando fasce di 

mitigazione lungo il margine urbano 

- Esposizione della popolazione agli impatti 

derivanti dal traffico veicolare e dalla linea 

ferroviaria 

- Incrementare la separazione tra il quartiere 

residenziale CIPES e il centro urbano 
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Indicazioni di carattere ambientale 

L’ AT viale Repubblica/Stazione è costituito da tre comparti aventi disciplina urbanistica e 

capacità volumetriche distinte. Poiché l’intervento coinvolge attori differenti con esigenze e 

tempistiche anche contrastanti, l’ambito di trasformazione è stato concepito come realizzabile 

per parti e presuppone una forte capacità di governo e guida delle trasformazioni del territorio 

da parte dell’Amministrazione. 

Il comparto A è destinato agli usi residenziali e complementari alla residenza, compreso quelli 

commerciali, nonché sono ammessi esercizi di vicinato.  

L’intervento è subordinato alla realizzazione quale standard qualitativo delle seguenti opere: 

1) riorganizzazione funzionale e messa a norma del sottopasso ferroviario pedonale esistente, 

per garantire l’accesso diretto ai binari; 

2) riqualificazione di viale della Repubblica e adeguamento degli accessi all’area; 

3) il collegamento della piazza della stazione con il nuovo quartiere sorto sul sedime della ex 

Monti e Martini, attraverso la realizzazione di una strada di interconnessione tra la via Diaz e 

la via Pertini. 

Il comparto B è destinato alla 

realizzazione di una piazza pubblica e di 

un parcheggio di circa 200 posti al 

servizio della Stazione delle FFSS, 

mentre il comparto C è destinato alla 

realizzazione di un parcheggio pubblico al 

servizio degli abitati e della stazione 

ferroviaria e alla realizzazione della 

viabilità. Al comparto C sono assegnati 

diritti volumetrici pari a 10.000 mc per uso 

residenziale e usi complementari alla 

residenza; tali diritti sono realizzabili nel 

comparto A e B previa cessione a titolo 

gratuito al comune delle aree costituenti il 

comparto C. 

Particolare attenzione dovrà essere posta alla creazione di collegamenti tra il centro urbano e la 

parte ovest della città, in particolare anche un percorso ciclo-pedonale che collegherà via Pertini 

a viale della Repubblica; l’obiettivo deve essere infatti quello di rinsaldare tra loro parti della città 

che ad oggi si trovano nettamente separate.  

Si dovranno prevedere adeguate protezioni acustiche e visive a schermatura della ferrovia, di 

Viale della Repubblica e degli impianti del Consorzio Agrario. Allo stesso modo gli edifici di 

nuova costruzione e, in specie, quelli destinati agli usi residenziali, dovranno possedere requisiti 



Comune di PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
Melegnano VAS – Rapporto ambientale 
 

 

 gennaio 2012 76 

CON_03_09_ELA_TE_14 

di riduzione acustici passivi adeguati (in attesa del riordino della materia, si rimanda al D.P.C.M. 

5/12/1997 tuttora vigente). 

Dovrà essere garantita la realizzazione di una fascia di protezione ambientale per gli interventi 

che si trovano lungo la linea ferroviaria. Particolare cura dovrà essere posta alle aree marginali 

al fine di costituire un’adeguata fascia a verde di delimitazione dell’insediamento urbano.  

Inquadramento del contesto ambientale 

Rapporto con il sistema dei vincoli  

Siti Natura 2000 Sì      No   

Parchi regionali e nazionali Sì      No   

Riserve naturali Sì      No   

Fascia di rispetto reticolo idrico minore Sì      No   

Fascia di rispetto punti di captazione idrica Sì      No   

Fascia di rispetto elettrodotti Sì      No   

Fattori di criticità ambientale  

Rete acquedotto Sì      No   

Rete fognaria Sì      No   

Aziende RIR Sì      No   

Classe di zonizzazione acustica Classe IV lungo la ferrovia e classe V per le aree industriali 

Siti contaminati 
Sì      No  AT Telegrafo 

Sì      No  AT viale Repubblica/Stazione 

Impianti di raccolta e smaltimento rifiuti Sì      No   

Fattori di sensibilità ambientale  

Elementi lineari rete ecologica provinciale Sì      No   

Connessione percorsi ciclabili Sì      No  
Percorsi ciclabili previsti MiBiCi in 
prossimità della stazione 

Connessione rete trasporto pubblico Sì      No  
Linee z417 Vizzolo-Melegnano-Opera-

Rozzano e z418 Paullo-Cervignano-
Melegnano-Cerro 
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6.4 AS4 MARGINE OVEST 

 

Foto aerea 

 

Previsioni di Piano 
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Uso dello spazio urbano 

 

Uso dello spazio aperto 
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Inquadramento del contesto territoriale e strategia d’azione 

L’ambito comprende un settore urbano caratterizzato tradizionalmente dalla presenza di attività 

produttivo-artigianali. La trama insediativa è composta da un tessuto edilizio tipico degli ambiti 

urbani periferici a destinazione industriale, morfologicamente e tipologicamente discontinuo a 

causa dei diversi utilizzi ed epoche di insediamento. Si tratta, quindi, di riqualificare gli spazi 

produttivi esistenti attraverso interventi di riconfigurazione e valorizzazione immobiliare. Si ipotizza 

la possibilità di rafforzare la specializzazione produttiva del settore ovest attraverso interventi 

finalizzati al recupero del patrimonio edilizio e all’insediamento di nuove attività nelle aree di risulta 

agricole tra la città e l’autostrada. Quattro sono gli ambiti di trasformazione individuati. 

Caratterizzazione urbanistica: AT Ex Latteria Saronio 

Superficie in trasformazione: 11.220 mq 

Superficie lorda di pavimento: 6.700 mq 

Destinazione d’uso: usi produttivi e complementari , usi terziari e complementari  

 

Caratterizzazione urbanistica: AT via Fratelli Cervi 

Superficie in trasformazione: 5.360 mq 

Superficie lorda di pavimento: 3.200 mq 

Destinazione d’uso: usi produttivi e complementari , usi terziari e complementari 

 

Caratterizzazione urbanistica: AT via Rizzi/Morandi 

Superficie in trasformazione: 11.305 mq 

Superficie lorda di pavimento: 6.500 mq 

Destinazione d’uso: usi produttivi e complementari , usi terziari e complementari 

 

Caratterizzazione urbanistica: AT Ex Cascina Bertarella/San Carlo 

Superficie in trasformazione: 401.601 mq 

Superficie lorda di pavimento: 155.000 mq 

Destinazione d’uso: 

Comparto A: usi produttivi e complementari al produttivo, usi 
terziari e complementari al terziario, usi commerciali e 
complementari al commerciale 

Comparto B: usi produttivi e complementari al produttivo, usi 
terziari e complementari al terziario, usi commerciali (medie 
strutture di vendita, max sdv = 2500 mq non alimentare) e 
complementari al commerciale 

Comparto C: usi produttivi e complementari , usi terziari e 
complementari 

 

Tali ambiti di trasformazione previsti dal Documento di piano rispondono a logiche differenti. Tre 

interventi, che insistono su aree libere o solo parzialmente costruite ma non utilizzate o 

sottoutilizzate, propongono la saturazione dell’attuale zona produttiva; il Documento di piano 

prevede di destinare queste aree ad usi produttivi, terziari e complementari. L’ambito di 

trasformazione ex Cascina Bertarelli/San Carlo ricade, invece, su un’area particolarmente 

estesa, esterna ai confini del Parco Agricolo Sud, posta fra la linea ferroviaria dell’alta velocità e 
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l’autostrada ed utilizzata allo stato attuale per scopi agricoli. Il PRG vigente classifica questo 

lotto come zona produttiva D1 (circa 60.200 mq), servizi di livello sovracomunale (circa 104.000 

mq), standard comunale (circa 17.000 mq) e usi agricoli (circa 201.200 mq). Poiché 

l’accessibilità all’area è ancora oggetto di approfondimenti, ogni ulteriore specificazione circa 

l’organizzazione e le procedure attuative è prematura. Vale la pena ricordare gli elementi 

sostanziali che hanno portato a classificare questa grande area come ambito di trasformazione: 

1) è l’ultima area edificabile, non ricompresa all’interno del Parco Agricolo sud Milano, di una 

certa consistenza nella disponibilità di Melegnano; 

2) è un’area agricola, che riveste poco interesse sotto il profilo prettamente agronomico, da un 

lato perché frammentata dalla viabilità locale, dall’altro perché interclusa tra infrastrutture di 

grande importanza quali la SP40 Binaschina, l’autostrada A1, la ferrovia Milano-Bologna e la 

SP39 Cerca; peraltro una parte di quest’area è stata già parzialmente lottizzata e risulta 

attualmente non utilizzata a scopi agricoli (compendio San Carlo); 

3) è un’area che gode di un’ottima visibilità ed accessibilità a livello metropolitano e nazionale 

destinata ad aumentare con la realizzazione della Tangenziale Est Esterna di Milano e delle 

opere connesse. Allo stesso tempo, si tratta di un compendio poco raggiungibile e poco 

servito dalle strade locali o che comunque richiede importanti e costose modifiche della 

viabilità urbana dalle quali dipenderanno l’organizzazione complessiva e i pesi dello stesso 

insediamento; 

4) qualsiasi utilizzo edificatorio deve prevedere adeguati livelli di risparmio energetico 

(compreso il ricorso a fonti rinnovabili) ed opportune misure di compensazione ambientale. 

Infine, va detto che per la sua estensione, il carattere strategico e la rilevanza a livello 

intercomunale, quest’area non può che essere definita di rilevanza sovracomunale ai sensi 

dell’art.15 della legge regionale 12 del 16 marzo 2005.  

Punti di forza Punti di debolezza 

- Ambito caratterizzato dalla presenza di 

attività produttivo-artigianali 

- Ottima accessibilità veicolare e ottima 

visibilità dall’autostrada A1 

- Presenza di aree libere a vocazione 

agricola 

- Trama insediativa discontinua ed edifici in 

disuso 

- Ambito delimitato ad ovest dall’autostrada 

A1, ad est dalla linea ferroviaria ad alta 

velocità e a nord dalla SP40 

- Vicinanza ad importanti infrastrutture con 

relativi impatti diretti 

Opportunità Rischi 

- Riqualificazione degli spazi produttivi 

esistenti 

- Completamento della rete viabilistica 

interna 

- Insediamento di nuove funzioni urbane che 

richiedono visibilità e alta accessibilità 

- Sovrapposizione dei flussi viabilistici legati 

alle attività produttive con i normali flussi 

interquartiere 
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Indicazioni di carattere ambientale 

È in questo ambito che si verifica la perdita più consistente di suolo agricolo. Gli interventi previsti 

andranno ad inserirsi in un contesto prettamente artigianale-produttivo, occupando l’ultima area 

edificabile allo stato attuale libera e non vincolata dal Parco Agricolo Sud Milano.  

Gli interventi sono subordinati alla realizzazione di opere di compensazione ambientale pari al 5% 

del contributo di costruzione. Tali opere, da realizzarsi secondo quanto definito dall’art.28 delle 

NTA e dalle indicazioni del Manuale urbanistico edilizio, sono da considerarsi standard qualitativo 

e sono aggiuntive rispetto a quelle previste dal comma 2 bis dell’art.43 della LR 12 marzo 2005. 

Facciamo notare che per la definizione di questi contributi dovrà essere considerata l’intera 

superficie dell’ambito, comprensiva delle porzioni non più coltivate o occupate da edificazioni non 

concluse (porzione del comparto C). La realizzazione del Parco Melegnano Sud dovrà essere la 

destinazione prioritaria di tali contributi. 

 

Inquadramento del contesto ambientale 

Rapporto con il sistema dei vincoli  

Siti Natura 2000 Sì      No   

Parchi regionali e nazionali Sì      No   

Riserve naturali Sì      No   

Fascia di rispetto reticolo idrico minore 
Sì      No   

Sì      No  
Roggia Viscontea per AT Ex Cascina 
Bertarella/San Carlo 

Fascia di rispetto punti di captazione idrica 

Sì      No  AT via Rizzi/Morandi  

Sì      No  
AT Ex Latteria Saronio  
AT via Fratelli Cervi 
AT Ex Cascina Bertarella/San Carlo 

Fascia di rispetto elettrodotti Sì      No   

Fattori di criticità ambientale  

Rete acquedotto Sì      No   

Rete fognaria Sì      No   

Aziende RIR Sì      No   

Classe di zonizzazione acustica 
Classe III per le aree agricole, classe IV per le aree lungo 
la ferrovia e classe V per le aree industriali 

Siti contaminati Sì      No   

Impianti di raccolta e smaltimento rifiuti Sì      No   

Fattori di sensibilità ambientale  

Elementi lineari rete ecologica provinciale Sì      No   

Connessione percorsi ciclabili Sì      No  Percorsi ciclabili previsti MiBiCi 

Connessione rete trasporto pubblico Sì      No   
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AT ex Cascina Bertarelli/San Carlo: prescrizioni particolari 

 

L’ambito di trasformazione è costituito da quattro comparti aventi disciplina urbanistica e capacità 

volumetriche distinte. I comparti potranno avere attuazione attraverso procedure disgiunte e 

indipendenti, compreso il ricorso ad atti di programmazione negoziale. 

L’attuazione dell’ambito di trasformazione, anche per comparti e fasi separate, è 

obbligatoriamente subordinata alla preliminare definizione da parte di tutti i soggetti interessati dei 

seguenti punti: cronoprogramma vincolante delle realizzazioni, ripartizione dei costi fra i diversi 

soggetti interessati, formalizzazione dei relativi impegni (convenzioni) che dovranno essere 

obbligatoriamente suffragati da adeguate garanzie fideiussorie, progetto definitivo delle opere da 

realizzare. 

Lo schema della viabilità di raccordo fra l’area, la città e le infrastrutture della mobilità esistenti e 

previste è stato definito dallo studio “Accessibilità al comparto ex cascina Bertarella – San Carlo, 
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studio di fattibilità tecnico-economica” che fa parte integrante della presente scheda, e a cui si 

rimanda. La realizzazione della viabilità di raccordo fra l’area, la città e le infrastrutture della 

mobilità esistenti e previste è interamente a carico degli operatori quale standard qualitativo, fatta 

salva la quota spettante alla Società Autostrade per l’Italia Spa e, eventualmente, a Teem, alla 

Provincia di Milano e ai comuni contermini, per quanto di competenza. 

Ai successivi atti di pianificazione attuativa è demandata la definizione della viabilità interna al lotto 

al diretto servizio agli insediamenti da realizzarsi a scomputo oneri di urbanizzazione primaria. 

L’attuazione dei comparti A, B1 e B2 è subordinata alla realizzazione dell’opera complementare 

della Teem (tratto nuovo collegamento Cerro al Lambro ‐  Binaschina per il tratto compreso fra 

quest’ultima e via per Landriano con relative intersezioni), compreso gli intereventi indicati come di 

medio periodo nella tavola seguente (viabilità in tinta blu), e/o alla riqualificazione dello svincolo di 

Melegnano dell’Autostrada A1 e delle relative opere connesse (interventi indicati come di medio 

periodo nella tavola seguente, colore salmone). 

L’attuazione del comparto C è subordinata alla realizzazione obbligatoria delle opere indicate 

nella tavola come opere di breve periodo (tinta gialla). Ai successivi atti di pianificazione attuativa 

è demandata la valutazione dell’opportunità di anticipare la realizzazione della viabilità segnata 

come interventi di medio periodo (tinta blu) o parte di essa, da concordare con l’Amministrazione 

e i comuni contermini. 

Gli interventi riguardanti tutti i comparti sono subordinati alla realizzazione di opere di 

compensazione ambientale aggiuntive pari al 5% dei contributi di costruzione. Tali opere, da 

realizzarsi secondo quanto definito dall’art.28 e 10 delle NTA, sono da considerarsi standard 

qualitativo e vanno sommate a quelle previste dal comma 2 bis dell’art.43 della legge regionale 

12/2005. Al fine del computo delle opere di compensazione ambientale relative al comparto C 

dovrà essere preso come riferimento l’intera capacità edificatoria prevista per il medesimo. 

La modifica dei precedenti sette periodi costituisce variante del Documento di piano. 

La fascia di rispetto dell’autostrada dovrà essere opportunamente boscata, tenendo conto 

dell’eventuale ampliamento del sedime autostradale, con una profondità non inferiore a 30 m e 

per una lunghezza pari almeno al 40% del tratto autostradale interessato. Opportune opere di 

schermatura dovranno essere inoltre realizzate in contiguità con gli abitati e i servizi esistenti, così 

come indicato nella tavola precedente. L’area facente parte del comparto C e collocata a ridosso 

dei campi sportivi potrà essere destinata al loro ampliamento, ovvero alla realizzazione delle 

opportune opere di compensazione ambientale. 

L’estensione dei parcheggi pertinenziali di cui all’art. 8 delle NTA dovrà essere incrementata del 

30%. Via Per Carpiano dovrà essere riqualificata attraverso la realizzazione di un percorso ciclo-

pedonale protetto quale porta di accesso al Parco Agricolo Sud Milano. 

Le attività logistiche non potranno avere una estensione maggiore del 30% delle superfici lorde di 

pavimento edificabili dell’intero ambito di trasformazione. 
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Alle successive sedi attuative è demandata la predisposizione, di concerto con l’Amministrazione 

e gli enti interessati, di un opportuno servizio di trasporto pubblico di collegamento con la stazione 

ferroviaria. 

Almeno il 10% dei contributi di costruzione derivati dall’ambito di trasformazione dovranno essere 

impiegati dall’Amministrazione per potenziare i servizi e le aree verdi al diretto servizio del 

quartiere Oltre ferrovia. 
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6.5 TUTELA E VALORIZZAZIONE AMBIENTALE E TERRITORIALE 

In un contesto metropolitano quale è il territorio di Melegnano, caratterizzato da un elevato 

livello di urbanizzazione e da una scarsa presenza di aree libere, risulta complesso cercare di 

garantire una politica dell’ambiente il più possibile corretta ed efficace. Nonostante questa 

premessa, il Documento di Piano ha cercato di mettere in evidenza le strategie che consentono 

di migliorare e valorizzare il paesaggio naturale ancora esistente nel comune di Melegnano. 

I punti critici sono tre: lo spazio agricolo collocato a sud della città, che la TEEM taglierà di 

netto; la stretta e lunga fetta di territorio che si troverà chiusa fra l’Autostrada del Sole e la 

nuova strada che unirà Cerro al Lambro e la Binaschina; lo spazio non edificato che conclude 

Montorfano che sarà spezzato dal prolungamento della Binaschina verso la Cerca. Poiché la 

nuova strada passa accanto alle abitazioni, è indispensabile che la TEEM provveda a 

opportune opere di schermatura e insonorizzazione della strada, garantendo al contempo la 

permeabilità ciclabile e pedonale, al fine di preservare la possibilità di raggiungere il Cavo 

Vettabia, il Molino della Valle e l’area agricola antistante. Nonostante questi luoghi siano poco 

valorizzati, hanno un valore ambientale e paesistico certamente di rilievo. Da questo punto di 

vista, il progetto della nuova strada dovrà occuparsi di definire i destini, sia del lato verso il 

quartiere di Montorfano, sia di quello verso San Giuliano (vedi cap. 10).  

Per quanto riguarda il fazzoletto di terra collocato fra l’Autostrada e il collegamento Binaschina - 

Cerro al Lambro, il PGT ritiene che le diverse attività già presenti (ippodromo, aree di servizio 

della A1, abitazioni rurali, etc.) possano essere contornate da boschi che schermino 

l’Autostrada allo scopo di  proteggere la campagna e i vecchi nuclei rurali che si troveranno 

inevitabilmente chiusi dalla nuova realizzazione. Poiché questo territorio, che è ricompreso 

all’interno del Parco Agricolo Sud Milano, non riveste nessun interesse da un punto di vista 

fruitivo, riteniamo che la sua vocazione sia di accogliere interventi di compensazione più 

propriamente a carattere ecologico e ambientale.  

Un discorso più articolato deve essere fatto per l’area sud. Il PGT propone la realizzazione di un 

grande parco urbano che occupi tutta la superficie compresa fra il margine della città, il Lambro 

e la Tangenziale e che si estenda nel territorio di Cerro al Lambro, sia a est, sia a ovest della 

ferrovia. La proposta del PGT è di realizzare un parco che deve essere contemporaneamente 

un giardino pubblico, degli orti, un parco fluviale, che possa ospitare dei servizi, ma che deve 

anche rimanere un campo coltivato, un bosco, un’area umida o uno spazio per la produzione di 

bio-massa e per la vendita e la raccolta diretta dei prodotti della terra. Si pensi a un parco che a 

contatto con la città sia un “giardino” (la cosiddetta “ansa” del Lambro, ad esempio) per 

diventare progressivamente “campagna”, ma una “campagna” diversa dall’attuale e con un forte 

connotato ecologico, ambientale, didattico e fruitivo. Parco Melegnano Sud è la denominazione 

che proponiamo per questo intervento destinato ai cittadini di Melegnano e agli abitanti di Cerro 

al Lambro, di San Zenone, di Sordio, di Casalmaiocco. Ciò che il PGT propone è, dunque, un 

progetto di rilevanza sovra locale che consiste nel definire l’utilizzo di un’estesa porzione di 



Comune di PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
Melegnano VAS – Rapporto ambientale 
 

 

 gennaio 2012 87 

CON_03_09_ELA_TE_14 

territorio che il Parco Agricolo Sud Milano ha preservato come non edificata. Una porzione di 

territorio oramai posta al centro di un’area quasi interamente urbanizzata, e che la realizzazione 

della TEEM ulteriormente dividerà e separerà dal resto dello spazio agricolo. Alla realizzazione 

dell’intervento dovranno per questi motivi contribuire la Provincia di Milano, quella di Lodi, i 

comuni contermini, la Regione Lombardia (ad esempio con il neo istituito Fondo Verde), il Parco 

Agricolo Sud Milano e la TEEM stessa con le risorse che essa destinerà alle opere di 

compensazione ambientale. 

Per quanto invece riguarda il comune di Melegnano, che deve diventare il promotore 

dell’iniziativa, il PGT prevede il reperimento di risorse adeguate. Esso incrementa, infatti, i 

contributi che, secondo l’art.43 della legge regionale 12/2005, gli interventi che erodono 

territorio allo stato di fatto “agricolo” sono obbligati a destinare alla realizzazione di opere di 

compensazione ecologica ed ambientale. Per questi contributi il PGT propone anche una 

speciale disciplina che rende più operativa la norma regionale. Le risorse che saranno reperite 

con questa disciplina sono sufficiente per realizzare, se non tutta, quasi tutta la porzione del 

parco compreso all’interno dei confini comunali (acquisto area, forestazione e attrezzature per 

la fruizione). 

La sistemazione del margine meridionale della città è un tassello di un “sistema” più 

complessivo che il piano propone. Volendo ricorre a un’immagine che rende più semplice la 

comprensione della proposta, il Parco Melegnano Sud costituisce la parte terminale, il gancio, di 

una sorta di uncino posto di traverso. Un uncino come quelli che usavano i macellai o che erano 

adoperati per spostare i blocchi di ghiaccio.  

Il manico dell’uncino coincide con il margine est della città. Attorno al Bosco di Montorfano il 

piano prevede, infatti, diversi interventi che hanno un qualche riflesso di carattere ambientale, 

quale ad esempio la sistemazione dell’area attorno al Molino della Valle. Anche l’ambito di 

trasformazione di via Maestri, ove è previsto il rifacimento del campo da calcio e la 

realizzazione di nuove abitazioni, deve essere l’occasione per sistemare tutta l’area attorno al 

cimitero e la sponda sinistra del Lambro, proprio ove questo confluisce nel cavo Vettabia. L’area 

a forma di triangolo posta fra il parcheggio del cimitero, i pioppi cipressini che ne delimitano il 

margine e il confine comunale di Vizzolo Predabissi, si presta a diventare la naturale 

continuazione del Bosco di Montorfano, poiché poco sfruttabile per motivi idraulici. 

Con la sua andatura ricurva il tratto urbano del Lambro costituisce la porzione dell’uncino, 

oramai storto dall’uso, che lega il manico con il gancio. Già il Piano regolatore vigente 

prevedeva il recupero a scopi pubblici del fiume e delle sue sponde, e molti degli interventi 

realizzati nel frattempo hanno badato a renderne utilizzabili ampli tratti (aree ex Broggi, riva 

sinistra fronteggiante, etc.). L’impegno è di dare continuità alle diverse aree pubbliche e 

realizzazioni esistenti, potenziare gli accessi, recuperare i diversi manufatti idraulici e realizzare 

un percorso ciclabile o pedonale lungo le sponde. Il recupero alla città del fiume può essere un 

elemento decisivo per migliorarne la piacevolezza, in particolar modo se, come si auspica, la 
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qualità delle sue acque è destinata a migliorare sensibilmente. Si tratta altresì di un modo 

efficace per dare continuità e legare il Parco Melegnano Sud con il margine est della città e le 

aree verdi e agricole che si sviluppano lungo il Lambro.  

Il Parco, il recupero del fiume e gli interventi lungo il margine est della città costituiscono la 

declinazione proposta dal PGT della rete ecologica individuata dal Piano Territoriale Regionale. 

 

Nella pagina seguente, viene riportata la tavola relativa alle “Strategie per il territorio”, nella 

quale appare evidente il miglioramento che il comune di Melegnano, tramite le azioni individuate 

con il PGT, vuole apportare al sistema naturalistico ed ambientale della città. 
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6.6 FONDO REGIONALE AREE VERDI 

L’analisi degli ambiti di trasformazione ha messo in luce, al fianco di numerosi interventi di 

recupero urbanistico, la presenza di ambiti che riguardano aree allo stato attuale agricolo per 

un’estensione complessiva di 435.866 ettari. A tal proposito, in attuazione dell’art. 43 comma 2 

bis della LR n.12/2005, così come modificato dalla LR n.7/2010, la Regione Lombardia ha 

istituito il “Fondo Aree Verdi” da alimentarsi mediante le maggiorazioni dei contributi di 

costruzione applicate agli interventi di nuova costruzione che sottraggono superfici agricole 

nello stato di fatto; tali interventi sono assoggettati ad una maggiorazione percentuale del 

contributo di costruzione, determinata dai comuni entro un minimo dell’1,5% ed un massimo del 

5%, da destinare obbligatoriamente ad interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento 

della naturalità. La quota del contributo di costruzione è stata fissata, dal comune di Melegnano, 

pari al massimo ammesso dalla legge regionale (equivalente al 5%). Per gli ambiti di 

trasformazione che sottraggono aree allo stato di fatto agricole il Documento di piano propone 

di aumentare il contributo previsto dalla LR 12/2005 in modo differenziato per gli usi residenziali 

e gli altri. Poiché gli usi produttivi non sono soggetti al pagamento del costo di costruzione, il 

metodo di calcolo proposto dalla legge urbanistica regionale tende infatti a penalizzare la 

residenza in confronto alle altre destinazioni, senza che questo abbia corrispondenza con 

l’effettivo carico inquinante dei diversi usi. Alla luce di queste considerazioni, anche con le 

eventuali correzioni proposte, l’incidenza degli oneri da destinare a compensazione ambientale 

rimane limitata, sia rispetto ai costi di costruzione, sia rispetto ai valori immobiliari. Al tempo 

stesso si tratta comunque di risorse rilevanti in relazione ai costi delle diverse opere di 

compensazione, tanto che una cifra grosso modo pari a quella dovuta per legge dall’ambito di 

trasformazione ex Cascina Bertarella/San Carlo è sufficiente per realizzare circa 32 km di siepi, 

46 km di filari, 6,7 km di percorsi campestri o 13 ha di bosco. 

Il Piano dei Servizi esplicita un elenco di opere e interventi che possono essere considerati di 

rilevanza ambientale ed ecologica: si tratta degli interventi ritenuti più necessari per il territorio di 

Melegnano e le sue caratteristiche come, ad esempio, la realizzazione di aree vegetate, la 

creazione di siepi, cortine vegetali e filari, la realizzazione o il recupero di zone umide, la tutela 

o l’impianto di prati permanenti stabili o di marcite, la realizzazione e il recupero di percorsi 

poderali anche ciclopedonali o le opere di sistemazione della vegetazione spondale. In ogni 

caso l’elenco delle opere potrà essere integrato con altri interventi aventi gli stessi requisiti, pur 

con l’esclusione di quelli esplicitamente non considerabili come tali dalla DGR n.8/8757 del 22 

dicembre 2008. 

La compensazione ecologica preventiva è una proposta per il contenimento dei consumi di suolo 

e per la contestuale formazione di natura all'interno di una più ampia strategia pubblica. Partendo 

dal fatto che ogni trasformazione che consuma suolo, pur inevitabile che sia, provoca un impatto 

sul sistema natura in forme e misure diverse, si rende quantomeno necessario contrastare il 

processo di sottrazione e dissipazione di un valore naturale non più riproducibile attraverso un 

meccanismo di corresponsabilità fra trasformazione urbana e rigenerazione ecologica, che si 
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concretizza nel fornire nuove aree, in proporzione a quelle consumate, localizzate anche in 

luoghi diversi rispetto al consumo stesso, per reintegrare il sistema natura. 
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7. MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE PER L’ATTUAZIONE 

DEL PGT 

La valutazione ambientale finora condotta ha esaminato la proposta di crescita e sviluppo 

prevista per i prossimi cinque anni per il comune di Melegnano e ha cercato di mettere in luce le 

principali problematiche che potrebbero emergere in fase di attuazione. In questo capitolo si 

propongono possibili criteri e indicazioni, utili in fase di attuazione e gestione del PGT, volti a 

garantire una più efficace integrazione della dimensione ambientale, nonché la mitigazione e la 

compensazione dei principali effetti negativi. 

Il Documento di Piano, nelle schede relative ad ogni ambito di trasformazione, provvede ad 

inserire una serie di prescrizioni abbastanza dettagliate in merito alla realizzazione degli ambiti, 

che devono essere garantite all’attuazione delle azioni previste dal piano; tali prescrizioni, già 

inserite nel capitolo precedente al fine di fornire un quadro completo di analisi e valutazione dei 

singoli ambiti strategici, vengono considerate, in sede di Valutazione Ambientale, come opere 

ed indicazioni vincolanti per la trasformazione degli ambiti. 

Ci si sofferma ora sulle misure di compensazione ambientale, previste a carico del proponente 

e che costituiscono l’ultimo passo metodologico con cui la VAS affronta gli effetti sull’ambiente 

altrimenti non evitabili desunti dal PGT. Si ritiene utile ricordare che, a monte della fase di 

compensazione, vanno promossi, innanzitutto, una progettazione degli interventi che sia attenta 

all’ambiente e, successivamente, il ricorso a misure di mitigazione degli impatti al fine di 

integrare il progetto con opportuni accorgimenti tecnici volti a ridurre sensibilmente gli effetti 

negativi previsti; per riequilibrare gli impatti che non è stato possibile mitigare, si ricorre infine a 

modalità di compensazione ambientale. 

A partire dalle valutazioni effettuate relativamente alle azioni di piano e agli ambiti strategici di 

trasformazione, si suggeriscono, a livello generale, possibili misure di mitigazione e 

compensazione volte a contrastare le problematiche preminenti emerse tramite il procedimento 

di VAS, che possono così essere sintetizzate:  

 idoneità del sistema dei servizi a supportare un incremento della densità abitativa; 

 elevato consumo di suolo nell'ambito di edificazione di nuove strutture, strade e parcheggi di 

pertinenza; 

 inserimento paesaggistico di insediamenti ed infrastrutture. 

Dato il carattere fortemente urbanizzato del territorio di Melegnano, il PGT ha cercato di 

identificare, tra le principali strategie di azione, la valorizzazione e la riqualificazione del tessuto 

consolidato al fine di migliorare la qualità abitativa della città stessa. Il Documento di Piano è 

chiamato a fare una previsione della crescita demografica a breve-medio termine e deve essere 

in grado di valutare l’idoneità del sistema attuale dei servizi, soprattutto quelli primari, a 

rispondere al nuovo fabbisogno. Inoltre, un ulteriore obiettivo da perseguire è l’incentivazione a 

forme di mobilità sostenibile, purché vengano realizzate le necessarie infrastrutture e siano 
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garantite sufficienti condizioni di sicurezza; lavorare in tale direzione, cercando al tempo stesso 

di suscitare un cambiamento negli stili di vita dei cittadini, potrebbe da un lato indurre ad una 

significativa riduzione delle condizioni attuali di traffico, in particolare per gli spostamenti locali, e 

dall’altro creare nuove occasioni di fruizione dell’ambiente naturale a livello comunale ed 

intercomunale. 

Per quanto riguarda gli interventi di riqualificazione, consolidamento del tessuto edilizio e gli 

interventi di nuova edificazione, nell’ottica di migliorare la qualità abitativa, si suggerisce di 

prendere in considerazioni le seguenti indicazioni: 

- promuovere l’adozione di misure di risparmio energetico (tecniche di edilizia sostenibile, 

installazione di impianti solari, termico e fotovoltaico, e/o di pompe di calore, ecc.) per le 

nuove edificazioni così come per le ristrutturazioni; 

- promuovere l’adozione di misure di risparmio idrico (impianti di recupero dell’acqua 

meteorica, etc.) per le nuove edificazioni così come per le ristrutturazioni; 

- individuare le specie arborate caratteristiche dei luoghi da privilegiare negli spazi a verde 

pubblico e privato; 

- favorire, sia per gli insediamenti di nuova edificazione che per quelli oggetto di recupero, il 

ricorso a parcheggi a raso, caratterizzati da alta dotazione arboreo-arbustiva; 

- stabilire la creazione di aree a verde, oltre alla piantumazione di alberature, lungo i nuovi 

assi stradali al fine di migliorare l'impatto e mitigare la presenza degli edifici di futura 

realizzazione, soprattutto sul fronte delle aree del Parco Agricolo. 

Per quanto concerne la riqualificazione degli spazi produttivi, nell’ottica di favorire un migliore 

inserimento a livello paesaggistico delle strutture esistenti, si suggerisce di: 

- predisporre un regolamento per la qualità paesaggistica e architettonica degli insediamenti 

industriali da rispettare in fase di rilascio della concessione edilizia; 

- raccomandare alle aziende con più di un certo numero di dipendenti (indicativamente 10 

unità) di adottare strategie assimilabili al mobility management, anche appoggiandosi a 

sistemi innovativi di car pooling; 

- promuovere l’adozione del sistema di gestione ambientale EMAS per le attività produttive 

esistenti e quelle che saranno insediate in futuro. 

Per le azioni che afferiscono alla mobilità sostenibile, nell’ottica di incoraggiare un cambiamento 

significativo nello stile di vita dei cittadini, in fase attuativa del PGT si suggerisce di: 

- promuovere adeguatamente le piste ciclabili, con iniziative di sensibilizzazione presso le 

scuole e le principali aziende operanti sul territorio; 

- favorire l’utilizzo delle piste ciclabili attraverso la dislocazione nei punti “chiave” del terr itorio 

comunale (scuole, sede comunale, centri sportivi, etc.) di rastrelliere per biciclette, anche 

imponendone la collocazione ai soggetti privati gestori delle attività attrattrici degli 

spostamenti; 

- promuovere una selezione mirata di best practices, utili a stimolare il miglioramento dello 

specifico contesto territoriale. 
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Per quanto riguarda la tutela e la valorizzazione del paesaggio, si suggerisce: 

- la predisposizione di un repertorio delle essenze arboree consentite sia per gli interventi di 

equipaggiamento della campagna, dei filari e dei sistemi verdi, sia per gli interventi di 

riqualificazione del paesaggio urbano; ciò garantirebbe un corretto inserimento paesaggistico 

ed eviterebbe alterazioni agli habitat dovute all’introduzione di specie invasive;  

- l’attivazione di incentivi, ove possibile, volti ad orientare il settore agricolo verso produzioni 

di qualità e l’utilizzo di tecniche biologiche e/o ecocompatibili, ad integrazione di quelli 

comunitari e regionali; 

- l’attivazione di iniziative di valorizzazione didattica degli ambiti agricoli attraverso il 

coinvolgimento delle scuole materne, elementari e medie, anche in partenariato con il Parco 

Agricolo Sud Milano; 

- la promozione del marchio di sostenibilità Ecolabel per le eventuali nuove attività ricettive. 

Potrebbe essere utile citare, in questa sede, l’allegato B del PTCP vigente che contiene un 

repertorio di interventi di mitigazione ambientale e di soluzioni progettuali ai quali si può fare 

riferimento in presenza di infrastrutture ed insediamenti da reinserire in modo corretto nel 

paesaggio.  

A titolo esemplificativo si 

riportano, a lato, due 

possibili soluzioni che 

appaiono interessanti alla 

luce delle problematiche di 

consumo del suolo e di 

sistemazione delle frange 

urbane manifestatesi nel 

comune di Melegnano. 
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7.1 PIANO PER UNA LOMBARDIA SOSTENIBILE 

Approvato con DGR 11 febbraio 2010, n. VIII/11420, il Piano per una Lombardia Sostenibile è uno 

strumento di Regione Lombardia che fissa il contributo locale all’implementazione degli obiettivi 

individuati dal Pacchetto Europeo per il Clima e l’Energia, mirando al raggiungimento entro il 2020 

dei seguenti obiettivi: 

 ridurre del 20% le emissioni di gas a effetto serra rispetto al 2005; 

 garantire un risparmio energetico del 20% rispetto ai consumi previsti nel 2020; 

 aumentare fino al 20% il contributo delle fonti rinnovabili sui consumi finali lordi al 2020. 

Gli obiettivi vincolanti per gli Stati membri sono la riduzione della CO2eq e il raggiungimento della 

quota di rinnovabili rispetto ai consumi, mentre l’obiettivo di risparmio energetico è stato 

considerato non vincolante, nonostante la sua rilevanza. 

Sulla base di un’analisi delle caratteristiche specifiche della Lombardia, il piano individua un set di 

settanta azioni mirate al conseguimento degli obiettivi prefissati in tema di efficienza energetica e 

di miglioramento della qualità dell’aria, distinte in: 

 azioni verticali: interventi che prevedono la mobilitazione di risorse finanziarie per un arco 

temporale breve, ossia circa cinque anni, articolati negli ambiti tematici mobilità, reti e 

infrastrutture, imprese, edifici, territorio; 

 azioni trasversali: interventi concepiti secondo una logica di sistema sulla base di funzioni di 

diversa natura (regolazione, incentivazione, promozione, divulgazione). 

Il piano si applica ai settori non rientranti nello schema di scambio dei diritti alle emissioni 

(trasporti, agricoltura, servizi, piccola industria), cui sono imputabili all’incirca il 60% delle 

emissioni totali. 

Di seguito sono brevemente richiamate le azioni verticali individuate all’interno dei cinque ambiti 

tematici definiti; per una trattazione più approfondita si rimanda al sito della Regione Lombardia, 

su cui è possibile visionare il Piano in versione integrale. 

 MOBILITÀ 

Le azioni sono rivolte a incentivare un modello di mobilità a basso impatto ambientale ed 

energetico e riguardano sia la sostituzione o il rinnovo del parco veicolare circolante in Lombardia, 

sia iniziative “non tecniche” di sviluppo della mobilità leggera. Sono state anche considerate azioni 

più specificatamente infrastrutturali (per esempio, la realizzazione di piste ciclabili) o orientate al 

potenziamento e miglioramento del sistema di trasporto pubblico locale). 

 RETI E INFRASTRUTTURE 

Questo ambito raccoglie gli interventi previsti per il rinnovamento del sistema infrastrutturale dei 

trasporti regionali, attraverso lo sviluppo dell’intermodalità delle merci, l’incremento 

dell’accessibilità e dell’integrazione urbana delle stazioni ferroviarie nonché al potenziamento delle 

reti stradali secondarie finalizzate al miglioramento del collegamento con le reti di trasporto 

primarie. Un’altra importante linea di intervento riguarda lo sviluppo delle reti dei servizi di pubblica 

utilità (per esempio, le reti di teleriscaldamento urbane). 
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 IMPRESE 

Le azioni si riferiscono ai finanziamenti finalizzati alle imprese lombarde. Più specificatamente si 

passa dai finanziamenti per l’efficientamento delle piccole medie imprese alle azioni relative al 

settore commerciale (anche tramite il coinvolgimento della Grande Distribuzione Organizzata). 

Sono previsti anche interventi relativi alle filiere agroindustriali e alimentari, finalizzati allo sviluppo 

della sostenibilità in ambito agricolo, anche diffondendo le pratiche di “filiera corta”. 

 EDIFICI 

Sono compresi tutti gli interventi finalizzati al miglioramento del sistema edilizio sia dal punto di vista 

dell’incremento dell’efficienza energetica sia per quanto concerne lo sviluppo delle fonti energetiche 

rinnovabili. Gli interventi previsti sono focalizzati tanto verso l’edilizia pubblica quanto quella privata. 

L’azione che prevede l’intervento del sistema creditizio è quella che determina una miglior capacità 

di generare benefici, in quanto l’investimento regionale funge principalmente da volano finanziario. 

 TERRITORIO 

In questo ambito ricadono gli interventi che riguardano all’assorbimento della CO2eq da parte dei 

sistemi forestali. Una linea di intervento prevede lo sviluppo dell’utilizzo della biomasse forestale 

locale a fini energetici. 

 

7.2 LINEE GUIDA PER LA PROMOZIONE E GESTIONE DI AREE PRODUTTIVE 
ECOLOGICAMENTE ATTREZZATE 

Il settore della produzione industriale è abitualmente considerato responsabile di ripercussioni 

negative sull’ambiente, dovute essenzialmente all’adozione di modelli di produzione insostenibili 

conseguenti allo sfruttamento eccessivo di materie prime, all’utilizzo di risorse energetiche non 

rinnovabili, all’emissione di sostanze inquinanti e alla produzione di rifiuti. 

Solo di recente si sono cominciati a valutare i possibili benefici ambientali che possono derivare 

dalla localizzazione di più aziende in una stessa area. Il tema della qualificazione ambientale degli 

insediamenti produttivi ha assunto un’importanza sempre crescente, rendendo necessaria una 

rivisitazione, in chiave migliorativa, del rapporto impresa-ambiente e introducendo il concetto di 

eco-efficienza inteso come modello che incoraggia le aziende a migliorare la loro competitività, la 

loro capacità di innovazione e la loro responsabilità nei confronti dell'ambiente. 

Questo nuovo modo di concepire la produzione industriale ha spinto numerosi organismi 

internazionali e governi a promuovere un nuovo approccio alla gestione ambientale delle aree 

produttive di tipo sistematico e preventivo. 

Le Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA) rappresentano un modello innovativo di 

area industriale, in grado di coniugare sviluppo economico e salvaguardia delle risorse naturali 

attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali delle aree, il miglioramento della 

competitività delle imprese, una gestione eco-sostenibile delle aree stesse e l’ottimizzazione dei 

servizi interni. Tale modello è stato introdotto nell’ordinamento italiano dall’art.26 del 

D.Lgs112/1998 che le definisce come aree industriali “dotate delle infrastrutture e dei sistemi 

necessari a garantire la tutela della salute, della sicurezza e dell’ambiente”. L’APEA rappresenta, 
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dunque, uno strumento di valorizzazione ecologico-ambientale del territorio e al tempo stesso 

un’opzione strategica per la crescita di competitività del sistema produttivo; per le imprese è 

un’opportunità d’insediamento di eccellenza in quanto offrono economie di scala, infrastrutture e 

servizi comuni, una gestione ambientale condivisa e partecipata, una riduzione dei costi per 

l’approvvigionamento idrico ed energetico. 

Gli obiettivi strategici alla base della realizzazione delle Apea sono così sintetizzabili:  

 garanzia della salubrità per gli operatori e per gli utenti; 

 riduzione delle emissioni fisiche dei processi; 

 incremento dell’efficienza attraverso l’innovazione tecnologica. 

Alla scala locale, ciò determina una serie di vantaggi per le imprese insediate; in generale si può 

affermare che la conversione di aree industriali in aree ecologicamente attrezzate rappresenta un 

fattore per incrementare la competitività del sistema delle imprese, agevolate nel miglioramento 

delle proprie performance ambientali, facilitate nel rapporto con gli enti locali e nell’ottenimento 

delle autorizzazioni ambientali, supportate nella razionalizzazione dei costi e nell’utilizzo di 

infrastrutture comuni eco sostenibili.  

Nel corso dell’anno 2009, la Provincia di Milano ha emanato le Linee Guida per la promozione e 

gestione di Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate che rappresentano l’esito principale di una 

articolata iniziativa della Provincia di Milano, il Progetto Pilota “Ripensare le Aree Produttive. Regole, 

progetti e gestione per la qualità ambientale e funzionale”, nel cui quadro sono anche state svolte: 

- l’analisi dello stato e delle prospettive di trasformazione delle aree produttive in Provincia di 

Milano; 

- una ricostruzione delle politiche pubbliche e delle linee di intervento e finanziamento messe in 

campo dai diversi attori pubblici sul tema; 

- una ricognizione delle progettualità e delle occasioni di intervento presenti sul territorio; 

- una riflessione sui modelli procedurali, gli strumenti operativi e le ipotesi di partenariato 

pubblico-privato che è necessario attivare per la realizzazione e/o riqualificazione di aree 

produttive di qualità. 

Le Linee Guida della Provincia di Milano intendono promuovere il miglioramento ambientale delle 

aree come processo aperto e incrementale, pertanto non presuppongono un modello ideale di 

assetto e prestazione ambientale da intendersi come unico traguardo possibile. Fornendo un 

menù di soluzioni progettuali che possono essere utilizzate anche per migliorare in termini relativi 

la qualità ambientale degli insediamenti, la finalità della Provincia di Milano è di estendere 

l’applicabilità delle Linee Guida diffusamente a tutta la varietà delle situazioni insediative che 

caratterizzano un tessuto metropolitano, quale quello milanese, che è estremamente denso, 

complesso e articolato. 
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8. SISTEMA DI MONITORAGGIO 

Ai fini della valutazione ambientale risulta essenziale la definizione di un opportuno set di 

indicatori che consenta di rappresentare le caratteristiche ambientali e territoriali dell'area su cui 

interverrà il piano ed evidenziarne sensibilità, criticità, rischi e opportunità. 

I criteri di cui occorre tenere conto nella selezione degli indicatori sono la rilevanza per le 

politiche (essere imperniati sulle problematiche chiave), la reattività (cambiare con sufficiente 

rapidità in risposta all'azione), la solidità analitica (essere fondati su solide basi scientifiche), la 

misurabilità (essere fattibili in termini di disponibilità attuale o futura dei dati), la facilità di 

interpretazione (trasmettere informazioni essenziali, di facile comprensione e senza ambiguità). 

Le funzioni degli indicatori nell’ambito dei processi di pianificazione e di valutazione sono 

molteplici in quanto essi possono essere utilizzati per la definizione dello stato delle risorse di 

un territorio, per l’individuazione di priorità e di criticità ambientali, per la valutazione delle azioni 

proposte e per monitorare gli effetti delle azioni realizzate. 

Gli indicatori sono individuati facendo riferimento al modello PSR (Pressioni-Stato-Risposta), in 

cui: 

- Indicatori di pressione: sono le pressioni esercitate sull’ambiente (emissioni, scarichi, ecc.); 

- Indicatori di stato: è lo stato delle diverse componenti ambientali e rappresentano qualità, 

caratteri e criticità delle risorse ambientali, derivanti dalle pressioni (qualità dell’aria, del 

suolo, dell’acqua); 

- Indicatori di risposta: sono le azioni messe in atto per far fronte agli impatti (azioni di 

mitigazione e/o compensazione). 

Per essere efficaci nel processo di semplificazione della complessità ambientale, gli indicatori 

devono essere: 

- pochi, per non introdurre troppe variabili da gestire; 

- semplici, di facile comprensione; 

- significativi, capaci di rappresentare in modo chiaro la realtà locale; 

- strategici, capaci di fornire informazioni sul futuro; 

- di processo, per consentire verifiche di trend; 

- calcolabili, traducibili in valori quantitativi; 

- monitorati statisticamente nel tempo. 

 

La definizione degli indicatori si confronterà inoltre con alcuni processi in corso da parte della 

Provincia di Milano e della Regione Lombardia che, nell’ambito della realizzazione del PTCP e 

del PTR, hanno predisposto alcuni elenchi di indicatori e alcune banche date di riferimento per 

le VAS comunali. 

La Provincia, quale ente di area vasta di riferimento per la VAS, ha iniziato a costruire  un 

sistema di indicatori per tutti i comuni milanesi, che possono essere utilizzati come riferimento 

per l’impostazione delle VAS dei DdP (Progetto D.A.T.I.). 
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Ecosistema metropolitano è il rapporto dell'indagine conoscitiva avviata dalla Provincia di 

Milano al fine di valutare lo stato di sostenibilità ambientale del territorio provinciale. È il risultato 

di analisi dei dati comunali su una base estesa di 72 indicatori, derivati da banche dati 

pubbliche, da informazioni dell'amministrazione provinciale e da uno specifico questionario 

distribuito ai comuni con più di 15.000 abitanti. Gli indicatori sono relativi a: qualità dell'aria, 

rumore, qualità delle acque, rifiuti e raccolta differenziata, trasporto pubblico, ambiente urbano, 

verde pubblico e parchi, uso del suolo, ecogestione. 

La banca dati INEMAR (INventario EMissioni ARia), è progettata per realizzare l'inventario delle 

emissioni in atmosfera, ovvero per la stima delle emissioni a livello comunale dei diversi 

inquinanti, per ogni tipologia di attività (riscaldamento, traffico, agricoltura, industria) e per ogni 

tipologia di combustibile, in accordo con la classificazione internazionale Corinair. INEMAR 

comprende le informazioni necessarie per stimare le emissioni, ovvero gli indicatori di attività 

(quali consumo di combustibili, quantità incenerita e qualsiasi parametro che caratterizzi l'attività 

dell'emissione), i fattori di emissione, i dati statistici necessari per la disaggregazione spaziale e 

temporale delle emissioni, i modelli e gli algoritmi utilizzati per la stima delle emissioni, nonché i 

valori di emissione stimati. Le stime relative all’anno 2007 riguardano: macroinquinanti (SO2, 

NOx, COVNM, CH4, CO, CO2, N2O, NH3, PM2.5, PM10 e PTS) e inquinanti aggregati (CO2eq, 

precursori dell'ozono, acidificanti). La copertura della banca dati è relativa all’intero territorio 

regionale; la frequenza di aggiornamento è biennale o triennale. 

Per tematiche, come ad esempio la qualità dell’aria, si ritiene di poter fare riferimento 

direttamente ai rapporti di Arpa Lombardia che ogni anno riferiscono delle principali criticità e 

tendenze sul tema dell’inquinamento atmosferico. 

Per gli obiettivi individuati dal PGT, sono stati segnalati alcuni indicatori in grado di fornire chiari 

segnali circa l’andamento e lo sviluppo dell’obiettivo stesso; monitorando gli indicatori scelti è 

possibile, inoltre, conoscere la tendenza evolutiva del territorio comunale nel corso del tempo. 

La tabella riporta, in sintesi, gli indicatori, con la relativa unità di misura, suddivisi per obiettivo 

del PGT a cui si riferiscono; si fa presente che alcuni indicatori, data la loro pertinenza, si 

ripetono per obiettivi diversi. Saranno inoltre indicati i valori attuali degli indicatori scelti desunti 

dalle fonti disponibili. 

Nelle pagine successive, viene approfondita la spiegazione di ogni singolo indicatore attraverso 

una scheda che riporta una breve descrizione dell’indicatore stesso, l’obiettivo PGT di 

riferimento e i criteri di sostenibilità
1
 ad esso collegati. 

                                                           
1
 I criteri di sostenibilità descritti nel capitolo 3 vengono ripresi nelle schede degli indicatori riportando solo il numero corrispondente.  

I 9 criteri individuati sono: 
1. Tutela della qualità dei suoli e contenimento del consumo di suolo 
2. Conservare e migliorare la qualità delle risorse idriche 
3. Diminuzione dell’impiego di energie non rinnovabili e incremento di produzione di energia da fonti rinnovabili 
4. Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi 
5. Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente urbano e la qualità delle risorse storiche e culturali 
6. Migliorare la qualità dell’aria contenendo le emissioni atmosferiche 
7. Tutelare l’ambiente esterno ed abitativo dall’inquinamento acustico 
8. Sensibilizzare maggiormente alle problematiche ambientali e promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano 

uno sviluppo sostenibile 
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Obiettivo PGT Indicatore descrittivo Unità di misura Valore attuale 

OB. 1 

Migliorare la qualità 
del tessuto 
insediativo 
consolidato 

 

Grado di urbanizzazione del 
territorio (superficie urbanizzata / 
superficie territoriale) 

% 51,5% 

Superficie di nuova 
urbanizzazione / superficie 
territoriale 

%  

Numero degli interventi di 
riqualificazione degli spazi urbani 

N°  

Numero di interventi di recupero 
del patrimonio edilizio esistente 

N°  

Volumi edifici concessi / superficie 
urbanizzata  

mc/mq (x 1000)  

Numero di edifici ad alta 
efficienza energetica 

N°  

Mq di pannelli solari/fotovoltaici 
installati 

mq  

Verde attrezzato per abitante mq/ab 23,4 mq/ab 

Aree bonificate / Aree da 
bonificare 

% 0% 

Fasce verdi realizzate  m  

Grado di frammentazione 
dell’urbanizzato 

m/mq  

Incidenti stradali n/10.000ab 53 

Numero di passaggi auto in 
sezioni con congestione 
significativa 

N°  

    

OB. 2 

Città produttiva 

Numero di aziende che hanno 
ottenuto la certificazione 
ambientale 

ind/10.000 8,6 ind/10.000 

Opere di compensazione e 
mitigazione ambientale nelle aree 
produttive 

N°  

Addetti totali N° 6.454 (ISTAT 2001) 

Numero di interventi di recupero 
del patrimonio edilizio esistente 

N°  

    

OB. 3 

Garantire migliore 

accessibilità alla 

stazione 

Quota modale di utilizzo del 
trasporto pubblico 

% 24% 

Numero posti auto nei parcheggi 
di interscambio 

N°  

Numero stalli per biciclette nei 
parcheggi di interscambio 

N°  

    

OB. 4 

Potenziare il sistema 
dei servizi 

Superficie per servizi pubblici alla 
persona / superficie urbanizzata 

mq/mq  

Verde attrezzato per abitante mq/ab 23,4 mq/ab 

Percentuale di rifiuti destinati alla % 60% 
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Obiettivo PGT Indicatore descrittivo Unità di misura Valore attuale 

raccolta differenziata 

Percentuale di rete fognaria 
realizzata con reti separate 

%  

Dotazione di piste ciclopedonali m/1000ab 223 m/1000ab 

Parcheggi attrezzati per biciclette N°  

Km nuove piste ciclabili / km piste km/km  

    

OB. 5 

Recuperare il fiume 
Lambro  

  

Qualità delle acque del fiume Classe di qualità 5 LIM, 4 IBE 

Verde attrezzato per abitante mq/ab 23,4 mq/ab 

Rapporto fra superficie agricola 
utilizzata e superficie territoriale 
(Indice delle Aree Agricole) 

% 61,3% 

Grado di tutela paesistica % sup.terr. 35% 

Fasce verdi realizzate  m  

Numero di interventi di 
valorizzazione della naturalità 
degli ambiti naturalistici 

N°  

Numero di eventi di promozione 
del territorio e valorizzazione 
naturale-paesistica 

N°  

Dotazione di piste ciclopedonali m/1000 ab 223 m/1000ab 

Numero di prodotti contrassegnati 
dal marchio di qualità 

N°  

Numero di punti vendita dei 
prodotti locali 

N° 1 

Numero di posti letto in esercizi di 
ricettività rurale 

N° 0 
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8.1 SCHEDE ANAGRAFICHE INDICATORI 

Codice identificativo indicatore 1 

Nome indicatore 
Grado di urbanizzazione del territorio 

(superficie urbanizzata /  
superficie territoriale) 

Definizione estesa indicatore 

L’indicatore misura il grado di urbanizzazione 
del territorio. Tiene conto del contributo 
all’incremento di superficie urbanizzata 
prodotte da nuova urbanizzazione a scopo: 

- residenziale; 
- produttivo; 
- per servizi terziari o commerciali; 
- per servizi di pubblica utilità; 
- per infrastrutture stradali. 

Obiettivi di PGT di riferimento 
Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 3, 4, 5 

Unità di misura/scala % 

Note  

 

Codice identificativo indicatore 2 

Nome indicatore 
Superficie di nuova urbanizzazione / 

superficie territoriale 

Definizione estesa indicatore 

Rapporto tra nuova superficie urbanizzata e 
la superficie territoriale complessiva; 
l’indicatore permette di conoscere il grado di 
urbanizzazione del territorio nel corso del 
tempo 

Obiettivi di PGT di riferimento 
Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 4, 5 

Unità di misura/scala % 

Note 

Nel definire la superficie di nuova 
urbanizzazione, tiene conto dell’urbanizzato a 
scopo residenziale, produttivo, per servizi 
terziari e commerciali e servizi di pubblica 
utilità e per infrastrutture stradali. 

 

Codice identificativo indicatore 3 

Nome indicatore 
Numero degli interventi di riqualificazione 

degli spazi urbani 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore misura il numero di interventi di 
riqualificazione urbana riguardante gli spazi 
pubblici (spazi verdi, spazi pedonali, arredo) 

Obiettivi di PGT di riferimento 
Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 3, 5 

Unità di misura/scala N° 
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Note 
Il dato potrebbe essere rilevato anche in 
termini di superficie interessata (mq). 

 

Numero identificativo indicatore 4 

Nome indicatore 
Numero di interventi di recupero del 

patrimonio edilizio esistente 

Definizione estesa indicatore 

L’indicatore misura il numero di interventi di 
recupero del patrimonio edilizio esistente 
all’interno del tessuto consolidato, sia storico 
che recente 

Obiettivi di PGT di riferimento 

Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato 

Città produttiva 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 3, 5 

Unità di misura/scala N° 

Note 
Il dato potrebbe essere rilevato anche in 
termini di superficie interessata (mq). 

 

Codice identificativo indicatore 5 

Nome indicatore 
Volumi edilizi concessi /  
superficie urbanizzata 

Definizione estesa indicatore 
Rapporto tra la volumetria edilizia 
residenziale concessa (vuoto per pieno) e la 
superficie urbanizzata 

Obiettivi di PGT di riferimento 
Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato 

Obiettivi dei sostenibilità di riferimento 1, 4, 5 

Unità di misura/scala mc/mq (x 1.000) 

Note  

 

Codice identificativo indicatore 6 

Nome indicatore 
Numero di edifici  

ad alta efficienza energetica 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore misura la dotazione di patrimonio 
edilizio con certificazione attestante 
l’appartenenza a classe energetica alta 

Obiettivi di PGT di riferimento 
Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 3, 5, 8 

Unità di misura/scala N° 

Note 
Si considerano sia i nuovi interventi edificatori 
sia i recuperi di edifici con classe energetica 
B o superiore. 

 

 

 



Comune di PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
Melegnano VAS – Rapporto ambientale 
 

 

 gennaio 2012 104 

CON_03_09_ELA_TE_14 

Codice identificativo indicatore 7 

Nome indicatore 
Mq di pannelli solari/fotovoltaici installati 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore misura la dotazione di pannelli 
solrai e fotovoltaici installati 

Obiettivi di PGT di riferimento 
Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 3, 5, 8 

Unità di misura/scala mq 

Note  

 

Numero identificativo indicatore 8 

Nome indicatore Verde attrezzato per abitante 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore misura la superficie di aree a 
verde pubbliche direttamente fruibili per uso 
ricreativo 

Obiettivi di PGT di riferimento 

Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato  

Potenziare il sistema dei servizi 

Recuperare il fiume Lambro 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 5, 8 

Unità di misura/scala mq/ab 

Note  

 

Numero identificativo indicatore 9 

Nome indicatore Aree bonificate / Aree da bonificare 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore misura il rapporto tra le aree 
sottoposte a processi di bonifica e le aree 
totali contaminate ancora da bonificare 

Obiettivi di PGT di riferimento 
Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato  

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 4, 5 

Unità di misura/scala mq/mq 

Note 
Come “aree da bonificare” si intendono i siti 
in cui anche uno solo dei valori indicati dal 
D.M. 471/88 risulti superato. 

 

Numero identificativo indicatore 10 

Nome indicatore 
Fasce verdi realizzate 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore misura gli interventi di 
riequipaggiamento del paesaggio agrario 

Obiettivi di PGT di riferimento 

Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato  

Recuperare il fiume Lambro 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 4, 5 

Unità di misura/scala m 
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Note Lunghezza siepi e filari 

 

Codice identificativo indicatore 11 

Nome indicatore 
Grado di frammentazione dell’urbanizzato 

Definizione estesa indicatore 

Rapporto tra il perimetro “sensibile” delle 
aree urbanizzate e la loro superficie; quanto 
più il valore è maggiore, tanto più gli 
insediamenti sono diffusi nel territorio 
comunale 

Obiettivi di PGT di riferimento 
Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato  

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 4, 5 

Unità di misura/scala m/mq 

Note  

 

Numero identificativo indicatore 12 

Nome indicatore Incidenti stradali 

Definizione estesa indicatore Numero di incidenti stradali rilevati 

Obiettivi di PGT di riferimento 
Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 5, 8 

Unità di misura/scala n/10.000 ab 

Note  

 

Numero identificativo indicatore 13 

Nome indicatore 
Numero di passaggi auto in sezioni con 

congestione significativa 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore misura il livello di traffico in 
sezioni stradali ritenute significative 
dall’Amministrazione comunale 

Obiettivi di PGT di riferimento 
Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 5, 6, 7 

Unità di misura/scala N° 

Note 
Sono disponibili i dati forniti dalla Provincia di 
Milano relativi alla postazione attiva lungo la 
SP40 in comune di Melegnano 

 

Codice identificativo indicatore 14 

Nome indicatore 
Numero di aziende che hanno ottenuto  

la certificazione ambientale 

Definizione estesa indicatore 

L’indicatore misura il numero di aziende che 
hanno ottenuto la certificazione ambientale 
attuando un programma responsabile nei 
confronti delle problematiche ambientali 

Obiettivi di PGT di riferimento Città produttiva 
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Obiettivi di sostenibilità di riferimento 5  

Unità di misura/scala ind/10.000 

Note  

 

Codice identificativo indicatore 15 

Nome indicatore 
Opere di compensazione e mitigazione 

ambientale nelle aree produttive 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore misura il numero di opere 
realizzate per mitigare gli impatti provocati 
dalle aree produttive 

Obiettivi di PGT di riferimento Città produttiva 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 5  

Unità di misura/scala N° 

Note 
Il dato potrebbe essere rilevato anche in 
termini di superficie interessata (mq). 

 

Codice identificativo indicatore 16 

Nome indicatore Addetti totali 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore misura il numero degli addetti 
occupati nel territorio comunale 

Obiettivi di PGT di riferimento Città produttiva 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 5  

Unità di misura/scala N° 

Note 

Potrebbe risultare utile conoscere il numero 
degli addetti per attività lavorativa svolta, in 
particolare addetti attività commerciale e 
addetti attività di servizio. 

 

Numero identificativo indicatore 17 

Nome indicatore 
Quota modale di utilizzo  
del trasporto pubblico 

Definizione estesa indicatore 

Grado di utilizzo dei mezzi di trasporto 
pubblico, ovvero la quota percentuale di 
coloro che utilizzano regolarmente i mezzi di 
trasporto pubblico per recarsi al lavoro 

Obiettivi di PGT di riferimento Garantire migliore accessibilità alla stazione 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 5, 6, 8 

Modalità di calcolo (lavoratori TPL)/(totale lavoratori) 

Unità di misura/scala % 

Note 

Per trasporto pubblico si intendono sia i 
mezzi su ferro che quelli su gomma; 
eventualmente i dati potrebbero essere 
rilevati separatamente. 
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Numero identificativo indicatore 18 

Nome indicatore 
Numero di posti auto  

nei parcheggi di interscambio  

Definizione estesa indicatore 
Grado dell’offerta di possibilità di 
interscambio tra mezzo privato e treno 

Obiettivi di PGT di riferimento Garantire migliore accessibilità alla stazione 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 5, 6, 8 

Unità di misura/scala N° 

Note 

Potrebbe essere interessante monitorare 
anche l’utilizzo effettivo dei parcheggi di 
interscambio, calcolando la media N° di posti 
rispetto al N° di posti totali. 

 

Numero identificativo indicatore 19 

Nome indicatore 
Numero di stalli per biciclette  
nei parcheggi di interscambio 

Definizione estesa indicatore 
Grado dell’offerta di possibilità di 
interscambio tra bicicletta e treno 

Obiettivi di PGT di riferimento Garantire migliore accessibilità alla stazione 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 5, 6, 8 

Unità di misura/scala N° 

Note 

Potrebbe essere interessante monitorare 
anche l’utilizzo effettivo dei parcheggi di 
interscambio, calcolando la media N° di stalli 
rispetto al N° di stalli totali. 

 

Numero identificativo indicatore 20 

Nome indicatore 
Superficie per servizi pubblici alla 
persona / superficie urbanizzata 

Definizione estesa indicatore 

Dotazione di servizi pubblici alla persona 
espressa in valore complessivo della 
superficie lorda di pavimento disponibile 
rispetto alla superficie urbanizzata totale 

Obiettivi di PGT di riferimento Potenziare il sistema dei servizi 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 3, 5 

Unità di misura/scala mq/mq 

Note  

 

Numero identificativo indicatore 21 

Nome indicatore 
Percentuale di rifiuti destinati  

alla raccolta differenziata 

Definizione estesa indicatore 
La quota di raccolta differenziata misura il 
livello di recupero dei rifiuti prodotti nel 
territorio comunale 

Obiettivi di PGT di riferimento Potenziare il sistema dei servizi 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 5, 8 

Modalità di calcolo Rifiuti differenziati/RSU totale 
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Unità di misura/scala % 

Note  

 

Numero identificativo indicatore 22 

Nome indicatore 
Percentuale di rete fognaria realizzata  

con reti separate 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore misura la percentuale di rete 
fognaria realizzata tramite reti separate per 
acque bianche e acque scure 

Obiettivi di PGT di riferimento Potenziare il sistema dei servizi 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 5, 8 

Modalità di calcolo 
Rete fognaria con reti separate / rete fognaria 
totale 

Unità di misura/scala % 

Note  

 

Numero identificativo indicatore 23 

Nome indicatore Dotazione di piste ciclopedonali 

Definizione estesa indicatore 
Lunghezza delle piste ciclabili esistenti in 
metri lineari per 1000 abitanti 

Obiettivi di PGT di riferimento 
Potenziare il sistema dei servizi 

Recuperare il fiume Lambro 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 3, 5, 8 

Unità di misura/scala m/1000ab 

Note  

 

Numero identificativo indicatore 24 

Nome indicatore Parcheggi attrezzati per biciclette 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore misura la dimensione di un 
servizio accessorio necessario per 
promuovere forme di mobilità sostenibile 

Obiettivi di PGT di riferimento Potenziare il sistema dei servizi 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 3, 5, 8 

Unità di misura/scala N° 

Note  

 

Numero identificativo indicatore 25 

Nome indicatore Km nuove piste ciclabili / km piste 

Definizione estesa indicatore 

L’indicatore misura l’estensione della rete 
ciclabile attraverso il rapporto tra le nuove 
piste che verranno realizzate e la dotazione 
esistente 

Obiettivi di PGT di riferimento Potenziare il sistema dei servizi 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 3, 5, 8 
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Unità di misura/scala km/km 

Note  

 

Codice identificativo indicatore 26 

Nome indicatore 
Qualità delle acque del fiume Lambro 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore monitora lo stato di qualità delle 
acque superficiali 

Obiettivi di PGT di riferimento Recuperare il fiume Lambro 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 4, 5 

Unità di misura/scala Classe di qualità 

Note 
Gli indicatori LIM, IBE e SECA vengono 
costantemente monitorati e resi pubblici da 
ARPA Lombardia. 

 

Codice identificativo indicatore 27 

Nome indicatore 

Rapporto tra superficie agricola utilizzata 
e superficie territoriale 

(Indice delle Aree Agricole) 

Definizione estesa indicatore 
Rapporto percentuale tra la superficie 
destinata ad attività agricola e la superficie 
territoriale 

Obiettivi di PGT di riferimento Recuperare il fiume Lambro 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 4, 5 

Modalità di calcolo area agricola utilizzata/superficie territoriale 

Unità di misura/scala % 

Note  

 

Codice identificativo indicatore 28 

Nome indicatore 
Grado di tutela paesistica 

Definizione estesa indicatore 

Rapporto percentuale tra aree sottoposte a 
specifico regime di tutela e gestione, per la 
valorizzazione e conservazione dei beni e dei 
valori di carattere naturalistico, paesistico e 
ambientale in essi presenti, e la superficie 
territoriale 

Obiettivi di PGT di riferimento Recuperare il fiume Lambro 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 2, 4, 6, 7, 8 

Modalità di calcolo (area tutela)/(superficie territoriale) 

Unità di misura/scala % 

Note  
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Codice identificativo indicatore 29 

Nome indicatore 
Numero degli interventi di valorizzazione 
della naturalità degli ambiti naturalistici 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore misura il numero di interventi di 
valorizzazione degli ambiti con un elevato 
valore naturalistico 

Obiettivi di PGT di riferimento Recuperare il fiume Lambro 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 3, 5 

Unità di misura/scala N° 

Note  

 

Codice identificativo indicatore 30 

Nome indicatore 
Numero di eventi di promozione del 
territorio e valorizzazione naturale-

paesistica 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore misura la capacità di attrarre 
visitatori per eventi culturali, sportivi, didattici 
sul territorio comunale 

Obiettivi di PGT di riferimento Recuperare il fiume Lambro 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 4, 8 

Unità di misura/scala N° 

Note  

 

Codice identificativo indicatore 31 

Nome indicatore 
Numero di prodotti contrassegnati dal 

marchio di qualità 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore misura la tendenza a 
promuovere e garantire la qualità dei prodotti 
dell’agricoltura locale 

Obiettivi di PGT di riferimento Recuperare il fiume Lambro 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 2, 4, 8 

Unità di misura/scala N° 

Note  

 

Codice identificativo indicatore 32 

Nome indicatore Numero di punti vendita dei prodotti locali 

Definizione estesa indicatore 

L’indicatore misura la volontà di favorire 
nuove forme di sviluppo dell’attività agricola a 
partire dalla nascita di punti vendita diretta 
dei prodotti locali 

Obiettivi di PGT di riferimento Recuperare il fiume Lambro 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 2, 4, 8 

Unità di misura/scala N° 

Note  
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Codice identificativo indicatore 33 

Nome indicatore 
Numero di posti letto in esercizi di 

ricettività rurale 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore misura la volontà di favorire 
nuove forme di sviluppo dell’attività agricola a 
partire dall’avvio di attività di agriturismo 

Obiettivi di PGT di riferimento Recuperare il fiume Lambro 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 4, 5, 8 

Unità di misura/scala N° 

Note  
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8.2 RISULTATI DEL MONITORAGGIO E AZIONI CONSEGUENTI 

Il monitoraggio, oltre a finalità tecniche, presenta rilevanti potenzialità per le informazioni che 

può fornire ai decisori e per la comunicazione ad un pubblico più vasto attraverso la 

pubblicazione di un report che contiene informazioni e considerazioni sviluppate in forma 

discorsiva, ma generalmente basate sulla quantificazione di un sistema di indicatori. 

Dopo aver definito la struttura del sistema di monitoraggio è fondamentale focalizzarsi sulle fasi 

di implementazione del sistema, di elaborazione e valutazione dei dati raccolti e di redazione di 

un rapporto di monitoraggio. In particolare, in quest’ultima fase è richiesta un’efficace strategia 

comunicativa con strumenti specifici individuati a seconda dei target a cui si vuole mirare 

(tecnici, comuni e amministrazioni pubbliche, cittadini e associazioni). Il coinvolgimento di tutti i 

soggetti interessati è essenziale non solo per la consultazione della relazione, ma in generale in 

tutte le attività previste dal monitoraggio, al fine di far emergere, attraverso la percezione diretta 

dei diversi attori, i reali effetti del piano, di indirizzare verso l’individuazione degli indicatori 

maggiormente significativi e di contribuire all’interpretazione dei risultati. Sviluppare l’aspetto 

comunicativo del monitoraggio significa valorizzarlo come strumento per un maggiore 

coinvolgimento e partecipazione delle risorse sul territorio all’attuazione del piano e al suo 

aggiornamento. Il piano viene valutato durante l’attuazione per raccogliere e introdurre 

suggerimenti al fine di rivedere e mettere a punto alcuni aspetti del percorso svolto. Per fare in 

modo che questo avvenga il monitoraggio deve essere dall’inizio costruito pensando alle azioni 

conseguenti e a come innescare gli interventi correttivi. 

Il rapporto di monitoraggio avrà una cadenza periodica di elaborazione. In linea di massima una 

cadenza di aggiornamento annuale potrebbe costituire una frequenza ottimale; il monitoraggio 

deve, infatti, servire all’Amministrazione per verificare l’andamento attuativo del piano e la sua 

efficacia. 
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9. IL PROCESSO DI PARTECIPAZIONE 

Attraverso l'approvazione della convenzione sull' accesso alle informazioni, la partecipazione 

del pubblico e l'accesso alla giustizia in materia ambientale (convenzione di Århus), l'Unione 

europea ha inteso sensibilizzare e coinvolgere i cittadini nelle questioni ambientali, nonché 

migliorare l'applicazione della legislazione sull'ambiente. 

La convenzione di Århus, in vigore dal 30 ottobre 2001, parte dall'idea che un maggiore 

coinvolgimento e una più forte sensibilizzazione dei cittadini nei confronti dei problemi di tipo 

ambientale conduca ad un miglioramento della protezione dell'ambiente. Essa intende 

contribuire a salvaguardare il diritto di ogni individuo, delle generazioni attuali e di quelle future, 

di vivere in un ambiente atto ad assicurare la sua salute e il suo benessere. 

 

Per raggiungere tale obiettivo, la convenzione propone di intervenire in tre settori: 

- assicurare l'accesso del pubblico alle informazioni sull'ambiente detenute dalle autorità 

pubbliche; 

- favorire la partecipazione dei cittadini alle attività decisionali aventi effetti sull'ambiente; 

- estendere le condizioni per l'accesso alla giustizia in materia ambientale. 

 

Pertanto, in coerenza con le disposizioni elencate dalla stessa, risulta auspicabile: 

- adottare le misure legislative, regolamentari o le altre misure necessarie; 

- permettere ai funzionari e alle autorità pubbliche di fornire assistenza e orientamento ai 

cittadini, agevolandone l'accesso alle informazioni, la partecipazione ai processi decisionali e 

l'accesso alla giustizia; 

- promuovere l'educazione ecologica dei cittadini e aumentare la loro consapevolezza dei 

problemi ambientali; 

- riconoscere e sostenere le associazioni, i gruppi o le organizzazioni aventi come obiettivo la 

protezione dell'ambiente; 

- favorire l’accesso del pubblico alle informazioni in materia ambientale. 
 

Un altro aspetto di rilievo contenuto nella convenzione riguarda la partecipazione del pubblico al 

processo decisionale, ed il risultato della partecipazione del pubblico deve essere debitamente 

preso in considerazione nella decisione finale di autorizzazione dell'attività in questione.  

Il pubblico viene informato, fin dalla fase iniziale del processo decisionale, sui seguenti 

elementi: 

- l'oggetto in merito al quale la decisione deve essere presa; 

- la natura della decisione da adottare; 

- l'autorità competente; 

- la procedura prevista, ivi compresi i dettagli pratici relativi alla procedura di consultazione; 

- la procedura di valutazione dell'impatto ambientale (se prevista). 



Comune di PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
Melegnano VAS – Rapporto ambientale 
 

 

 gennaio 2012 114 

CON_03_09_ELA_TE_14 

La convenzione invita inoltre le parti a favorire la partecipazione del pubblico all'elaborazione 

delle politiche in materia ambientale, nonché delle norme e della legislazione che possono 

avere effetti significativi sull'ambiente. 

Il coinvolgimento dei cittadini e degli altri attori individuati permette di dare opportuno risalto agli 

effetti ed alle ricadute delle scelte di piano sulla realtà sociale ed ambientale. Garantisce altresì 

la possibilità, da parte dei soggetti coinvolti, di interagire fin dalla fase di elaborazione del piano 

e anteriormente alla sua adozione. L’articolo 6 della direttiva comunitaria 42/2001/CE prevede 

infatti che la proposta di piano ed il relativo rapporto ambientale siano messi a disposizione 

delle autorità con competenze ambientali e di soggetti interessati opportunamente individuati, 

incluse le organizzazioni non governative che promuovono la tutela dell’ambiente. Lo 

svolgimento di consultazioni e la valutazione dei relativi risultati sono a tutti gli effetti parte 

integrante del processo di valutazione ambientale (art. 2). 

La Legge Regionale 12/2005 per il Governo del Territorio introduce il principio della 

partecipazione diffusa della società civile, dei cittadini e delle loro associazioni come elemento 

caratterizzante della nuova impostazione dei processi di pianificazione urbanistica. 

Il tema della partecipazione al processo di redazione del PGT ha assunto forme diverse e 

tempistiche specifiche, sulla base delle modalità di base definite dall’art. 13 della LR12/05: 

- raccolta di suggerimenti e proposte all’avvio del procedimento e durante la fase di 

elaborazione del PGT; 

- acquisizione del parere delle parti sociali ed economiche precedentemente all’adozione 

del PGT; 

- raccolta osservazioni in seguito all’adozione del PGT. 

L’Amministrazione Comunale di Melegnano, in qualità di Autorità Procedente ha avviato, ai 

sensi dell’art. 4 della LR 12/2005, mediante avviso pubblicato del 7 ottobre 2009 il processo di 

Valutazione Ambientale Strategica e con la Delibera di Giunta Comunale n. 168 del 29 

settembre 2009 è stata individuata quale Autorità Competente della procedura di VAS il Capo 

Area Governo del Territorio e Mobilità Urbana l’Arch. Marco Manstretta. 

Con la stessa delibera sono stati individuati i soggetti competenti in materia Ambientale, ovvero 

ARPA Lombardia, ASL, Ente Parco Agricolo Sud Milano e la Direzione regionale per i Beni 

Culturali e Paesaggistici della Lombardia. 

Sono, inoltre, Enti territoriali interessati la Regione Lombardia, la Provincia di Milano, i Comuni 

di Cerro al Lambro, San Giuliano Milanese, Vizzolo Predabissi, Colturano e Carpiano. Il Cimep, 

l’Autorità del Bacino del PO, l’ATO Provincia di Milano e gli Enti gestori delle reti tecnologiche 

nonché le Associazioni di cittadini operanti sul territorio comunale di Melegnano, sono state 

individuati come settori del pubblico interessati. 

La Valutazione Ambientale Strategica del PGT si concentra sull’atto che contiene le scelte 

strategiche del Piano di Governo del Territorio, ossia sul Documento di Piano. Il Piano delle 

Regole e il Piano dei Servizi non vengono infatti sottoposti alla VAS. 
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Ai sensi della LR 12/2005 il percorso partecipativo del PGT è stato caratterizzato, anche se non 

ad intervalli regolari, da una serie di incontri finalizzati a garantire massima trasparenza nel 

scelte che determineranno lo sviluppo futuro della città.  

Un processo partecipativo organizzato in due fasi principali:  

- nell’ambito della fase 1 - ricognitiva, è stata selezionata l’Autorità competente da 

consultare per la valutazione ambientale e altri soggetti individuati; 

- nell’ambito della fase 2 - elaborazione e redazione del piano, ed anteriormente ad essa, 

sono stati organizzati incontri per informare, comunicare e recepire proposte per il 

Piano, per ricercare il più elevato livello di condivisione degli orientamenti che si 

andavano assumendo.  

Il Comune di Melegnano, con l’ausilio dei tecnici del Centro Studi PIM, ha attivato una pagina 

web ufficiale del PGT per la divulgazione della documentazione prodotta durante tutte le fasi di 

redazione del piano http://www.pim.mi.it/pgt-melegnano.html.  

Tutti i momenti di confronto organizzati nel corso delle diversi fasi di redazione del Documento 

di Piano del PGT e del processo di Valutazione Ambientale Strategica e sono stati pubblicizzati 

anticipatamente attraverso il sito internet comunale, attraverso la pagina web ufficiale del PGT e 

mediante l’affissione di locandine e manifesti sul territorio comunale. 

La fase analitico-ricognitiva è stata caratterizzata da una serie di incontri, tenuti nella seconda 

metà del 2009, con gli Amministratori, i responsabili di settore, i tecnici comunali e i 

rappresentanti politici locali, volti a discutere i primi temi progettuali emersi e le questioni da 

approfondire nelle successive fasi. 



Comune di PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
Melegnano VAS – Rapporto ambientale 
 

 

 gennaio 2012 116 

CON_03_09_ELA_TE_14 

 

La pagina web ufficiale del PGT del Comune di Melegnano - http://www.pim.mi.it/pgt-melegnano.html 

 

Nel mese di febbraio 2009 è stata indetta la seduta introduttiva della Conferenza di Valutazione 

Ambientale Strategica nel corso della quale è stata sottoposto all’attenzione dei soggetti 

interessati il Documento Preliminare di VAS – Scoping, comprendente i contenuti minimi e 

l’approccio metodologico del Rapporto Ambientale. 

Con una serie di incontri con gli Amministratori, i responsabili di settore, i tecnici comunali e i 

rappresentanti politici locali, e in sede di Commissone del Territorio sono stati discussi i 

contenuti del documento “Linee Guida per il governo del territorio”, documento volontario di 

indirizzo, attraverso il quale l’Amministrazione Comunale ha voluto rendere pubbliche le 

strategie politico-urbanistiche che troveranno una loro coerente traduzione nelle previsioni del 

Piano di Governo del Territorio. Il documento, approvato con delibera della Giunta Comunale 

nel mese di gennaio 2010, è stato pubblicato sulla pagina web ufficiale del PGT. 

Le successive fasi di definizione dei contenuti progettuali del Documento di Piano del PGT sono 

state accompagnate da una serie di incontri con i proprietari delle aree interessate dai processi 

di trasformazione previsti dal piano, attraverso l’organizzazione di una serie di colloqui 

organizzati nell’Ufficio Tecnico comunale alla quale hanno partecipato i progettisti del Piano, i 

responsabili degli uffici comunali competenti e un rappresentante dell’amministrazione 

comunale. 
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Dopo una prima definizione delle strategie del Documento di Piano e del Piano dei Servizi, nei 

mesi di giugno e luglio 2010 i contenuti strategici del Piano sono stati illustrati alla cittadinanza 

attraverso l’organizzazione di quattro incontri itineranti nei principali quartieri cittadini. 

Sulla base delle osservazioni fin qui emerse, dopo una ridefinizione dei contenuti progettuali del 

piano, i tre atti che costituiscono il PGT (Documento di Piano, Piano delle regole e Piano dei 

Servizi) sono stati oggetto di numerosi incontri in sede di Commissione del Territorio. 

Nel mese di novembre 2010 la prima bozza del PGT è stata presentata alla popolazione, prima 

della sua pubblicazione ufficiale. 

La Proposta di Rapporto Ambientale, congiuntamente alla Proposta di Documento di Piano, 

sarà presentata nella seconda seduta della Conferenza di Valutazione, che esprimerà il Parere 

Ambientale Motivato. Tale parere sarà espresso in merito:  

- alla qualità ed alla congruenza delle scelte del Documento di Piano rispetto a quanto 

riportato nel Rapporto Ambientale; 

- alla valutazione della coerenza esterna ed interna del Documento di Piano; 

- all’efficacia ed alla congruenza del sistema di monitoraggio e degli indicatori selezionati. 

Successivamente, raccolte le osservazioni e prodotte le relative controdeduzioni sarà espresso 

il Parere Ambientale Motivato Finale ed approvato il Documento di Piano dal Consiglio 

Comunale. 

Di seguito viene riportato il calendario dettagliato degli eventi pubblici organizzati durante il 

processo di redazione del PGT: 

 

PGT - Incontro con i Professionisti 

giovedì 16.12.2010 ore 18.00 

Municipio, Sala Consiliare 

 

PGT presentazione pubblica 

venerdì 26.11.2010 ore 21.00 

Municipio, Sala Consiliare 

 

Incontri nei QUARTIERI 

zona CIPES/QUARTIERE OVEST  

martedì, 22 giugno 2010, ore 21.00  

Parco delle Noci  

 

zona PERTINI/MAIOCCA/S.FRANCESCO/CENTRO 

martedì, 29 giugno 2010, ore 21.00  

Palazzina delle Associazioni 

 

zona GIARDINO/BROGGI/BORGO/CENTRO 

martedì, 6 luglio 2010, ore 21.00  

Palazzina Trombini 

 

zona MONTORFANO/CARMINE/PALLAVICINA 

martedì, 13 luglio 2010, ore 21.00  

Bar Incontro 
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Prima Conferenza VAS 

venerdì 12.02.2010 ore 10.00 

Castello Mediceo 

 

 
Alcune immagini degli eventi pubblici di partecipazione al PGT 
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10. LA TANGENZIALE EST ESTERNA 

Il comune di Melegnano risulta interessato dalla realizzazione della Tangenziale Est Esterna, 

un’infrastruttura strategica di livello sovracomunale con andamento parallelo alla Tangenziale 

Est attuale. Il progetto di una nuova infrastruttura si inserisce in un quadro di potenziamento 

della rete tangenziale attualmente presente nel territorio provinciale milanese e che manifesta, 

ormai da tempo, il raggiungimento del livello di saturazione, con un traffico giornaliero sulle 

tratte più cariche pari a circa 160.000 veicoli al giorno. La crisi di funzionalità della viabilità 

dell’area metropolitana e di tutta la rete che converge sul nodo milanese ha portato alla 

definizione del progetto che è ormai arrivato alla fase progettuale definitiva. 

Il tracciato della TEEM, lunga complessivamente 33 km, si sviluppa da Agrate Brianza 

(interconnessione A4) a Melegnano (interconnessione A1), con svincoli a Pessano con 

Bornago, Gessate, Pozzuolo Martesana, interconnessione con la BreBeMi, Liscate, Paullo e 

Vizzolo Predabissi. 

La nuova autostrada coinvolge un territorio di pianura per buona parte agricolo con presenze di 

rilevante interesse ambientale e paesistico, soprattutto nelle zone centrali e meridionali del 

tracciato; ma anche in parte urbanizzato con centri abitati di piccole e medie dimensioni e aree 

industriali di recente insediamento, soprattutto nelle zone settentrionali e attorno al nodo di 

Melegnano. 

Per risolvere al meglio il rapporto tra infrastruttura e ambiente, sono state adottate, in alcuni 

casi, soluzioni progettuali, come galleria artificiale o trincea, che consentono di ridurre 

l’interferenza della nuova infrastruttura con zone molto sensibili, come il Naviglio della 

Martesana, il canale Villoresi, le zone residenziali. Lungo tutto l’asse autostradale, sono inoltre 

previsti interventi ed opere per mitigare gli impatti diretti del nuovo tracciato, quali inquinamento 

acustico, intrusione visiva, rottura delle relazioni territoriali. 

Oltre al tracciato autostradale e alle opere finora descritte, sono stati individuati 8 ambiti 

specifici nei quali verranno sviluppati altrettanti progetti speciali di mitigazione e compensazione 

ambientale al fine di creare nuove qualità ambientali per il territorio e per le popolazioni locali; 

tali ambiti comprendono la zona del Villoresi – Molgora, il Naviglio Martesana, alcune zone 

pregevoli dei Parchi Sud Milano e dell’Adda Sud (con le loro dotazioni di cascine, di acque, di 

percorsi rurali e di vegetazione), il Lambro a Melegnano. 

Ci soffermeremo ora sul territorio di Melegnano al fine di illustrare le trasformazioni previste su 

di esso dal progetto della Tangenziale Est Esterna, in particolar modo facendo riferimento agli 

interventi di mitigazione e compensazione ambientale che sono stati definiti alla luce della 

presenza, nel territorio melegnanese, 

di una serie di aree e beni assoggettati 

a specifica tutela paesaggistica dal 

D.lgs. 42/2004 ed elencati nella tabella 

a fianco.  

Bene tutelato Vincolo 

Parco Agricolo Sud Milano D.lgs 42/2004, art.142, lett. f 

Cavo Redefossi D.lgs 42/2004, art.142, lett. c 

Boschi ripariali del Redefossi D.lgs 42/2004, art.142, lett. g 

Cavo Vettabbia D.lgs 42/2004, art.142, lett. c 

Fiume Lambro D.lgs 42/2004, art.142, lett. c 

Boschi ripariali del Lambro D.lgs 42/2004, art.142, lett. g 
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Melegnano si localizza nell’ambito territoriale della bassa pianura irrigua, attraversata dal fiume 

Lambro e dal cavo Vettabbia e in cui sopravvivono scarsi elementi di naturalità. Gli elementi del 

paesaggio agricolo ancora presenti sono pochi, mentre si rilevano una discreta presenza di 

complessi rurali e una buona diffusione della rete irrigua. Il sistema urbano denso e compatto 

rappresenta un prolungamento della consolidata conurbazione sviluppatasi a partire dal 

capoluogo milanese lungo la via Emilia. 

Dopo aver superato la Strada Statale Paullese ed attraversato il comune di Paullo, il tracciato 

della Tangenziale Est Esterna si mantiene sul confine tra le province di Milano e Lodi 

interessando i comuni di Tribiano, Mulazzano, Casalmaiocco e Dresano e percorrendo un’area 

che conserva ancora intatti i tratti tipici della campagna lombarda. La TEM devia poi verso sud-

ovest per interconnettersi con l’Autostrada del Sole a sud di Melegnano; tra i comuni di Vizzolo, 

Melegnano e Cerro al Lambro, è previsto un lungo viadotto per superare la linea ferroviaria 

Milano-Bologna, il fiume Lambro e la A1. Nel territorio comunale di Cerro al Lambro sarà, infine, 

posizionata la barriera terminale dell’asse autostradale.  

Il tracciato principale è corredato da una serie di opere connesse che consistono in interventi di 

riqualificazione e riorganizzazione della viabilità provinciale; in particolare, il territorio di 

Melegnano sarà interessato dalla realizzazione del nuovo Collegamento SP40 Binaschina-

SP39 Cerca e della Variante alla SP17 ad ovest della A1.  

Il nuovo Collegamento SP40 Binaschina-SP39 Cerca si separa dalla Via Emilia, a nord di 

Melegnano nei pressi del quartiere Montorfano, e supera il fiume Lambro, il cavo Redefossi ed i 

relativi boschi ripariali, passando poi a breve distanza da un contesto di grande valore 

paesaggistico, rappresentato dall’ambito vincolato di Viboldone e Zivido e dal complesso di 

Rocca Brivio; l’area sarà oggetto di rilevanti interventi di compensazione ambientale (Progetto 

Speciale Ambientale n. 6 “Lambro-Rocca Brivio”). L’opera permetterà di realizzare una 

circonvallazione a nord di Melegnano, che limiterà i transiti nel centro urbano con una 

conseguente riduzione del livello di traffico sul tratto urbano della via Emilia. 

Il territorio di Melegnano sarà, quindi, interessato da due progetti speciali, che vengono di 

seguito illustrati: 

 area speciale 5 – Lambro-Melegnano 

Per il tratto compreso tra il viadotto sul fiume Lambro e l’interconnessione con la A1, il 

progetto di mitigazione/compensazione ambientale prevede la realizzazione di estese 

formazioni boschive in corrispondenza delle aree intercluse dello svincolo ed il 

mantenimento di prato stabile lungo le fasce sottostanti ai viadotti, nonché la realizzazione di 

una duna antirumore con fascia arbustiva lungo la rampa di svincolo sulla A1. Il 

rafforzamento della qualità ambientale e paesaggistica dei luoghi coinvolti sarà garantito 

attraverso opere di ingegneria naturalistica lungo le sponde fluviali del Lambro. Infine, verrà 

potenziata la rete di fruizione ciclopedonale all’interno dell’ambito preso in considerazione. 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Tribiano
http://it.wikipedia.org/wiki/Mulazzano
http://it.wikipedia.org/wiki/Casalmaiocco
http://it.wikipedia.org/wiki/Dresano
http://it.wikipedia.org/wiki/Campagna
http://it.wikipedia.org/wiki/Autostrada_A1_(Italia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Melegnano
http://it.wikipedia.org/wiki/Cerro_al_Lambro
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 area speciale 6 – Lambro-Rocca Brivio 

In corrispondenza dell’opera connessa “Collegamento SP40 Binaschina - SP39 Cerca”, il 

progetto di mitigazione/compensazione ambientale prevede la realizzazione di macchie 

arboreo arbustive a protezione del cavo Vettabbia e delle sponde del fiume Lambro, con 

effetto tampone verso il fronte abitato nord di Melegnano; in corrispondenza dei rilevati 

maggiori sono previste fasce arbustive a doppio palco. È previsto, inoltre, il potenziamento 

delle reti di fruizione ciclopedonali, con riqualificazione del percorso dei Giganti e 

realizzazione di una nuova pista tra Rocca Brivio e Colturano (con passerella di 

attraversamento sul fiume Lambro).  
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ALLEGATO 1 

VERBALE I°CONFERENZA DI VALUTAZIONE DEL PROCESSO DI VAS DEL PGT DEL 
COMUNE DI MELEGNANO 
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ALLEGATO 2 

OSSERVAZIONI PERVENUTE IN FASE DI SCOPING 

Osservazione pervenuta da ARPA – U.O. Territorio e attività produttive, Ufficio 

Pianificazione Territoriale e VAS 

 

L’analisi delle componenti ambientali contenuta nel Documento di Scoping è stata 

sinteticamente ripresa nel paragrafo 2.2 “Il sistema ambientale” e ribadisce quanto da voi 

affermato. 

 

Il Rapporto Ambientale sottolinea lo stato di criticità derivante dalla scarsa qualità delle acque 

superficiali; nel sistema di monitoraggio è stato individuato l’indicatore relativo alla qualità delle 

acque del fiume Lambro. 

 

Il Rapporto Ambientale evidenzia le criticità del sistema fognario comunale. Il PUGSS rileva la 

scarsità di informazioni circa il sistema fognario. Si suggerisce una campagna di indagine e 

rilevamento del sistema. 
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Nella definizione degli Ambiti di Trasformazione sono state tenute in considerazione le fasce di 

tutela assoluta e di rispetto dei pozzi pubblici. Allegato al PGT, il Piano idrogeologico ha 

verificato tali fasce. 

 

Il Comune provvederà ad effettuare una campagna di indagine e rilevamento del sistema 

fognario. Nel Piano delle Regole sarà prevista una norma transitoria finalizzata alla verifica 

dell’idoneità della trasformazione urbanistica prevista rispetto alla capacità complessiva del 

sistema fignario. 

 

Il Piano dei Servizi individua gli ambiti di compensazione nelle aree agricole più critiche. 
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Il Comune provvederà alla redazione e, ove sufficiente, all’aggiornamento dei Piani come da voi 

sollecitato. Nell’analisi degli ambiti di trasformazione viene comunque verificata la compatibilità 

rispetto alla zonizzazione acustica vigente. 

 

Il PGT recepisce le fasce di rispetto degli elettrodotti. 

 

Il Documento di Piano disegna una rete strategica di mobilità ciclabile che risponde ai requisiti 

messi in luce da Arpa ed individua le principali criticità nel sistema degli accessi della viabilità 

comunale sulla viabilità di rango superiore. 
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Nel Rapporto Ambientale, il capitolo 5 delinea, a partire dagli orientamenti descritti nel 

Documento di scoping, gli obiettivi definitivi assunti dal Documento di Piano. 

 

Le tematiche relative al consumo di suolo e all’incremento demografico vengono affrontate nel 

capitolo 6 relativo alla valutazione degli ambiti di trasformazione individuati dal PGT. Per 

Melegnano gli ambiti di trasformazione si configurano prevalentemente come aree di 

riqualificazione intercluse e comprese nella città consolidata, ad eccezione di quattro ambiti di 

trasformazione che riguardano aree allo stato attuale agricole localizzate ai margini del tessuto 

urbano consolidato. 

 

 



Comune di PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
Melegnano VAS – Rapporto ambientale 
 

 

 gennaio 2012 128 

CON_03_09_ELA_TE_14 

I cinque ambiti strategici, all’interno dei quali sono stati individuati gli ambiti di trasformazione, 

comprendono anche aree periferiche della città; il capitolo 6 del presente Rapporto Ambientale 

contiene la descrizione degli ambiti strategici corredata da una matrice SWOT che mette in luce 

punti di forza, punti di debolezza, opportunità e rischi di ogni singolo ambito. 

 

Il Comune provvederà alla redazione e, ove sufficiente, all’aggiornamento dei Piani come da voi 

sollecitato. Il Rapporto Ambientale contiene un esplicito richiamo alle iniziative approvate dalla 

Regione Lombardia e dalla Provincia di Milano al fine di migliorare le proprie prestazioni sotto il 

profilo energetico; si invita il comune di Melegnano a prendere in considerazioni tali documenti. 

 

Il Rapporto Ambientale definisce un Sistema di Monitoraggio, specificandone gli indicatori con 

apposite schede analitiche e la verifica periodica al fine di valutare le prestazioni ambientali del 

piano. 

 

Nel Rapporto Ambientale al capitolo 1.3 “Il percorso di VAS del PGT di Melegnano” sono 

specificate modalità di partecipazione del pubblico e dei portatori di interesse (quali gli Incontri 

di quartiere) e di convocazione delle Conferenze di Valutazione. Il capitolo finale ripercorre le 

tappe più significative del percorso di partecipazione che ha coinvolto i cittadini di Melegnano. 

 

Il Comune provvederà ad iniziative come da voi suggerito. 
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Osservazione pervenuta da Provincia di Milano –Direzione centrale Pianificazione e 

assetto del territorio, Settore Pianificazione urbanistica e paesistica 

 

Alla luce di un consumo di suolo eccedente rispetto ai parametri indicati nel PTCP vigente, il PGT 
prevede la realizzazione di interventi di compensazione ambientale al fine di contrastare il 
processo di sottrazione e dissipazione di un valore naturale non più riproducibile. 

 

All’interno delle schede che descrivono gli ambiti strategici individuati, è stata inserita un’apposita 

sezione destinata a contenere indicazioni di carattere ambientale atte a garantire un corretto 

inserimento delle nuove trasformazioni nel contesto ambientale e territoriale di riferimento. 

 

La trasformazione dell’area attigua alla stazione ferroviaria di Melegnano rappresenta uno degli 

obiettivi che il PGT ha individuato e che viene descritto all’interno del capitolo 5 del presente 

documento. Un ulteriore approfondimento delle caratteristiche dell’area e delle previsioni di 

trasformazione è contenuto nel capitolo 6 relativamente alla descrizione dell’ambito strategico 

Ferrovia e Oltre ferrovia. 

 

Il Piano dei Servizi individua gli ambiti di compensazione nelle aree agricole più critiche. 

 

Il Documento di Piano mira ad intervenire principalmente nel tessuto urbano consolidato al fine 

di riqualificare e di rifunzionalizzare parti della città esistente. Nel capitolo 6 relativo alla 

valutazione degli ambiti strategici, sono contenute specifiche prescrizioni di carattere urbanistico 

individuate al fine di consentire un corretto inserimento delle trasformazioni nel contesto 

circostante. 
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Osservazione pervenuta da Tutela Ambientale Sud Milanese – TASM S.p.A. 

 

Nel Piano delle Regole sarà prevista una norma transitoria finalizzata alla gestione delle acque 

meteoriche. 

 

Tale fascia di rispetto è stata individuata e tenuta in considerazione nelle tavole che 

accompagnano la relazione del Documento di Piano; si ritiene utile precisare che, per quanto 

riguarda il territorio di Melegnano, la fascia di rispetto del depuratore si estende su terreni 

tutelati dal Parco Agricolo Sud Milano. 
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ALLEGATO 3 

OSSERVAZIONI PERVENUTE SUL RAPPORTO AMBIENTALE 

Enti competenti e comitati di quartiere  
ARPA LOMBARDIA 

PROVINCIA DI MILANO – AREA PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE 

GRUPPO CONSILIARE SINISTRA ECOLOGIA LIBERTÀ 

COMITATO DI QUARTIERE PERTINI 

COMITATO OVEST DI MELEGNANO 

 

Si riportano i testi integrali dei documenti pervenuti durante la fase di consultazione sulla 
proposta di Documento di Paino del PGT e sul Rapporto ambientale; i testi sono integrati da 
box in cui si illustrano le modalità con cui se è tenuto conto nella revisione del rapporto 
ambientale, oppure si discutono le motivazioni per cui ciò non è stato ritenuto possibile o 
opportuno. 
 

ARPA LOMBARDIA (PROT. 0011871) 

 
Come già riportato nel Rapporto Ambientale dopo una prima definizione delle strategie del 

Documento di Piano e del Piano dei Servizi, nei mesi di giugno e luglio 2010, i contenuti 

strategici del Piano sono stati illustrati alla cittadinanza attraverso l’organizzazione di quattro 

incontri itineranti nei principali quartieri cittadini. I verbali degli incontri sono disponibili presso 

L’ufficio tecnico del comune di Melegnano 

Sulla base delle osservazioni emerse, si è avuta una prima ridefinizione dei contenuti 

progettuali del piano. 
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Il tema della acque superficiali è stato ampiamente trattato nel Rapporto Ambientale Preliminare 

e nel Rapporto Ambientale è stata solo ripresa una breve sintesi dei contenuti già illustrati. Non 

vi sono riferimenti alla qualità delle acque della Roggia Spazzola, in quanto tali dati non sono 

reperibili nelle banche dati consultabili ai fini della qualificazione dei corsi d’acqua superficiali 

(Relazione sullo Stato dell’Ambiente, Provincia di Milano, ARPA Lombardia). 

Il Rapporto Ambientale e il PUGSS evidenziano criticità relative allo stato di informazioni circa il 

sistema fognario: planimetria aggiornata, scarichi e copertura del sistema di depurazione. 

L’Amministrazione Comunale intende effettuare una campagna di rilevamento del sistema 

fognario esistente, al fine anche di verificare la compatibilità delle previsioni di Piano. 

 

 
All’interno del Rapporto Ambientale nella parte relativa alla “Valutazione Ambientale degli ambiti 

strategici” è stata inserita una nuova tavola che mette a confronto le indicazione della Rete 

Ecologica Regionale e Provinciale con le previsioni di Piano. 

Si inserisce, inoltre, un disegno schematico delle “sistemazioni ambientali” previste dal Piano, al 

fine di meglio evidenziare le strategie di recupero del Lambro. L’impegno è di dare continuità 

alle diverse aree pubbliche esistenti lungo il corso del fiume, potenziare gli accessi, recuperare i 

diversi manufatti idraulici e realizzare un percorso ciclabile o pedonale lungo le sponde. 

Il Rapporto Ambientale rende più evidente i progetti di valorizzazione ambientale previsti dal 

Piano. 

 

 
Il Rapporto Ambientale e il PUGSS evidenziano criticità relative allo stato di informazioni circa il 

sistema fognario: planimetria aggiornata, scarichi e copertura del sistema di depurazione. 

L’Amministrazione Comunale intende effettuare una campagna di rilevamento del sistema 

fognario esistente, al fine anche di verificare la compatibilità delle previsioni di Piano. 
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All’interno del Rapporto Ambientale nella parte relativa alla “Valutazione Ambientale degli ambiti 

strategici” è stata inserita una nuova tavola che mette a confronto le indicazione della Rete 

Ecologica Regionale e Provinciale con le previsioni di Piano. 

Si sottolinea come il valore agronomico dell’ambito posto fra la ferrovia e l’autostrada sia 

sicuramente limitato dalla presenza di queste importanti barriere infrastrutturali. 

 

 
Il Comune di Melegnano provvederà all’aggiornamento del Piano di Zonizzazione Acustica. 

Per gli interventi nella aree di trasformazione più critiche rispetto all’inquinamento acustico 

saranno messe in atto tutte le disposizioni richieste dalla normativa in vigore. 

 

 
Il DdP ha recepito il tracciato degli elettrodotti presenti sul territorio comunale di Melegnano 

dalle Società concessionarie delle linee elettriche. Le stesse società non hanno fornito le 

relative fasce di rispetto, ma hanno indicato solo le distanze di prime approssimazione (Dpa), 

invitando l’Amministrazione a richiedere il calcolo mirato delle fasce di rispetto, ai sensi del DM 

del 29/05/08, solo in caso di vicinanza inferiore alla Dpa tra elettrodotti ed edifici destinati a 

permanenza non inferiore alle 4 ore, di nuova progettazione. 
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Il Piano dei Servizi (tavola PS1 e PS3) individua la struttura portante di una rete di percorsi 

ciclopedonali, tenendo conto delle caratteristiche delle singole strade, della loro gerarchia, delle 

funzioni pubbliche e private presenti nei tessuti urbani e delle loro caratteristiche. Poiché non 

sono disponibili dati aggiornati sui flussi di traffico (il Piano urbano del traffico è, infatti, tuttora in 

corso) la rete individuata è suscettibile di essere modificata, e ha pertanto un valore solo 

indicativo.  

Alcuni delle opere menzionate dal Piano dei servizi sono previste all’interno degli ambiti di 

trasformazione, e dunque sono di competenza del Documento di piano. La realizzazione di 

questi interventi è subordinata all’effettiva operabilità dei medesimi. 

 

 
Il Comune di Melegnano intende approvare un Regolamento energetico comunale, in fase di 

definizione. 

 

 
Nel corso della definizione dei contenuti progettuali di Piano, gli obiettivi sono stati approfonditi 

e ridefiniti, fino ad arrivare alla formulazione presente nel Rapporto ambientale. 
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Per ogni piano esaminato sono state fatte alcune brevi considerazioni sul livello e gli spazi di 

coerenza con il PGT di Melegnano. 

 

 
Si inserisce un disegno schematico delle “sistemazioni ambientali” previste dal Piano, al fine di 

meglio evidenziare le strategie di recupero del Lambro e delle aree di frangia urbana. 

L’impegno è di dare continuità alle diverse aree pubbliche esistenti lungo il corso del fiume, 

potenziare gli accessi, recuperare i diversi manufatti idraulici e realizzare un percorso ciclabile o 

pedonale lungo le sponde. 

Il Parco, il recupero del fiume e gli interventi lungo il margine est della città costituiscono la 

declinazione proposta dal PGT della rete ecologica individuata dal Piano territoriale regionale. 

 

 
All’interno del Rapporto Ambientale nella parte relativa alla “Valutazione Ambientale degli ambiti 

strategici” è stata inserita una nuova tavola che mette a confronto le indicazione della Rete 

Ecologica Regionale e Provinciale con le previsioni di Piano. 

 

 
Il Rapporto ambientale sottolinea l’evidente superamento della quota di consumo di suolo, ai 

sensi degli indirizzi del PTCP vigente della Provincia di Milano. 

Il Piano di Zonizzazione acustica vigente non ha rilevato situazioni particolarmente critiche dal 

punto di vista del rumore con riferimento ai ricettori maggiormente sensibili. Il Comune di 

Melegnano provvederà all’aggiornamento del Piano di Zonizzazione Acustica e alla risoluzione 

di eventuali situazioni di degrado acustico. 
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Nel Rapporto Ambientale sono state in parte riviste le considerazioni effettuate per la 

Valutazione delle alternative e per la verifica della coerenza interna. 

 

 

 
Non sono previste per gli AT altre indicazioni se non quelle già contenute nel Regolamento di 

Igiene comunale. Si è altresì modificata la definizione di Densità arborea per evitare inutili 

sovrapposizioni normative con il Regolamento di Igiene. 

I suggerimenti in merito ai singoli AT sono sicuramente condivisibili, ma si ritiene che il carattere 

strategico e di “massima” del DdP non sia la corretta sede per indicazioni di dettaglio. 
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Per quanto riguarda l’AT via Montorfano-via Emilia si osserva che, dopo la realizzazione di 

TEEM, la via Emilia possa essere declassata a strada urbana con minore carico di traffico 

rispetto alla situazione attuale. Nella scheda specifica d’ambito è contenuto un riferimento 

esplicito al rispetto della normativa acustica vigente. 

La Tav. DP2 e PR4, con valore cogente, riportano la fascia di rispetto cimiteriale; la scheda 

specifica dell’AT via Maestri rimanda esplicitamente al Piano Cimiteriale la definizione di una 

nuova fascia di rispetto cimiteriale, da valutarsi con le relative esigenze espansive dell’AT. 

L’intervento previsto nell’AT Vivaio è comunque migliorativo dello stato attuale dello stato 

attuale di compromissione dell’area; ciò nonostante le considerazioni di ARPA sono 

condivisibili. 
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Il problema dell’opportuna verifica rispetto a situazioni di inquinamento del suolo pregressi e il 

rispetto della normativa vigente in tema di clima acustico sono condivise e richiamate nelle 

schede specifiche d’ambito. 

I volumi previsti sono diminuiti e, su richiesta del Comitato di Quartiere, si è provveduto a 

stralciare il previsto sottopasso carrabile alla ferrovia. 
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Un progetto di massima della ciclabilità per l’ambito è contenuto nelle specifica scheda ed, 

inoltre, il Piano dei Servizi (tavola PS1 e PS3) individua la struttura portante di una rete di 

percorsi ciclopedonali, tenendo conto delle caratteristiche delle singole strade, della loro 

gerarchia, delle funzioni pubbliche e private presenti nei tessuti urbani e delle loro 

caratteristiche. 

Le norme relative all’utilizzo di suolo libero sono precisate dalla Regione Lombardia e riprese 

all’art. 28 delle norme del PR. 

Nel caso di via Cervi, il Piano attuativo dovrà verificare le condizioni effettive dei suoli. 

Per quanto riguarda l’accessibilità all’AT ex. C.na Bertarelli/San è stato recentemente concluso 

uno studio specifico sulla Accessibilità al comparto, commissionato dal Comune di Melegnano: 

”Accessibilità comparto ex Cascina Bertarella – San Carlo - Studio di fattibilità tecnico-

economica” giugno 2011. 

La realizzazione di un Masterplan per l’ambito è subordinato alla procedura di attuazione 

dell’intervento, per il quale si ritiene la “procedura negoziale” lo strumento più adatto (si rimanda 

alla relazione e alla scheda specifica). 
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Vengono maggiormente dettagliate le misure di compensazione ambientale previste e viene 

riportato un disegno schematico delle “sistemazioni ambientali” previste dal Piano, al fine di 

meglio evidenziare le strategie. 

 

 
Viene maggiormente argomentato e illustrato il dimensionamento del Piano e vengono 

specificatamente illustrati i criteri di compensazione ambientale previsti in relazione ai diversi 

ambiti di trasformazione. 

 

 

 
Il Rapporto Ambientale recepisce le indicazioni per quanto riguarda la definizione di ulteriori 

indicatori di monitoraggio. 
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E’ stato ridefinito l’indice per non creare sovrapposizioni a quanto normato dal Regolamento 

d’Igiene comunale, che rimane unica fonte di definizione della superficie drenante. 
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PROVINCIA DI MILANO – AREA PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE (PROT. 0009167) 

 

 
Sia il Documento di Piano che il Rapporto Ambientale recepiscono gli elementi di difesa del 

suolo e del sistema paesistico-ambientale evidenziati dal PTCP. In particolare si veda la tavola 

QC1.3 del DdP, relativa la Quadro conoscitivo, “Quadro sovracomunale. Sistema Ambientale” e 

la tavola del “Sistema ambientale” riportata nel Rapporto ambientale preliminare e ripresa nel 

Rapporto Ambientale. 
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Il Rapporto Ambientale, nel valutare la sostenibilità delle scelte di Piano, fa riferimento agli 

Ambiti Strategici, analizzando al loro interno i singoli ambiti di trasformazione previsti, in termini 

sia quantitativi che qualitativi, individuando le eventuali criticità e indicazioni di carattere 

ambientale. Per le schede specifiche dei singoli ambiti di trasformazione occorre fare riferimento 

all’Allegato 3 del DdP “Schede ambiti di trasformazione”. 

 

 
L’amministrazione comunale, valutate le caratteristiche ambientali-agronomiche residuali 

dell’area (Relazione Cap. 1.5) ha ritenuto che l’ambito si presti ad una trasformazione d’uso, 

obbligatoriamente da realizzarsi in tempi medio-lunghi. 

L’Amministrazione ritiene, altresì, che, dato l’impatto delle trasformazioni previste e la necessità 

di concordare con la stessa Provincia di Milano e gli altri soggetti pubblici e privati interessati le 

opere di accessibilità, l’intervento abbia rilevanza sovra comunale e come tale debba essere 

valutato ai fini dei parametri stabiliti dal PTCP. 
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Le schede relative ai singoli AT contengono indicazioni di massima in linea con il carattere 

strategico del DdP. Si concorda con la necessità, in fase attuativa, di prestare attenzione alla 

qualificazione degli interventi. 

Nella Tav PR4 si riporatno le fasce PAI. 

Nella tavola del Paesaggio (DP 3.1 e DP 3.2) si è provveduto ad evidenziare il reticolo irriguo di 

particolare rilevanza ambientale. 

 

 
E’ in fase di definizione il “Piano Urbano del traffico”, ultimato il quale sarà possibile fare più 

approfondite considerazioni di coerenza fra previsioni di piano e quadro delle rete comunale 

esistente. Per quanto riguarda l’Ambito Strategico 4 “Margine Ovest” è stato recentemente 

concluso uno studio specifico sulla Accessibilità al comparto, commissionato dal Comune di 

Melegnano: ”Accessibilità comparto ex Cascina Bertarella – San Carlo - Studio di fattibilità 

tecnico-economica” giugno 2011. 
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All’interno del Rapporto Ambientale nella parte relativa alla “Valutazione Ambientale degli ambiti 

strategici” è stata inserita una nuova tavola che mette a confronto le indicazione della Rete 

Ecologica Regionale e Provinciale con le previsioni di Piano. 

Si inserisce, inoltre, un disegno schematico delle “sistemazioni ambientali” previste dal Piano, al 

fine di meglio evidenziare le strategie previste lungo il corso del Lambro e delle aree di frangia 

urbana. 

Il Parco, il recupero del fiume e gli interventi lungo il margine est della città costituiscono la 

declinazione proposta dal PGT della rete ecologica individuata dal Piano territoriale regionale.. 
 

 
All’intervento previsto nell’AT15 Cascina Cappuccina è connessa la realizzazione di alcuni 

interventi di riqualificazione ambientale, quali il recupero del percorso ciclopedonale “dei 

Giganti” e la realizzazione di fasce boscate. In ambito di Piano Attuativo saranno puntualmente 

verificate le interferenze degli interventi previsti con le previsioni del PFVP.2 

                                                           
2
 In sede di approvazione del PGT, l’ambito di trasformazione Cascina Cappuccina è stato stralciato. 
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L’art. 11 del DdP prevede, oltre al rispetto delle normative vigenti in materia di risparmio 

energetico, degli incentivi in caso di Classe A e A+. 
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GRUPPO CONSILIARE SINISTRA ECOLOGIA LIBERTA’ (PROT. 0011048) 

 

Il PGt propone la realizzazione di un grande parco urbano che occupi tutta la superficie 

compresa fra il margine della città, il Lambro e la TEEM e che si estenda nel territorio di Cerro 

al Lambro, sia a est, sia a ovest della ferrovia.  La proposta del PGT è di realizzare un parco 

deve essere contemporaneamente un giardino pubblico, degli orti, un parco fluviale, che possa 

ospitare dei servizi, ma che deve anche rimanere un campo coltivato, un bosco, un’area umida 

o uno spazio per la produzione di bio-massa e per la vendita e la raccolta diretta dei prodotti 

della terra. Si pensi ad un parco che a contatto con la città sia un “giardino” (la cosiddetta “ansa” 

del Lambro, ad esempio) per diventare progressivamente “campagna”, ma una “campagna” 

diversa dall’attuale e con un forte connotato ecologico, ambientale, didattico e fruitivo. Parco 

Melegnano Sud è la denominazione che proponiamo per questo intervento destinato ai cittadini 

di Melegnano e agli abitanti di Cerro al Lambro, di San Zenone, di Sordio, di Casalmaiocco e di 

tutti i residenti nei comuni limitrofi. Ciò che il presente PGt propone è, dunque, un progetto di 

rilevanza sovra locale che consiste nel definire l’utilizzo di un’estesa porzione di territorio che il 

Parco Agricolo Sud Milano ha preservato come non edificata. 
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L’indicazione del PTCP vigente riguardo al consumo di suolo non rientra fra i parametri 

prescrittivi, cosí come definitii all’art.18 della LR 12/05. 

 

Il Piano dei Servizi (tavola PS1 e PS3) individua la struttura portante di una rete di percorsi 

ciclopedonali, tenendo conto delle caratteristiche delle singole strade, della loro gerarchia, delle 

funzioni pubbliche e private presenti nei tessuti urbani e delle loro caratteristiche. Poiché non 

sono disponibili dati aggiornati sui flussi di traffico (il Piano urbano del traffico è, infatti, tuttora in 

corso) la rete individuata è suscettibile di essere modificata, e ha pertanto un valore solo 

indicativo.  

Alcuni delle opere menzionate dal Piano dei servizi sono previste all’interno degli ambiti di 

trasformazione, e dunque sono di competenza del Documento di piano. La realizzazione di 

questi interventi è subordinata all’effettiva operabilità dei medesimi. 

 

 
L’Obiettivo di sviluppo 5, viene, in parte, riformulato alla luce delle politiche messe in campo 

dalla proposta di PGT. 
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Nel Rapporto Ambientale sono state in parte riviste le considerazioni effettuate per la 

Valutazione delle alternative e per la verifica della coerenza interna. 

 

 

 
Si precisa che i valori di incremento della polazione fanno riferimento ad abitanti teorici e non ad 

abitanti reali e comunque tali valori rispecchiano le tendenze di crescita dell’ultimo decennio. 

 

 
Le osservazioni paiono ragionevoli, ma le aree in questione rimangono fra le poche ancora 

utilizzabili per scopi edificatori non comprese nel perimetro del Parco  Agricolo Sud Milano. 
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Su richiesta del Comitato di Quartiere, si è provveduto a stralciare il previsto sottopasso 

carrabile alla ferrovia. 

 

 
Si rimanda alla Relazione di Piano (cap 1.3 e 1.5) per la migliore definizione dello scopo e delle 

problematiche connesse a questo intervento. 

 

 
Il Rapporto Ambientale ha recepito quanto previsto dal Progetto definitivo TEEM. Diverse 

soluzioni dovranno essere concordate tra l’Amministrazione comunale e l’ente concessionario 

dell’infrastruttura. 
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Le indicazioni riportate sono volutamente esemplificativ,e stante il livello strategico di definizione 

degli interventi nel DdP. L’Amministrazione comunale valuterá come inserire misure di risparmio 

e tutela delle fonti energetiche, idriche, ecc. nei propri specifici regolamenti e, in sede di 

pianificazione attuativa degli interventi previsti negli AT, saranno meglio specificati criteri di 

progetttazione da rispettare. 

 

 
Il Fondo regionale Aree Verdi é precisato dalla Regione Lombardia e ripreso all’art. 28 delle 

norme del PR. 

L’Ammnistrazione comunale valuterá, in sede di pianificazione attuativa, quali suggerimenti, 

forniti dal Piano per una Lombardia sostenibile e dalle Linee guida per la promozione di APEA, 

inserire. 
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COMITATO DI QUARTIERE PERTINI (PROT. 0010952) 
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Su richiesta del Comitato di Quartiere, si è provveduto a stralciare il previsto sottopasso 

carrabile alla ferrovia 
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COMITATO OVEST DI MELEGNANO (PROT. 0010800 – 0010801 - 0010799) 

Oggetto: Osservazioni al PGT in merito al Rapporto Ambientale 
Omissis…………. 

.  

 
L’intervento forestale/parco richiesto é inserito nella scheda dell’ambito di trasformazione. In 

fase attuativa la definizione di nuovi servizi sará localizzata in ambiti di trasformazione piú vicini 

alla zona residenziale del quartiere ovest (vedi AT 20).. 
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Oggetto: Osservazioni in merito all’Accessibilità al Comparto ex cascina Bertarella-San 
Carlo 

 
Il Piano Urbano del Traffico é attualemnte in fase di elaborazione. Come giá espresso nei 

numerosi incontri con la cittadinanza il Comparto A/B ....... 

 



Comune di PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
Melegnano VAS – Rapporto ambientale 
 

 

 gennaio 2012 156 

CON_03_09_ELA_TE_14 

 
Si concorda con quanto richiesto, ma si rimanda alla fase attuativa per la specificazione delle 

opportune misure di mitigazione. 
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ULTERIORI OSSERVAZIONI PREVENUTE DA PRIVATI 

Le osservazioni presentate da: 

CASSINARI GIUSEPPE E CASSINARI PAOLO (PROT. 0008147) 

DANIELE GIUDICI (PROT. 0013237) 

CASSINARI GIUSEPPE E CASSINARI PAOLO (PROT. 0007663) 

BRUNA RAVASIO (PROT. 0010606) 

NOVAZZI RINALDO (PROT. 0009816) 

esulano dalle competenze proprie del Rapporto Ambientale, in quanto riguardano richieste di 

nuovi ambiti di trasformazione o di variazione di parametri urbanistici, elementi propri del PGT, 

e saranno, pertanto, prese in considerazione nella fase di osservazioni previste dopo l’adozione 

del nuovo strumento urbanistico. 

 
 
 








